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SUPPLEMENTO ALLA STORIA 

DEGLI AlTlMALf QUADRUPEDI . 

R CAPRETTO^SÀ^VATICO 
Chiamato a G'tavs Ficcala Gazelfa, 

•ySTT Oi diamo- qui ( Tav. I. > fa figura 
d T un capretto- falvatico venuto da 
Giara fono il nome di piccola ga- 
zcila-y e che- a noftro giudizio 1 è qua(T della 
fiefla fpeciè del capretto- mentina di Ceilatir 
le fole differenze- notabili fono y ch' elio non 
fia fafcie e infegna fui corpo f il pelo èV 
falcante ondeggiato o fpruzzatcr di nero fò- 
pra urr fondo- mofcato carico y coir tre fafcc 
bianche affai- marcate fui petto - T reftremit4 
dèi nafo è nera, e la tefta è meno' rotonda; 
e più fonile- dì quella del rrremina-, e i zoc- 
coli de' piedi fono' più allungati .- Quefte- di- 
verGtà molto 1 leggiere- pofrebbono fors^eflfere 
foltanto- individuali r ne non debbono Toglie- 
re dr rifguardaTlo come una fémplrce varietà; 
nella fpecie- del memina di. Ceilanv Dèi' tu 
manente' noi non abbiamo verun altra indi- 
zio fu- queftcf animaletto, ii qual nonapparr 
tiene' Scuramente- al genere delle- gassile , 
ma a quella de' capretti falvaticf ,- 
A % 
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'4 Supplemento alla Storia 

IL PORCO DI TERRA . 

NOi abbiamo detto e fovente ripetuto che 
niaaa fpecie degli animati Africani non 
s'èritrovata nell'America meridionale, ed a 
vicenda veruno degli animali dì quella con- 
trada Americana non s'è trovato nelP antico 
continente. L'animale, di cui qui Ct ragio- 
na , ha potuto trarre in errore gli Oflerva- 
tori poco oculati , come Vofmaer ; ma fi ve- 
drà datta fua detenzione e dal confronto del- 
la fua figura con quella de' formichieri d* 
America , eh' è d'una fpecie differenriffima , 
ed ha poco più altri rapporti con loro, fuor- 
ché quello d'effere fim'!m?nte privo di den- 
ti i e d*" avere una lingua abbaflanza lunga 
per mrroduHa ne' formica} . Noi abbiamo 
dunque adottato il nome di porco di terra 
dato da Kolbe a quello divoratore di formi- 
che, piuttotto, che quello di formichiere , il 
quale vuilfì rìférwre ai mangiatori di for- 
miche d'America ; poiché infatti qu;.t* ani- 
male Africano n* è diverfo effettzial mente 
per la fpecie ed anco pel genere . Il nome 
dì po^co di terra è relativo alle naturali 
file abitudini ed anco alla fua forma , ed è 
quello fono coi elfo à comunemente cono- 
lauto nelle terre del Capo. Ecco la deferì- 
zione fatta dal Sig„ Allamand di quell'ani- 
male nel nuovo fupplemento alla mia Opera. 
„ Sembra che il Sig. di Buffon abbia det- 
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degli Animali quadrupedi, % { 
to quanto può dirli fugli animali mangiato- 
ri di formiche; l'articolo , ch'egli n'hafat- 
to W i e'" debb'effere collato molta fatica 
sì a cagione delle ricerche , che ha dovuto 
fare di quanto è flato ferino di codelti ani- 
mali , che a cagione della neceflìtà in cui li 
è trovato di rilevare r falli di coloro , che 
ne han parlato prima di lui e particolar- 
mente di Seba . Quelli non folamente gli 
ha male deferitti , ma vi ha arrotato fra ló- 
ro un animale d'un genere differenti/fimo. 

Il Sig. di Buffon dopo d'avere diflìpata 
h confusone , che regnava nella Storia di 
codefli animali, non ammette che tre fpecie 
di mangiatori dì formiche, il tamanoir, il ta- 
mandua , e quello , a cui egli ha conlervaio 
H nome di formichieri» : in feguito però egli 
ha data la deferizione d'un animale (£), che 
pare , che tìa una nuova fpecie di tamandua 
p;u veramente che una femplice varietà; 
da ultimo ei conchiude da quanto ne ha 
detto che i mangiatori di formiche non ri- 
trovanfi fuorché ne 1 paefi caldi dell'Ameri- 
ca, e che non efilìono punto nell'antico 
continente. Egli è vero che Defmarchais e 
Kolbe dicono che ven' ha nell' Affrica ; ma 
il primo afferma fempltcemente la cofa fen- 

a_3 

(a) Vedi Tarn. XX. Ediz. in Ji. voi. fùg. 177. « 

fitti}. Tom IX. bdil. rifìretta pag. $i. e Jiqq. 
f» Vedi Suplem. alta Storia de" Quadrupedi Tom. II. 

f«£. no. 1 le Tav. XXI. , 1 XXII. - 
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za dime à' avvantaggio ( né recarne veruni 
prova ; .quanto a Kolbe la fila reltlmonian- 
za è così lofpetta che il Sig. di Buffon è 
flato beni/fimo autorizzato a non predargli 
fede. Io fono entralo nel fuo fentimento a 
riguardo di Kolbe , e non ho mai creduto 
che vi fonerò mangiatori di formiche nell' 
Africa; ma il Sig. Capitano Gordon m' ha 
tolto dall'inganno in cui io era; egli m'ha 
inviata la fpoglia d' uno di codefti animali 
ucciib al capo di Buona-Speranza , dovVefG 
fono conofciuti fotto il nome di porci di 



dà Kolbe ; quindi io mi ritratto d'avere 
meda in dubbio la fua veracità ■* e tengo 
per fermo che il Sig. di Buffon gli renderà 
la ftefla giuflizia . Egli è vero che il Sig. 
Pallas ha confermato l'aflerzìone di Kolbe 
colle fue proprie offervazioni ; egli ci ha 
dato la definizione d'un feto de 1 mangiatoti 
di formiche inviato dal capo di Bponn-Spe- 
mza al Gabinetto di S. A. S. il Sig. Prin- 
cipe d'Orange; ma un feto fpogliato dei 
iuo pelo era poco acconcio a dare una giu- 
fla idea dell' animale , dal quale traeva la 
fila origine, e poteva effere flato inviato da 
altrove al Capo ; nondimeno il nome di 
porco, col quale era flato indicato , ha in- 
cominciato a farmi ricredere del mio pre- 
giudizio centro Kclbe. 

Io ho fatro riempire la pelle che il Siq. 
Gordon m'ha inviata , lo che mi è benillì- 
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ma rìufdro i e fu quella pelle ripiena ha 
latto incidere la figura della ( Tav. Xi. ) 
(c). Se vuolfì -chiamare formicìvoro un ani- 
ma e che non ha denti , ed ha una lingua 
molto lunga cui effo caccia per entro lifor- 
micaj per ingoiarne in feguito le formiche 
che fi attaccano, non pub più dubitarfi che 
quello quivi rapprefentato non ne meriti il 
nomej è nondimeno differenti/limo dalle tre 
fpecie .defcrirte dal Sig. di Buffon , le quali 
con eflo lui fono d'avvifo che fiano parti- 
colari dell' America. 

Effo è quaC -cosi groflb e grande come il 
tamanoir ., lìccome vedraffi dalle mifure che 
fi foggiungeranno . I peli che cuoprono la 
fua teda , il di fopra del fuo corpo , e la 
fua coda fono cortiffimi e ralmente diiìefi; 
e aderenti alia fua pelle , che pare che vi 
fieno incollati i il lor colore è d'un grigio fpa. 
ruto fomìgliante un pb a quello delconiglio,, 
ma più oìcuro ; fui fianchi e fotto al yen-, 
tre effi fono più lunghi e d'un colore rof- 
feggfante ; quelli che -cuoprono le -gambe! 
fono eziandio molto più lunghi, affatto ne- 
ri e diritti. 

La fua tefta è quafì uh cono tronco , un 
pì> compreffo alla fua eftremità ; è termina-; 
ta da un piano o più veramente da un eru- 
A 4 



(f) Mi li T.W» II. in «usilo Tom» . 
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gno quale è quello del porco , in cui vi fo- 
no i fori delle narici, e che fi avanza qua- 
li d'un pollice al di là della inferiore man- 
dibola; quella è piccioliffima ; la fua lingua 
è lunga molto lottile e piatta, ma più lar- 
ga che negli altri mangiatori di formiche , 
i quali l'han quali cilindrica ; è affatto fen- 
za denti ; li fuoi occhj fono molto piii vi- 
cini alle orecchie che al mufo , fono gran- 
di , ed hanno da un angolo all' altro un 
pollice di lunghezza ; le lue orecchie forni- 
gliantl pare a quelle de' porci , fi levano 
all' altezza di Tei pollici , e finifeono in pun- 
ta ; fono formate da una membrana quali 
tanto fottile come la pergamena, e coperte 
di peli appena vifìbili ; sì fattamente etti fo- 
no corti : io non fo fe nell* animale vivo 
fiano pendenti come ne' tamandua ; il Sig. 
Palla; lo afferma , ma egli così ne giudica 
da quelle del feto , in cui la loro lunghezza 
deve avere cagionata quella giacitura fen?a 
poterne quindi inferire ch'effe l'abbiano nell' 
animale, quando elio è fuori dell'alvo ma- 
terno ; la fua coda avanza il terzo della' 
lunghezza di tutto il corpo ; è molto grotto 
alla fua origine, e viene aflbt figliandoli fino 
alla fua 'ememiUj H fuoi piedi d'avanti han 
quattro dita , quelli di dietro cinque , tutte 
armate di forti tigne , le pia Innghe delle 
quali fono ai piedi polteriori , poiché ag- 
guagliano in lunghezza le dita medefime; 
effi non fmiicono in punta ma fono roton- 
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di alla loro eftremità , alquanto incurvati e 
acconci a fcavare la terra ; pare ch'ei non 
poffa valerfene ad afferrare con forza od a 
difenderti , come gli altri formrcivori ; deve 
non pertanto avere molta forza nelle fue 
gambe, che fono groffe a proporzione del 
fuo corpo. 

Ben fi vede da fiffatta defcrizione, , che 
cueft' 'animale è diverfiflfimo dal tamanoir 
pel fuo pelo , pel fuo colore , per la fua, 
tefta e coda; elfo prevale pur a(Tai in gran- 
dezza al tamandua , dal quale fi diverfifiea 
altresì al fuo pelame , al colore , ed alle 
fue ugne : nulla io dico della fua differenza 
col formichiere, col quale non verrà mai 
cpnfufo da veruno : appartiene elfo adunque 
ad una quarta fpecie fin ad ora feonofeiuta, 
e tutto quel che fe ne fa con certezza , fi 
è che aneli' animale intromette la fua lin- 
gua ne formicai , ed ingoja le formiche 
che vi fi attaccano , e nafeondefi nelle bu- 
che ch'elfo fcava nella terra ; benché etto 
abbia una coda che famiglia alquanto quel- 
la del tamandua , io fon dubbiofo s' ei val- 
gatene, com'efTo, a fofpenderfi ai rami de- 
gli alberi , non è elfo al parer mio abba- 
llala fleffibile a tal uopo , e le ugne non 
fono idonee per arrampicarti. 

Siccome l'ho già*" detto, gli lì dà al Ca- 
po il nome di porco di terra , ma eflb fa- 
miglia al porco , ma molto imperfettamen- 
te foltaoto per la fua tetta allungata e pel 
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grugno , in cui cffa fìnifce , e per la luti- 

fhezia delle fue orecchie ; d'altronde n'è 
i ver io eflenzialmcnre per i denti, de' quali 
è mancante ; per la fua coda , e principal- 
mente pe' fuoi ^piedi , tome anco per la 
conformazione di tutto il fuo corpo. 

In mancanza di buone autorità in riguar- 
do a codeilo mangiatore di formiche ( pe- 
rocché «quello è il nome che b credo di 
doverli dare a difiingnerlo dalle tre fpecie 
defcriife dal Sig. di Buffon) io foggiungerò 

Ir. .-r,^ „„,„ .„ j:„„ If„lka / J \ . 



(J) La quarta fpecie de' porci appellali il forco di 
terrai fornici» elfo affaiffiuw ni porci rodi ( tfe~ 
ta . perché ai porci roffi ? Effo non rafiomiglia 
loro d* svantaggio pel calore che al rimanente 
de' porci ) efib ha toltanto la tefta più lunga e '1 
grugno più aguzzo; i affatto fenza denti, e le 
fue fetole non fono cosà Forti ; la fua lingua è 
lunga e affilata ; la fua coda è lunga ; ha altresì 
le fue gambe lunghe « forti ; la terra è il fuo 
domicilio, vi fi i'eava una tana , lavoro ch'ei fa 
«on molta fpeditezza e vivacità , e fe celi ha fol- 
tanto la tetta e i piedi davanti nella tetra , ri (i 
adagia sj bene che 1' uom più robufto non e capa- 
ce di tra melo fuori. 

Quando ba fame , va in traccia d' un formicajo ; 
trovato che 1' abbia , fi guata d' intorno , le 
ogni cola è in quiete , e fr non v' è pericolo > 
fenza quella previdenza non lì mette mai a man- 
giarci allora fdrajafi , e mettendo il fuo grugno 
preffo al formicajo , mette fuori quanto può la i 
fua lingua ; le formiche vi fi affollano fopra ; e 
poiché n' è efia ben coperta , la ritira e ingojale 
tutte quante ; quello giuoco rin novellali più vel- 



ia una nota guanto 
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degli Animali quadrupedi 1 1 
egli è flato pili efatto nella defcrizione «H* 
egli n'ha fatto, oltre il fuo coftume. 

Ecco le fue d'mmfionì. 



info lino ali' origini 

Circonferenza del mezzo del corpo — i. §. o. 

Lunghezza della tefta i o. li. o. 

Sua circonferenza tra gli occhi c le 

orecchie i ■ i, z. o. 

— predo alla punta del mulo — o. 7. o. 
Lunghezza delle orecchie — — - 0. 6, o, 
Diflanza tra le loro bafi — -— — o. a. o. 
Lunghezza degli occhi mifurata da un 

angolo all' altro - ■ — o. 1, o. 

Diftanza degli occhi alle orecchie— o. s. q. 

— alla punta del mulo •— — — — o. 7. o. 

— tra li due occhi iri linea retta - o. 4. o, 
Lunghezza della coda — I. g. o. 

A 6 



te finché egli ri 1 è (atollo . Affine di procurargli 
più Facilmente codcfto pafcolo , la Natura femprc 
faglia, ha fatto in gnila che la psrte fuperiore di 
quella lingua , che debba ricevere le formiche , è 
lemure coperta e come vclìita di una materia vif- 
chiola e attaccaticcia , che divieta a codefti debo- 
li animaluzzi di dare addietro ; dappoiché le lori) 
gambe vi tieno impegolate : fiffatta è la loro ma- 
niera di mangiare. La loro carne è di un fapore 
molto T^uilito e là] uberrima , gli Europei e gli 
Otteototi vanno fpeffo alla caccia di «ideili ani- 
mali: facilifGma cofa è l'ucciderli; balla percuo- 
terli anco leggiermente con un balcone full* te- 
fta . „ Difcription da cap de Boimt^fperanct , par 
Kolbe VoU HI. fS. 43. ■ 
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Sua circonFerenza pretto dell ano — i. 3. ». 

•— alla Tua eftremità ■ o. 3. o. 

Lunghezza delle gambe d" avanti — — 1. a. o. 

Sua circonferenza preffo del corpo — o. 11. o. 

— preffo la giuntura — o. 6. 6. 
Lunghezza delie gambe di dietro — 1. 1. o. 
Loro circolili renzu preffo del empo — I. o. o. 

— preffo al (alone 1 — — c. 7. 6, 

ii.ti.liii iiiii A. A ifc A .1 A ili Jr A Hi A ili -1t 

TTTTTTTTTTT T TT" TTTTTTTTT r 

DEL RATONE MANGIATORE 
de' GRANCHI . (a) 

NOI diamo quivi ( tav. III. ) la figu- 
ra d'un animale, che ci è irato inviata 
da Cajenna dal Sig.deilaBordefotto Udeno- 
mutazione impropria di chien-crabìtr , e ch< 
non ha altro rapporto al mangiator de 
granchi marini fuorché l'abitudine di man 
giare egualmente i granchi ; ma ha molte 
del ratone alia grandezza , forma , e ali 
proporzioni della tefia del corpo e dell 
coda; e iìccome noi ignoriamo il nom 
ch'elio porta nel fuo paefe nativo , noi g! 
daremo , finché damo meglio informati , 1 
denominazione di ratone mangiato/e di grar. 
chi , per diltinguerlo e dal ratone , e di 
mangiatore de' granchi , dei quali abbiar 
dato le figure (6). 

Queir animale è flato inviato da Cajenr 



_, Supplem a* Quadrupedi Tom li. fag.ij. cftq 
■kS Tom. XVII. t«g- Ibi Tav. XV. fcdiz. in il. Ve 
' Tom. Vili. w e . \b\: Tav. IV. Edìz. in 13. V 
Supplem. a' Quadrupedi Tcm. il. Tav. XXI. 
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col nome e colla indicazione feguente ; 
tbìen-erabier adulte , fernette pr'tfe nourrìffant 
troìs ptrits ; ma /iccome abbiam detto , eflo 
non ha verun rapporto vifibile col mangiator 
de' granchi, non ne ha né la forma del cor- 
po nè la coda fquamofa ; la fua lunghezza 
dalla punta del mufo fino all'origine della 
coda è di ventitre pollici fei linee, e confa- 
guentemer.te effa agguaglia quali quella del 
ratone, ch'i di ventidue pollici fei linee; le 
altre dimenfioni fono con proporzione le 
rnedefime tra quefti due animali a riferva 
della coda eh' è più corta e molto più fat- 
tile in quett' animale che quella del ratone. 

Il colore di quello iratone mangiator di 
granchi è di un fulvo .frammifehiaro di ne- 
ro e grigio ; il nero campeggia fulla tetta 
fui collo e dorfo; ma il fulvo fenza misu- 
ra fui lati del collo e del corpo ; la punta 
del nafo e t nafali fono neri ; i più gran 
peli de* moftacchi han quattro pollici di 
lunghezza, e quelli del di fopra dell'ango- 
lo degli occhi nanno due pollici due linee; 
una fafeia d'un bruno nericcio circonda gli 
oc.hi e diffondefì fin quali alle orecchie» 
effa paffa fui mufo , prolungati e fi unifee 
al nero della fommità della tetta $ ti di den- 
tro delle orecchie è guarnito d' un pelo 
bianchiccio , ed una falcia di quelìo medeft- 
mo colore campeggia fopra gii occhi , e vi 
ha una macchia bianca al m?zzo della fron- 
te', le guance le mandibole il di fotta del 
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collo del petto e del ventre fono d' un 
bianco-gialliccio : le gambe e i piedi fono 
d'un bruno-nereggiante ; qoelle davanti fo- 
no veflite d'un pelo corto; le dita fon lun- 
ghe e bene fpartite le une dall' altre ; la 
coda è circondata dì fei anelli neri, li cui 
intervalli fono d'un fulvo tirante al gri- 
gio; Io che maggiormente (ìabilifce una dif- 
ferenza tra quell'animale € '1 vero* mone t 
la cui coda lunga grotta e folta è foltanto 
anellata fulla faccia fiiperiore . Quelle due 
fpecie di ' ratone fi di verificano altresì tra 
loro nel colore del pelo, il quale, nel ra- 
tone , è fui corpo d' un nero mefcolato di 
grigio e di fulvo-pallido , e fulle gambe di 
color bianchiccio ; mentre che in quello è 
d'un fulvo mifchiato di nero e di grìgia 
fui corpo, e d'un bruno-nericcio fulle gam- 
be. Quindi , avvegnaché quelli due animali 
abbiano parecchi rapporti fra loro , le loro 
differenze ballano al nolìro parere per far- 
ne due fpecie dìdime, 

DEL COATI. 

ALcune perfone, che hanno foggiornato 
nell'America meridionale m'hanno in- 
formato che li coati producono ordinariamen- 
te tre piccoli , cui elfi mettono a luce nel- 
le tane in terra come le volpi ; che la loro 




TI, CARK5TJEJA i^l'lUùusi 
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carne è di uno fpiacevole putto dì caccia- 
gione, ma che delle loro pelli fe ne poti- 
no fare mollo belle pelliccie. Eglino m'han 
afficurato che code; ti animali fi addomeftica- 
no affai facilmente , divengono anco affai carez- 
zevoli , e fono l'oggetti a mangiare la loro 
coda come appunto i fagoini , guenoni e [a 
maggior parte degli altri animali a coda lun- 
ga de' climi caldi. Pigliata eh' effi abbiano 
quella abitudine fanguinofa , fono incorre- 
gibili ; continuano a rodere la loro coda, e 
finifeono col moiire per quaifi voglia dili- 
genza che fi ufi , e per qualunque naftolo 
fi poffa loro dare : pare che quella inquie- 
tudine in elfi derivi da un forte prurito ; ma 
forfè fi preferveiebbono dal male ch'eglino 
fi fanno col coprire l'efiremità della coda 
con una lafira fonile di metallo , come fi 
coftuma alcuna volta co' papagalli fui ven- 
ire a frafiornarlì dallo fpennarfi. 

■vii *-f ft/A Si* 9't\% Sr 1 ic tti-A \f ff,\i si* Sa 
9f ? \ JfI ?S JH| ?\ \v \ J," vfv tj-^ ffr Vflv 

DEL CARIGUEYA. 

NOi diamo qui (tav. IV.) la figura d 1 
un carigueya, il quale al parer nollro 
non è che una varietà in quefla fpecie , le 
cui differenze però fono abballanza grandi a 
dover credere giufio di farlo rapprefentare . 
Ritrovali codello carigueya nelle contrade 
degl' Iliinefì , e fi diverfifica dall' altro al co- 
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lore ed al pelo eh' è lungo fu tutto il cor- 
po: eflb ha la tetta meno allungata e affat- 
to bianca , fe fi eccettui una macchia bru- 
netta , che piglia dall'angolo dell'occhio e 
finifee sfumando dalla parte del nafo, la cui 
eftremità è la fola parte della faccia che fia 
aera ; la coda è fquamofa e fpelata in tutta 
la fua longitudine; in mentre che quella del 
carigueya da noi deferitto in quella Storia 
(«0 è guarnita di pelo dalla fua origine fino 
a più di tre quarti della fua lunghezza : non 
fono tuttavia quelle differenze bartevoli a 
mìo giudizio a coftituire due fpecie ; e d* 
altronde ficcome il clima degl' flìinefi a quel- 
Io del Miflipipi in cui rinvieni! il primo 
carigueya» non fono difeoftì ; evvi ogni pro- 
babilità che quello fecondo non fia che una 
femplice varietà nella fpecie del primo* 

Piti. f*Il. Ita. 
Lunghezza del corpo intiero dalla punta 

del nafo lino all' urg ne della coda t. 3. 3. . 

Lunghezza delle orecchie ___ 0. 1. 1. 

Larghezza delle orecchie — *. o. 9. 

Lunghezza de' mollacchi - — o. 3. 3. 

Lunghezza della coda. . o. 1. 3. 

Le orecchie fono d'una pelle lifeia fa- 
migliarne a bruna pergamena fenza verun 
peto né dentro nè fuori ; il pelo che cuo- 



(*) Tom. XXI. Ediz in st. VoU Tav. XI. Tarn. IX. 
Ediz. «13. V*l.Tw.XriX. 
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pre il corpo fino alla coda , come anco le 
gambe è d'un bruno più o meno interfiato 
di cenericcio e mefcolato di lunghi peli 
bianchi , che hanno lino due pollici tre li- 
nee fui dorfo , e due pollici fei linee preflò 
della coda ; il difotro del corpo è d'un ce- 
nericcio biancheggiante ; v'ha cinque dita 
a tutti i piedi; il pollice o dito incerno de' 
piedi di dietro ha un' ugna piatta , che no* 
avanza la carne ; le altre tigne fono bian- 
che e uncinate. 

IL CARIGUEU 
a LUNGHI PELI. 

NOÌ diamo quivi (Tav. V. ) la figura 
d'un carigueya mafchio a lunghi pe- 
li , eh' è d'un quarto più grande del prece- 
dente , e n'è altresì differente alla coda, 
eh' è a proporzione affai più corta: la lun- 
ghezza di codetta carigueva è di venti polli- 
ci tre linee dalla punta' del rnufo fino all' 
origine della coda; laddove l' altro non n'ha 
che quindici pollici e tre lince ; la tetta é 
là medelìma in amendue, a riferva dell'eltre- 
mirà del nafo, eh' è nera nel precedente, e 
color di carne in quello ; i più gran peli 
de' mofìacchi hanno quali tre pollici di lun- 
ghezza i havvi ancora una piccola difreren.- 
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za cioè , che nel carigueya Illìnefe i due 
denti ìncifivi del mezzo della mandibola fu- 
periore fono i più piccoli , mentre che in 
quefto j due denti tnedefimi incurvi fono ì 
piti grandi : fi divertì fica no anco &: colorì 
del pelo , che in juefto carigueya è bruno 
folle gambe e fui piedi , biancheggia folle 
dita , ed t liftato fui corpo di più -falce bru- 
ne indecife, una fui tergo Hi pretto alla 
coda , ed una d'ambi i lati del corpo che 
fi diffonde dall' afcella iìno alle cofce i il 
collo è ralligno dall'orecchia alle fpatle; 
e quello colore fi diftende fono al ventre e 
campeggia quà e là fu parecchie parti del 
corpo ; la coda è fquamota e guarnita alla 
foa -origine di peli bianchi e bruni: noi non 
decideremo a Affatto confronto della identi- 
tà o divertiti di «odefle due fpecle di cari- 
gueya, le quali amendue potrìano forfè non 
effere die variazioni dt quella del carigueya 
comune. 

DELLA MARMOSA. 

OI fa che generalmente i carigueya , le 
O maTmofe , e li cayopolini portano 
egualmente i loro piccioli in una tafca fot- 
to al ventre , e che codeiìi piccoli danno 
lungo tempo 'folto alle poppe avanti di 
giungere all' limerò loro crelciraemo ; que- 



Ltj ; zod b. Cot 



degli Animali quadrupedi . I 9 
fio fatto , uno de' più Angolari della Natu- 
ra, m'ha porratoadefiderarerifchiarimentia 
riguardo della generazione di codelìi anima- 
li 1 quali noti nafcono a termine come gli 
altri ì ecco quel che il Sig. Routnedi S.4o- 
renzo me n'ha ferino inviandomi il Catalo- 
go del Mufeo di Storia Naturale da luì 
compilato all'itola della Granada. 

Perfone degne di fede , dice il Sig. di 
S. Lorenzo, m'hanno afficuraio d'aver tro- 
vate delie femmine de 1 mantcou (marmofa) li 
cui piccioli non erano peranche formati ; 
vedeanfi alla c/lremi;à de' capezzoli delle 
piccole eferefeenze chiare , nelle quali Hn- 
venivafi V embrione abbozzato : comunque 
Jlraordinario debba parere un tal fatto, io 
non poffo metterlo in dubbio , e ne fog- 
giungerò qui l'anatomia che io feci di que- 
lli animali nel 17Ó7. , che pub dare qual- 
che lume fulla maniera con cui fi opera la 
generazione 'in quella fpecie- 

La madre avea nel fuo facco fette pic- 
cioli alPefiremità di altrettanti capezzoli, 
ai quali erano elfi fortemente attaccati, fen- 
ia che effi vi foffero aderenti: aveano egli- 
no tre linee circa di lunghezza, e una linea 
e mezza di grolTezza ; la tefta era molto 
grolla a proporzione del corpo, la cui par- 
re anteriore era più formata che la polle-, 
fiore ; la coda era meno avanzata .di tutto 
il rimanente ; codelti pìccoli non aveano 
punto di pelo ; la loro pelle fotuliffitna 
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pareva infanguìnata ; gli occhi non fi diiìin- 
guevnno fuorché per due pìccoli fili circola- 
ri ; le corna della matrice erano gonfiate , 
molto lunghe formanti un giro * e portan- 
tifi in feguito verfo le ovaje : ciTc racchiu- 
devano un muco bianco , fpeflfo e feminato 
di moltì glebetti d'aria; l'eftremità delle 
corna finivano in fila grotte a foggia di 
crini forti d'una foftanza a un dipreflo fo- 
miglianti a quella delle trombe di Falo- 
pio , ma più bianca e più folìda : dietro a 
codette fila andavafi fino nel corpo glandu- 
lofo delle poppe, dov'eflì terminavano ciaf- 
cuno ai capezzoli fenza poterfene diflingue- 
re il fine, perciocché efTo confondevafi nel- 
la foltanza delle poppe; codette fila appari- 
vano incavate e piene del medefimo mu- 
co ch'era racchiufo nelle corna; per avven- 
tura ì piccioli embrioni prodotti nella ma- 
trice pattano in codeftì canali affin di re- 
carfi ai capezzoli rinchiufì nel Tacco. M 

Quella oflervazione del Sia. di S. Loren- 
20 è fenza dubbio meritevole di molta at- 
tenzione; ella per!) a noftro giudizio è co- 
sì fingolare , che farebbe bene rinnovarla 
più d'una volta, e d'afllcurarfi dì quell'an- 
data ftraordiuariflima dei feti , e del loro 
immediato paflaggio dalla matrice alle mam- 
melle , e del tempo , in cui accade codetta 
migrazione dopo il concepimento : conver- 
rebbe perciò allevare e nodrire un determi- 
nato numero di codetti animali, eaaatomiz- 
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Tare le femmine poco tempo appretto d'aver 
loro dato il raafchio : un giorno , due, tre, 
quattro giorni dopo l'accoppiamento po- 
trebbefi colpire ti progreffo dei loro fvilup- 
pamento» e conoscere il tempo e la manie- 
ra, con cut pattano realmente dalla matri- 
ce alle poppe rinchiude nella talea delia- 
madre ■ 

IL KOURI 

od rr. piccolo unau r»* 

NOi dTamo qtf\ri (Tsv. VL) la figu*. 
ra d' un animale ,. la di cu» fpecie è* 
vicina a quella deH'tmat» : effo è a dir ve- 
ro d'una metà più piccolo r ma Rri fomi- 
glin affai alte forma del corpo . Quefi' ani- 
male è flato- trovato in un'a&irazfone della 
Gufana f r anzefe; pra elfo nel co'tile ruflico 
in mezzo alle galline , colle quali mangia- 
va ; qnefto è , dtcefi" , il foto individuo dì 
quefta fpecie- % che (ìafT veduto a Cajenna r 
di dove ci è itato fpedito pel Gabinetto del 
Re fotro il nome di Kour't ; ma noi nOH 
ne abbiamo conte77a veruna fu-'le he abi- 
tudini naturali T e ffamo obbligati a riftrin- 
gerd ad una fcmplice deferizione. 



(*) Supgl. duadruprtli Toni, li, ft- UT* 
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Quello piccolo uoau famìglia al grande 
in un carattere eflenziale - y effo non ha, co- 
me qoelfo che due dita af piedi davanti , 
laddove l'ai ne ha tre r e con feguen temen- 
te è d 1 una fpecie differente da quella dell 1 
ai r etto non ha che dodici pollici di lun- 
ghezza dall' eltremità del nafo fino all' ori- 
gine della coda, in mentre che l'iman,, del 
quale abbiam dato la dorrà e lai deicrizio- 
ne ( b ) avea dìcìaferte pollici- lèi linee j 
non pertanto qoefto piccolo unau pareva 
adulto ; etto ha come il grande due dita ai 
piedi davantf e cinque a quelli dr dietro j 
ma n'e differente, non folo alla corporatu- 
ra ma anco al Aio pelo T eh' è" d'un bruno- 
mofcato mifto di grigio e fulvo - r e que- 
llo pelo è" molto più corto e di color pià 
ofcurato che nel grande unau ; Cotto il ven- 
ire è d'un color di mufcato chiaro internato 
di cenericcio r e quello colore fi rifchiarifce 
ancora d' svantaggio fbtto al collo fino alle 
fpalle, dov'effo forma come una fafcia de- 
bole dì fulvo-pallido ; le più grandi ugne di 
quello pìccolo unau- non hanno che nove li- 
nee , mentre quelle del grande hanno un pol- 
lice, fette linee e mezzo. 

Noi abbiamo avuto vivo il grande urrau; 
ma ficcome non abbiam' potuto fare la de- 
fcrizione del piccolo fuorché fopra una pel- 
le imbonita ,, non fìamo at cafo di definire 



Tom. XXVI. Edìz. ili Ja. Voi. Tom. XI. 
Sdiz. in 13. Voi, * 
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fu tutte le differenza che- ponno ritrovarli 
fra quelli due animali v noi ci diamo a cre- 
dere nondimeno: ch-'eflt non- formino- che 
ima: fola= e- fletta fpecie,. in cui fi trovano due 
razze l'una. piìl grande,, piti piccoli l'altra. 

Io ho detto- dietro al Sigv della Borde 
(fttpphmemo y . voi.- III., pag- 289. ) che L* 
infingardo da luì appellato moutvn fi slancia 
fogli uomini dall'alto- degli alberi ciò è 
flato mal efpreffo dal Sìs.. della Borde; egli 
2 certo che- non affale gli uomini , ma- co- 
me tutti L poltroni generalmente- non pon- 
no difeendere dagli alberi r etti fono obbli- 
gati a- lafciarfi cadere ,, e cadono- alciraavol- 
ta fogli uomini - Il Sig. della Borde nelle 
lue nuove Memorie accenna- quattro fpecie 
d'infingardi cioè il pareffeux cabri, le partf- 
ftux moutQn ,. le pareffèiix- dos brulé e 'I nuo- 
vo infingardo da noi chiamato- kourì .. Sic- 
come- egli non- àìt la deferizione efatta di 
quelle quattro fpecie ,. noi non- poffiamo 
iarne- ÌL paragone- con quelle a noi note; 
ci perfuadiamo folranto che il fuo infingar- 
da cabri e 1 fuo infingardo montone fiano 
il- noftro- ai , e'1 noftro unau egli ci ha 
inviato una pelle , che a- noftro parere è" 
quella del fuo infingarda del tergo brucia- 
to „ ma che non è troppo ben- confcrvata 
per poter giudicare , fe effa fia. d' un ani- 
male la cui- fpecie fia diverfa da quella 
dell' ai' , alla quale quella pelle ci pare 
fomigliante più. che a quella dell' unau. 
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DELLA TALPA (■). 

DOpo la pubblicazione del volume della 
mia Opera, in cui ho fatto la defcri- 
zione della talpa, è comparfa un'ottima 
Memoria del Sigi della Faille folla (toria 
naturale di quell'animale (rampata nel 1769. 
della quale io mi credo in dovere di darne 
qui il rillreno , perocché effa racchiude pa- 
recchie nuove offervazioni , ed alcuni fatti 
che mi erano ignoti. 

Secondo il Sig. della Faille fi ponno ó> 
flinguere in Europa cinque diverte talpe 
i°. quella de' noftri giardini , il cui pelo è 
fino e d'un Bel liflìrr.o nero. 

z". La talpa bianca , la quale non fi ài- 
verlìfiea dalla talpa nera comune fuor che 
al colore; effa è più comune in Olanda che 
in Francia e ritrovafi più frequentemente 
nelle contrade fettentrionalr. 

3°. La talpa fulva che fecondo lui non 
rinvienfi poco più che ne' paefi A' Aunis, 
ed ha il pelo d'un roffigno-chiaro tirarne 
al gialliccio feuza veruna tacca o mi- 
fchia- 



(<1 Cominnaiione MV Aggiunta all' articolo deliri 
TaJp* Jum. 1. StippL a' Quailmpedi pag. aì3- 
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fchiamento; femlira che quefla fia una grada- 
rione nella fpecie della talpa bianca, effe 
foltanro è un poco più grolla ; ma il SÌA 
della Faille non n'ha veduto che un Mo 
individuo, ch'era flato pigliato prefTo alla 
Rochelie nello fletto terreno che la talpa 
b'=nca . 

4°. La talpa giallo-verdìgna o colore di 
arancio , che ritrovali nel territorio d' Alais 
in Linguadoca ; efia è d'un bel colore d* 
arancio , e pretendefi che quello colore de- 
rivi dalla qualità del fuolo eh' efla abita, 
cioè tra il borgo d' Aulas e i cafali detti les 
Carriere* nella diocefi d' Alais in cui rin- 
vieni] codetta talpa d'arancio. 

La talpa mofeata o variata che ritro- 
vali in più parti dell'Europa . Quelle dell' 
Ofì-frife hanno tutto il corpo fprizzato di 
tacche bianche e nere : negli Svizzeri , in In- 
hilierra e ne* paefi dell' Aunis effe hanno 
pelo nero variato di fulvo. 
Indipendentemente da quelle cinque raz- 
ze di talpe, le quali trovanlì in Europa, i 
Viaggiatori parlano d'una talpa dell' Ifola 
di Java , li cui quattro piedi fon bianchi 
come anco la metà delle gambe : in Ame- 
rica quelle di Virginia hanno il pelo neric- 
cio e lucerne interfiato d'un porporino cari- 
co . Tutte codette talpe pare che noa fiano 
che femplici varietà della fpecie delle talpe 
comuni» perocché effe non fi diverfitìcàno 
che' ne' colori; havvene però delle altre, le 
Seppkm. Quadrup. **** B' 
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ualì fembra che coftìraifcano delle fpecie 
ifferenti, effendo effe diverfe dalla talpa co- 
mune non folo ne' colori ma nella forma 
altresì del corpo e delle membra. 

LA TALPA ROSSA 
D'AMERICA. 

LA prima fpecie fi è la talpa d' America 
che ha il pelo rodò mitro di cenericcio 
chiaro , e che non ha li piedi conformiti 
come quelli della talpa Europea , non aven- 
do che tre dita ai piedi d'avanti, e quattro a 
quelli di dietro, le quali fono preffo a poco 
eguali, laddove quelle de' piedi d'avanti fono 
inegualiffime ; offendo il dito citeriore molto 
più lungo degli altri due, ed armato d'un' 
ugna più forte e più uncinata ; ti fecondo di- 
to è più piccolo , e il terzo molto più . Io 
ho detto a qu? ito propofìto (*) che quefta 
pretela talpa era un altro animile diverfo 
dalla notìra talpa Europea ; e fono d'avvi- 
fo di durare in qu?:la opinione iniìnché non 
•a effa meglio offervata e defcrttta con esat- 
tezza. 



<•) VeUi il Tom. XVI. f ig, io?. E.liii. h a». 
Tim. FU. gag. 371. Udii, in 13, VtL 
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LA GRANDE TALPA 
D' AFRICA. 



UNa feconda fpecìe è la Talpa del Capo 
di Buon a -Speranza , di cui fecimo men- 
zione nel Voi. III. de' noltri fupplementi 
pag. 19?. Codefte talpe Africane fecondo il 
Sig. Ab. della Caille fono più groffe delle 
Europee, e fono fi numerale nelle terre dal 
Capo , eh* e(fe vi formano delle buche e 
delle elevazioni in tanto numero , die non, 
fi pub correre a cavallo" fenza correre 
pericolo d'inciampare ad ogni paffo (i) 



(a) redi Voyage de M. TAbbè de la CwUe fag. 399. 
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AGGIUNTA 

aW articola 

della TALPA del Capo 

di Supplementi nella Edizione d'Olandt 
delle mìe Opere pag. Si. 

DOpo la pubblicazione del VoI.III.de' 
miei Supplementi ho ricevuto dal Sig. 
AHamand una definizione più efatta di co- 
detta Talpa del Capo con una figura fatta 
full'animale vivo , e che io credo di dover 
dare qui (tav. VII.) come più efarta che 
la tav. XXXV. do' miei Supplementi. Ec- 
co ciò che quello valente Naturalità ha 
pubblicato quell'anno 178 1. fu queft'ani- 
male , cui io avea poco più che accennato 
dietro a* Signori Sonnerat , e della Caille. 

„ Il Sig. di Buffon ha data una figura di 
codetta talpa fatta fopra una pelle imbot- 
tita ; che gli fu data dal Sig. Sonnerat* e 
non era a lui poflìbile di darla migliore , 
perocché fiffatto animale non può edere 
irafportato vivo in Europa : ma quella fi- 
-gura efprime si imperfettamente il fuo ori- 
ginale, che non ho punto efitato a darne 
una migliore . Il Sig. Gordon rae n'ha in- 
viato il difegno. 




TjA piccola talpa del capo 
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Codetta talpa fomigHa all' ordinaria per 
le abitudini e per la forma del corpo , ma 
n'i altresì differente in parti effenziali , che 
il Sig. di Buffon ha detto con tutta ragio- 
ne eh' era una fpecie particolare , la quale 
non poteva effere riguardata come una fem- 
plice varietà . La fua lunghezza è di fette 
pollici; e'1 fuo pelo è d'un bruno piccolif- 
fìmo che fi fa più carico e quafì nereggia 
fulla tetta ; verfo j fianchi e fotto al ventre 
è d'un bianco- cenericcio o turchiniccio. 

La teda di codetta talpa è quafi cosi alta 
come lunga, e fìnifee in un mufo piatto, e 
non allungato come quello delle noflre tal- 
pe ; etta non pertanto fi accomuna con que- 
lle ultime in ciò , che il fuo mufo raffomi- 
glia ad una fpecie di grugno dei color di 
carne , in cui veggonfi gli aprimeli ti delle 
narici come nel porco t il qual però non 
eccede i denti (e) ; la gola è circondata d' 
una fafeia bianca della larghezza di quattro 
in cinque linee, che patta fopra il mulo, e 
fi fpiccano alcuni lunghi peli bianchi , che 
formano una fpecie di moltacchi ; a ciaiche- 
duna mandibola effa ha due denti " incitivi 
B 3 



CO Confrontate quefta detenzione con quella clic il 
Sig. Daiibenton ha Fatto della talpa ordinaria nel 
Tomo XVI. fag. 10 (. fidiz. in 31. FoL di quep 
Ofim . 
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affai lunghi , i quali fi danno a vedere an- 
che quando la gola è chiufa : quelli dell'al- 
to fono della lunghezza di quattro linee, e 
quelli di fotto fono lunghi piò di lei ; li 
fuoi occhi fono ellremamente piccoli e fi- 
tuati a quali eguale difìanza dal mulo e 
dalle orecchie ; e/fi occupano il centro d'una 
tacca ovale bianca , da cui fon elfi circon- 
dati , per cui più facilmente fi trovano che 
nelle noflre talpe; le fue orecchie fono fen- 
za coclea che apparifca al di fuori ; tutto 
quello che fi vede efleriormente confitte nell* 
orificio del mento uditorio, eh' é affai gran- 
de , ed il cui orlo è un poccolino promi- 
nente ; codefto orificio è altresì collocato 
nel centro d'una macchia bianca ; da ulti- 
mo havvi una terza tacca bianca fopra la 
teda, e a cagione appunto di codette diffe- 
renti macchie appellati effa al Capo blefmol 
o talpa macchiata \ lifuoi piedi han tutti citi- 

Jiue dita munite di forti ugne ; elfi fono 
pelati al di fopra , ma ■ al di fotto hanno 
peli affai lunghi; quelli d'avanti fon fatti 
come quelli di dietro , e non hanno nulla 
che famigli a quelli delle talpe Europee , ì 
quali fono molto più grandi che i piedi po- 
fleriori , e la cui figura s'avvicina a quella 
d' una mano il cui palmo foffe rifvolto all' 
indietro. 

La fua coda , che non eccede fette od ot- 
to linee, è coperta di lunghi peli delle fìek 
fo colore che quelli de' fianchi . 
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Codefìe talpe fomigiiano pur anco alle 
noflre nelle abitudini, vivono l'otterrà, vi 
(cavana delle gallerie , nuociono molto al 
giardini . Il Sig. Gordon ha veduto molto 
addentro nel cuore del paefe , una fpecie 
affai più pìccola e di colore d'acciajo , di 
cui le ne forma anche il nome ; ma nel ri- 
manente era in tutto fomigliante a quella 
da noi defcritta fopra . Quanto noi n'ab- 
biam detto conferma vieppiù la poca atten- 
zione ufata da Kolbe in ciò ch'egli ha vedu- 
to : parlando della talpa del Capo : ecco come 
egli fi efprime. 

„ Havvi delle talpe al Capo ed anco in 
gtan quantità che fomigiiano per ogni verfo 
a quelle che noi abbiamo uelP Europa „ 
. quindi non ho nulla a dire fu tal propofi- 
to: „ avrebb' egli dunque potuto ommettere 
di farne un articolo, nel quale non fi fa pa- 
rola che della trappola che ad effe fi tende, 
facendole tirare una corda , la quale fa fcari- 
care un colpo di fucile che le uccide : e io 
dubito pur anco fe piglili la fatica di un 
tanto apparato per un sì picciolo animale 
com'è la talpa ; la trappola pare anzi che 
fia pìuttoflo tefa per un'altra talpa , della 
quale fi ragionerà all'articolo feguente, ma 
di cui Kolbe non avrà conofciuto che '1 no- 
me: farebbe nondimeno cofa affai pericolo- 
fa il pigliare codeiti animali colla mano; 
fon effì cattivi e mordono con affai forza. 
Il Sig. di Buffon nell'articolo intcreffan- 
B4 
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te da lui fatro fulla talpa ordinaria (d) ha 
enervato che a competi fa ria del fenfo della 
vifla , ond'efla è quali al tutto priva, la 
Natura halle accordato con magnificenza gii 
organi infervienti alla generazione . La tal- 
pa del Capo avrebbe bifogno delia medefi- 
ma comp'én fazione ; ma io non fo fe fa 
Natura fìa ftata sì liberale a'fuo riguardo. 

Nel giornale d'un Viaggiatore intraprefo 
d'ordine dei Governo del Capo vi fi dics 
in un'annotazione dell'Editore che codetta 
talpa 'fomigiia più alfhamffer che a venia 
altro animale Europeo . Io non comprendo 
in -che F Autore di quella nota trovi !a fo- 
miglianza . Se confrontali la figura che qui 
metto con quella che ho darodell'hamiler t 
(e) io dubito fe vi fi feorga relazione veruna 
tra loro . ' 

-O-HJ — <>-~<S — <>--0 — (V-H) — 
L A TALPA del CANADA'. 

UNa terza fpecie è quella che il Signor 
della Faille ha farto incidere in fe- 
guito alla fua Memoria , e della quale qui- 
vi mettiamo la figura (tav. Vili. ) Il Sig. 
della Faille dice eh' efta ritrovafì al Cana- 
ri! , e che non è fiata accennata ancora da 



(A) Tom. XVI. e fege. fag. 97. Ediz, in VtU 3». 
Tarn. VII. p«g. 16;. Ediz. in 13. Fui 
M Tom. XXVI. Edte. in 3I . Voi. 
Tom. XI. Ediz. in 13. Val. 
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verun Autore ; ed eccone la corta deten- 
zione ch'ei ne fa . 

„ Quello quadrupede non ha della talpa 
comune che alcune parti; in altre effo por- 
ta un carattere che lo avvicina affai più al- 
la clafTe de' topi ; effo n' ha la forma e la. 
leggierezza ; la Tua coda lunga tre pollici i 
nodofa e quafi nuda come anco li Tuoi pie- 
di de' quali ciafeuno ha cinque dita ; fono 
difefi da fqtiammette brune e bianche , che 
non cuoprono che la parte fuperiore ; quetV 
animale è più elevato da terra , e meno 
flrifciantefi che la talpa Europea ; ha il 
corpo affilato e coperto d' un pelo nero 
grotto Inno meo morbido e più lungo ; ha 
altresì le mani meno forti e più delicate... 
gli occhi fono nafcoMi fotto il pelo; il mu- 
to è rilevato da un moftacchio tutto Ilio 
proprio , e codefto mufo non è acuminato 
nè terminato da una cartilagine propria a 
(cavare la terra , ma è orlato di mufcoli 
carnofi e fcioltiflimi , che hanno l'apparen- 
za di altrettante fpine : tutte codette punte 
fono con bell'accordo dipinte di color di 
rofa , e fervono alla volontà dell'animale 
ìn guifa ch'effe fi avvicinano ed unifeonfi a 
fegno di formare un corpo acuto e delica- 
ti/lìmo : alcuna volta pure codefli mufcoli 
fpinofì apronfi ed allarganti" a foggia della 
boccia de' fiori; effi avvolgono, e racchiu- 
dono il condotto nafale , al quale fervono 
di difera: difficilmente fi pub decidere a qua- 
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li altri ufi fuorché a fcavare la t;rra queir.' 
animale faccia fervire una parte così fìraor- 
dinaria .... 

Quella talpa ritrovali al Catiadà , dove 
nondimeno non è tanto comune ; ficcome 
«ffa è obbligata a pattare per lo più- la Tua 
vita fotto la neve , accoitumafi probabil- 
mente a vivere in ritiro , e poco efce dalla 
fua tana anco alla buona fiagione; efia ope- 
ra come le noftre talpe, ma con più len- 
tezza, quindi i fuoi mucchi di terra fcavata 
fono in molto minor numero e più pic- 
coli . „ 

Il Sig. della Faille conferva nel fuo Mu- 
feo L'individuo , del quale ha egli fatto in- 
tagliare la figura , e a luì fi dee infatti la 
notizia di quell'animale fingolarc. 



LA GRANDE TALPA 
del CAPO. 

A Tutte quefte nuove fpecie dì Talpe 
aggiugneremo quelle di cui Ì Signori 
Gordon ed Allamand hannoct data la de- 
tenzione e la figura fono la denominazione 
di grande ec. o taupe des Dune? , e che in- 
fatti è fi grande e grotta a fronte di tutte 
le altre , che non fa bifògno di darle altro 
nome fuor folamente quello di grande tal- 
pa a distinguerne facilmente e liconolcerne 
la fpecie. 




LA GRAN TALEA DEL CAPO 
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„ L'animale, dice il Sig. Allamand , eh* 
i rapprefentato nella tav. X. (0 è flato fi- 
no al prefenre iconofeiuto a tutti i Natu- 
ralilli , e probabilmente avrebbe feguirato 
ad efferlo ancora lungo tempo fe non fof- 
fero flate le diligenze mai femp/e attive del 
Sig. Capitano Gordon il quale non ommet- 
te veruna occafione d' arricchire la Storia 
Naturale di nuove feoperte ; deflb é che 
me n' ha inviato il dileguo . Io chiamo 
quell'animale cogli abitanti del Capo la talpa 
delle Dune, lo che faccio non tanto volentie- 
ri: io non amo punto codefli nomi compo- 
rti , e d'altronde quello di talpa gli com- 
pete anche meno che alla talpa del Capo 
da me poc' an?i deferitta : avrei bramato di 
potergli dare il nome , con cui gli Otten- 
toti lo indicano , ma quello flefTo è compo- 
rto e molto duro all'orecchio, ed è quello 
di kauw hviba , che lignifica talpa -ippo- 
potamo. Gli Ottentoti chiamanlo cosi a ca- 
gione di non io quale fcmiglianza, ch'egli- 
no vi ravvifano con quelto grotto animale : 
forfè bifogna cercarla ne' Cuoi denti incifivi 
the fono da una confìderevole lunghezza: 
comunque la cofa fia , s' elfo fi diverfifica dalle 
talpa per alcuni riguardi, ha altresì diverte 
affinità con loro, e non vi ha altro anima- 
le ti cui nome maggiormente gli convenga. 



{tj Vedi in qudto Tomo h Tav iX, 
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Codette talpe abitano nelle dune che fo- 
no ai contorni del Capo di Buona speranza 
e predò dei mare ; non fe ne trovano pun- 
to dell' interno del paefe: quella, di cui ve- 
delì quivi la figura , era un mafehio , la cui 
lunghezza del mufo fino alla coda a fecon- 
da delia incubazione del corpo, era d'un 
piede ; la fua circonferenza prela dietro le 
gambe d'avanti, era di fei pollici, e di no- 
ve d'avanti alle gambe di dietro ; la parte 
fuperiore del fuo corpo biancheggiava leg- 
giermente tinta di giallo, che cangiavafi in 
grigio fui fianchi e fotto al ventre. 

la fua teita non era rotonda come quel- 
la della talpa del Capo , era allungata e fi- 
niva in un mufo piatto di color di carne 
molto limile al grugno d'un porco : affai 
piccioli erano li luoi occhi , e le lue orec- 
chie non apparivano iuo'ché per 1* apertura 
del meato uditorio , fìruatej nel' mezzo di 
una tacca rotonda -più bianca che il rima- 
nente del corpo ; aveva a ciafeuna mandi- 
bola due denti incilìvi che lì manifeltavano 
anco a gola chiufa ; quelli d' abballo erano 
molto lunghi ; quelli dell' alto erano affai 
più corti ; a prima villa pareva che ne 
avefle quattro ; elfi erano affai larghi , e 
ciafeuno aveva dinanzi un profondo folco , 
che dividevalo in due , e facevalo parere 
doppio , ma poiteriormente erano affatto 
uniti: Ì fuoi denti molari erano in numero 
dì otto a ciafeuna mandibola , quindi cogP 
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incifivi avcane ventidue in tutto : gì' inferio- 
ri avanzavano alquanto al di là de' fupe- 
riori ; ma la cofa più notabile in elfi con- 
fitte nella loro mobilità , colìcchè l' animale 
poteva a fuo ralenro difcofiarli o approtTi- 
marli : facoltà che non lì trova in verna 
quadrupede conofciuto. 

La Tua coda era piatta e della lunghezza 
di due. pollici Tei linee, veltita di lunghi 
peli , i quali niente meno che quelli ond' 
erano formati i moilacchi , e quelli fotto- 
flanti alle zampe, erano irti come letole di 
porco . 

Ctafcun piede avea cinque dita munite 
d'ugne affai lunghe e bianchicce. 

Da queita dentizione A vede che fe co- 
defti animali avanzano di molto le rima- 
nenti talpe in grollev.za ed in grandezza , 
fomigliano loro negli occhi e nelle orec- 
chie; ma v'ha di più r.ncora : vivono corri 1 
effe (otterrà, vi fanno profonde huche e lun- 
ghi canali", gettano la terra come le noitre 
talpe ammucchiandola in grofiiHimi mucchj ; 

10 che rende pericolofo l'andare a cavallo 
ne' luoghi, ov'eflì fono ; fpeflb accade che 
le gambe de' cavalli fi (profondino in code- 
ile buche fino alle ginocchia. 

Convien dire che codelfe talpe fieno mol- 
to prolifiche , perocché fonovi in grandiffj. 
ma quantità; vivono di, piante e di cipolle 

11 perchè riefeono molto nocive ai giardini' 
che fono in vicinanza delle dune ; mangi a fi 
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la loro carne, e lì dice che fia affai buona. 

Effe non fono troppo agili al corpo , e 
in camminando volgono i Toro piedi inden- 
tro , come i papagalli ; fono però fomma- 
menre fnelle a (cavare la terra; il loro cor- 
po tocca Tempre il fuolo fu cui camminano : 
fono d'indole cattiva, mordono fortemente, 
ed è pericolofo l'irritarle. 



DELLA GERBOISA. 

NOi diamo quivi (tav. X-, XI. ) la fi- 
gura della Gerboifa , o Gerbo che 
mancava nella noftra Opera , (") dove ab- 
biamo data una corta ftoria delle differenti 
fpecie dì gerboife, ed una defemione parti- 
colare di quelta , cavata da Edwards e da 
Hallelquift . Le piccole differenze che po- 
trianfi notare non farebbono tutto al più 
che una leggiera varietà in codeila fpecie j 
i cui colori e la lunghezza delie zampe d'a- 
vanti e dell' ugne non pajono coltami. 

Efille nel deferto di Barca una gerboife 
diverfa da quella in ciò , ch'ella ha il cor- 
po ancora piìi fottile, le orecchie piti lun- 
ghe, rotondeue, e quafi egualmente larghe 
dall'alto al bado : le ugne de' quattro pie- 



fa) Tom. XXVh Ediz. in 3»- Voi. 
Tom. Xl. hdiz. in 13- kit. 
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di affai più corte, e i colori generalmente 
meno carichi : la falcia Tulle cofce meno 
fenfibile; i taloni neri , la punta del mufo 
molto piti piatta (è) . Ben fi vede che que- 
fte difparità fono tuttavia troppo leggiere, 
e che fi ponno riguardare come femplici 
varietà . 

Le gerboife ritrovanfi in tutti i climi 
dell'Africa -dalla Barberia fino al Capo di 
Buona-fperanza ; fe ne veggono anco nell' 
Arabia, ed rn più altre contrade dell' A fi a : 
fembra per& che ve n'abbia di diverfiffima. 
mole, ed è coia molto lorprendente che in 
codelli animali a gambe lunghe Je ne tro- 
vino di venti e fino anche di cento volte 
più groffe che le piccole gerboife, di cui ab- 
biam parlato . „ Io ho veduto , dice il Sig. 
Vifconte di Querboént , a! ferraglio del Ca- 
po un animale pigliato nel paefe , che ap- 
pellai! liévre Jauttut , effo è della grandezza 
dei coniglio Europeo , ha ia tetta a un di- 
preflo come lui , ie orecchie per Io meno 
della fleffa lunghezza \ le zampe d'avanti 
cortiffime e pictoliffime \ fe ne ferve per 
recare alla lua gola , e fono d' avvilo che 
con gli fervano molto a camminare , le 
tiene per lo più raccolte nel fuo gran pelo 
che lo cuopre intieramente: le gambe di die- 



(i; Nota compi iiutaua al Sig- di Buffon dal Sig. 
Cavai. Brute. 
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tro fono grandi e graffe ; le dita del piede 
quattro di numero , fon lunghe e difgiunte ; 
la coda è della lunghezza del corpo almeno , 
e coperta di lunghi peli dìltefi ; il pelo del 
corpo è gialliccio} I eftremità delle orecchie 
e della coda fono del medelìmo colore ; gli 
occhi fon neri grandi e prominenti ; gli fi 
davano a mangiare foglie di lattughe ; è 
molto amante di rodere ; a tal uopo perciò 
gli fi mettevano nella gabbia de 1 pezzi di 



Il Sig. Forfter ci ha comunicato ma dife- 
gno di quella grande gfitboifa o lepre falta- 
tore del Capo, che noi qui efponiamo (tav. 
XII.) Quello difegno era accompagnato dal- 
la lèguente notizia . „ Codelta gerboifa , die' 
egli , ha cinque dita ai piedi d'avanti, e quat- 
tro a quelli di dietro ; le ugne d'avanti fono 
nere lunghe fonili e curve ; quelle delle gam- 
be di dietro fono brune groffe corte di figura 
conica,. un pò curve verfo l' eftremità; l'oc- 
chio è nero e affai grollo ; il nafo ed t ris- 
iali fono d' un bruno-roffigno ; le orecchie 
fon grandi lifee ignude intcriormente , e ve- 
flite al di fuori d'un peluzzo corto di color 
d'ardefia ; la telta fornitila molto a quella 
delle piccole gerboife ; havvi de' moftacchi 
attorno della gola e agli angoli degli occhi, 



(0 Klìratto del Giornale dei Viaggio ilei Sig. Vif- 
cwite di Quelli;' tilt . 
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le gambe o a dir più vero le braccia d'a- 
vanti fono cortrffime e le mani piccoliflìme ,- 
le gambe di dietro all'opporrò fono groffiT- 
firne , e i piedi ecceffivamente lunghi ; la 
coda , eh 1 è altresì molto lunga e pelofa. 
fembra fonile al fuo principio , e grolla al- 
la fua eflremità ; eiTa è d'un fulvo carico 
fulla maggiore fua eltenfìone , e d'un picco- 
Io brano verfo il fine ; le gambe e i piedi 
fono d'un fulvo pallido mifetìiato di grigio; 
il colore del corpo e della celta é d'un gial- 
lo-pallido quafi bianco ; le cofee e il fotto- 
ftante corpo fono più gialli,- tutto il di fo- 
pra del corpo come anco l'eiTremità della 
mandibola , il di fopra del nafo , le mani 
hanno una tìnta di fulvo,- la nuca è coper- 
ta di gran peli mefcolatì di neri grigi e 
fulvi . „ Del rimanente noi penfìamo die 
quella gerboifa del Capo deferitta dal Sig. 
di Querhoént e dal Sig. Forfler fia la me- 
defima che quella dì cui ha dato il Sig. Al- 
lamand e la ftoria e la figura ( tav. XV.) 
della Storia Naturale Edizione d'Olanda. 

A noi fembra altresì che l'animale da 
noi deferìrto (d) fotto il nome di tarfiere 
lìa dello rteflo genere che le gerboife, eche 
appartenga all'antico continente , non tro- 
vandoli veruna fpecie di gerboife grandi e 



(d) Tom XXVI. png. im . rftKS.Ediz.inii. 
Top,, XI. t«f »03- » fcgS. fidi*, in ij. F*l. 
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piccole fuor (blamente nell'Africa e nelU 
Afia ; noi poffiamo ben credere che il tar- 
iìere fia dell'una o dell'altra di codette par- 
ti del mondo. 

Io ho vedute parecchie figure di gerboife 
delineate fu pezzi antichi , e (opra lutto in 
un'antica medaglia di Cirene, che efprime- 
va nel Ivo rovefeio una gerboifa , la cui fi- 
gura non raffomiglia punto a quella della 
getboifa deferitta dal Dott. Shaw fotto il 
nome di Daman lfraele: perciocché effan'è 
molto differente alla grandezza, forma della 
teda , agli occhi , ed a più altri caratteri .• 
ella è cofa facile a dimoiìrare che il Dottor 
Shaw s'è ingannato riferendo il Daman-I- 
fraele a codelìa fpecie di gerboifa . Quella 
eh' ì efpreffa Culla medaglia di Cirene èuna 
vera gerboifa , e non ha verun rapporto 
al dnman . In altre (colture cavate dai 
marmi antichi d' Oxford vidi la figura di al- 
cune gerboife, delle quali le une avevano le 
lampe d'avanti e fopra tutto le orecchie mol- 
to più lunghe di quelle che fono rapprefen- 
tate nelle noftre figure ; ma del rimanente 
codette gerboife fcolpite ne' marmi antichi 
non fono abballala ben efprefle per poterle 
riferire alle fpecie da noi indicate. 
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AGGIUNTA 

dell' Editore Olandefe 

(SIC PROFESSORE ALLAMAND) 

all' articola 

della GERBOISA o GEREO. 

»XTE1U Sioria delle Gerboife il Sig. di 
X\i Buffon diflingue quattro differenti 
fpecie di codeflì animali (e) ; ma con ne ha 
viltà che una, eh' è quella del larfiere; quin- 
di è la fola, di cu! abbia egli data la figura: 
quello ch'egli ha detto delle tre altre, è ca- 
vato dagli Autori , che ne han parlato pri- 
ma di lui; egli ha prefo tra l'altre la deferi- 
zione del gerbo, il quale appartiene alla fe- 
conda fpecie de' Signori Edwards e Hafiel- 
quift . QueiV animale è attualmente vivo ad 
Amllerdam predo a! Dottore Klockner, che 
ci ha permeilo di farlo delineare (/) e s' i 
compiaciuto di comunicarci guanto egli ave- 



CO Vedi il Tcm. XIII. fog. jj. di quella Stori» 

Edizione d' Olanda. 
(/) Vedi Tw. Vii. del Ttmt XV. Edisicne d' 

Olanda. 
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»a notato di rimarchevole : prevalendoci del- 
le fui offervaiioni noi aggiugneremo alcuna 
particolarità a quelle già riferite dal Mg. <" 
Buffon. ,, , 

La dedizione che queft. n'ha fatto W, 
ì efattiffima : ritrovali nel gerbo del b gnor 
Klocknc, tutto cib ch'egli ne di «térw 
di quella grande fafcia «">,«?*V a '°f 
gia di mezza luna , eh' è al fondo de ren., 
prcITo della coda ; ella è una femmina e forte 
code»» fafcia non vi ha che fui «yj*». 
quello che m'induce a crederlo li» ' 
So melo nel Gabinetto dell' Accadem a d, 
Leida la pelle di un altro gerbo femmina, m 
cui non ifeorgeri punto codetta falcia. 

Il Sia. Klockner ha ricevuto quei!» ger- 
boifa di ? Tonili ; la Caffa in cu. gli u effa 
recata era internamente guarnita di latta , 
effa co'fuoi denti ne avea levate alcune la- 
dre , ed avea corrofo il legno >n d.verf, luo- 
nhi ; lo fteffo ella fa nella gabbia, in cu. at- 
tualmente è rinchiufa ; non ama punto di 
(fare rinferrata, non è tuttavia feroce , iot- 
frendo d'efler tirata fuor, del tuo nido, e d 
cllervi rimeria colla mano ignuda fenza cne 
morda giammai . per altro effa non fi i addi- 
mela mai del tutto, (iccome lo ha oilerv - 
to il Sig. di Buffon ; perciocché non pare 
ch'ella Faccia veruna differenza tra quello che 



(t) Vedi il Tm. XI1J. !.£■:»■ d'01»»d»- 
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ha cura di nodrirla e gli ftranieri : quando 
fla in rìpofo ftaffene aflìfa Tulle fue ginoc- 
chia ; e le fue gambe di dietro diftefe l'otto 
il ventre toccano quali le fue gambe dinan- 
zi , formando una fpecie di arco di circolo ; 
la fua coda allora è pofata lungo il fuo cor- 
po ; in Affatto atteggiamento ella raccoglie i 
grani di biada od i pifelli , ond' elfo l'i pa- 
fce; colle fue zampe d'avanti recali alla boc- 
ca con tanta preliezza, che a (lento lì può 
coli' occhio feguirne li movimenti ; effa reca 
ciafcun grano alla fua bocca , e ne rigetta la 
fcorza per non mangiarne che il midollo. 

Quando fi move , non cammina avanzando 
l'un piede d'avanti all'altro, ma falrellando 
come una cavalletta', e appoggiandoli fohan- 
to full'eftremità delle dita de' fuoi piedi di 
dietro ; nel qua! tempo tiene li fuoi piedi 
d'avanti cosi bene accollati al fuo petto, che 
pare che ne fia fenza ; la figura che ne dà a 
vedere la ( Tav. XL.) rapprefentala nell' at- 
titudine in cui elfo è quando fi difpone a fal- 
care , e a mala pena fi può concepire per 
qual modo lì può effa foilenere ; alcuna vol- 
ta anco il fuo corpo forma colle fue gambe 
un angolo più acuto ancora; ma per l'ordi- 
nario ella fi mette in una politura che s'av- 
ricina di più alla perpendicolare ; Ce viene 
fpaventata , ella falta alla dirtanza di fette 
in otto piedi ; allorché vuole arrampicarfi fo- 
pra di un' altura, fa ufo de* quattro fuoi pie- 
di 1 ma quando le è uopo difceudere in una 
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buca, ftrafcioa dietro fe le fue <;ambe di die- 
tro fenza farne ufo , e fi avanza valendoli 
follano de 1 piedi dinari-' 1 . 

Sembra che la luce (ìa incomoda a codefto 
animale, quindi paffa tutto il di a dormire, 
e bilbgna che fia molto ftuzzicato dalla fame 
per arrivar a mangiare , quando turtavia ri- 
fplende il Sole; ma quando l'aere ìncoinm- 
cia ad imbrunirli fi rifveglia , e tutta quanta 
ta notte è in continuo movimento, e allora 
fol tanto mangia; all'apparire del giorno, fi 
mette ad ammucchiare P arena fparfa nella 
fua gabbia , la cuopre del cotone , che gli 
ferve di letto, e ch'è tutto quanto in difor- 
dine a cagione del moto fa'to , e dopo d' 
aver affettato il fuo covacciolo vi fi caccia 
dentro fino alla notte fuffegu^nte . 

Durante il viaggio da effu fatto da Tunifi 
ad Amlìerdam , ch'è llato d'alquanti meli, 
■é flato pafciuto di gruau r> Miotto fecco fen- 
za dargli da bere. Dappoiché effo arrivò , la 
prima cura del Sig. Klockner fu di prefentar- 
gli un pezzo di pane ìntrifo nell'acqua; non 
dubitando punto che non foffe arfo della fe- 
tej ma noi volle pur affaporare , e preferì 
un bifcotto duro ; niente perb di meno il Sig. 
Klockner non fofpettando eh* effo poteffe lla- 
m fenz* acqua , gli diede de' pifelli verdi e 
de* grani di biada che n'erano imbevuti ; ma 
cib ei fece invano ; effo non ne gulio punto 
né poco, convenne rifarli a non dargli che 
«tbo feoz' acqua , e fino al prefenie da un 
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anno e mezzo in qui, elfo è itato Tempre 
bene . 

Alcuni autori han claflìfìcato quìVanima- 
le tra i conigli ai quali efTo (bmìglta nel co- 
lore e nella morbidezza d;I fuo pelo , e nel- 
la lunghezza delle fue orecchie ; altri Io hin 
pigliato per un ratto p_ 3 r eT;re quafì della 
medefima grandezza ; efTo però non è ah co- 
niglio nè topo ; la forn-ni iVoiorzione che 
vi ha tra le fu; gambe d' avairi e quelle di 
dietro , e P eccedila luigheiza della fua co- 
da lo difònguono e dagli uni , e dagli altri. 
EÌ forma un "enere a parte ed anco (ingola- 
riflimo coli* alagrqga c he ci ha defcricto il 
Sig. Griglino, e!' daccene data la figura; 
ma che fi approTìm tanto al no Irò gerbo, 
che non pub rir=*Fjarda r fi , citi? dice il Sig.di 
Buffon, che quale varietà d;l!a lìelTa fpecie. 

Non bifogna rraìafciar; che il gei-ho ha in- 
torno alla bieca un molacchto compii lo di 
peli aliai ini , tra i qu*li havv?ne uno di una 
lunghezza llraordinaria , pjichè è lungo tre 
pollici . 

Io fononi fervilo della pelle imbottita , 
eh' è nel Gabinetto dell' A:cad^n ; i di Leida a 
pigliarne le mifure che Soggiungo . 

piti. pòli, li». 

Lunghezza del corpi intiero milbrsto 
in linea retta dalli punta del mufo 
fino all'ano o. é. 7. 

Lunghezza delle orecchie — ■»— — o, o. IO. 

Diltauz* tra 1' orecchio , e l' occhio — o. o. 4. 
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Difìauza tra l'occhio e la punta del 

ninfe. O. I. O. 

Ci reo nFc renna della cltremita del mure- o. a. 6- 
CiriunrVrenza delia Iella tra le orec- 
chie e gli occhi o. S. o. 

CirconFerenza del corpo prefa dietro 

le gambe d'avanti — o. !• f« 

•■ - (favanti le gambe di dietro — — O. 6. !■ 
Lunghezza delle gìmhe d'avanti dall' 

eftremità delle dita fino al petto— O. O. io- 
Lunghezza delle gambe di dietro dall' 

eftremità de' piedi lino all'abdome o. e. 6. 
Lunghezza della coda ————— o. S- °. 

Quelle dimenfioni fono quelle del gerbo, 
i\ cui io ho la fpoglia , e di quella a un 
di preffo del gerbo del Sig.Dotr. Klockner 
e di quafi tutti quelli che fono flati defcri't- 
ti dai Naturalilìi ; havvene nondimeno de* 
più grandi affai. Profpero Alpino parlando 
del daman o agnello d'Ifraele , cui il Sig. 
di Buffon claflìfica con ragione tra le ger- 
boife (k) , avea già detto che quelt' animale 
è più graffo del noflro conìglio Europeo, 
del che ne ha dubitato il Dott. Shaw ed 
anco il Sig. di Buffon (<) . Prefentemente 



Q!) Noin. Si vedrà in fegulto per quali ragioni mi 
fia mutato dì parere a quello propofito. 

(i) VtAi il Tomo XIII. fa;. So. di quell'Opera, 
Ediittnt d' O/onia . 



Lunghezza dell'occhio da un angolo 

all' altro -■ ■ -- — 

Apertura dell' occhio — 




noi 
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noì Clamo accurati che ouefV Autore non 
ha punto efagerato: tutta l'Europa fa che 1 i 
Signori Bancks e Solander fofpìnti da uno 
zelo quafi non dilli eroico a vantaggiare le 
noftre cognizioni nelT Agronomia e nella 
Storia Naturale hanno mtraprefo il giro del 
mondo: al loro ritorno in Inghilterra egli- 
no han fatto vedere due gerbi che avanza- 
no in groffeiza le nofire lepri più grandi : 
correndo fui loro due piedi di dietro for- 
paffano i cani migliori . Quelta è una delle 
pii piccole rarità da loro recate : eglino ne 
han fatto Dna còpiola raccolta , che ad eflì 
fommini Arerà oggetti da riempire un mi- 
gtiajo di tavole. Apprefiafì d'ordine dell' 
Ammiraglia d'Inghilterra una relazione del 
loro viaggio : vi fi vedranno delle partico- 
larità intereffanti fopra un paefe delle terre 
Auftrali a noi peranche incognite fuorché 
di nome; voglio dire la nuova Zelanda ec w 




StippUm. Qnadrup. 
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SECONDA 

AGGIUNTA 

alla Storia delle Gerboife 

del Sig. Allamand. 

NEUa Sroria che ho data del gerbo ho 
ofTervato che Profpero Alpino ha 
avuto ragione di dire che il damano , che 
appartiene al genere delle gerboife (*') , era 
più grotto del nolìro Coniglio Europeo . 
Io ho avanzato ciò appoggiato a quanto era 
flato fcritto da Inghilterra che il Sig. Banks 
ritornato dal fuo viaggio fatto intorno al 
mondo avea recato uno di codeiìi animali, 
che farpaffava in grandezza le noftre lepri 
più grolse. AI prefente fono in ìflato dì di- 
re qualche cofa di più pofitivo fu quefì' ani- 
male, di cui il Sig. Banks ha avuto la bon- 
,tà di farmene vedere la fpoglia , e di cui 



(;) Xnta. Il (tamari del Dott. Shaw appartiene in- 
fatti al gciiL-rc delle gcrboil'e ; ma noi vcilreaio, 
ficco me abbiamo già avvertito, le fue ragioni, le 
quali ci p effondono the il Dott. Shaw ha male 
applicata i ijucii' animale il pome di damati. 



□igiiizod bf Google 
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itbbinmo la definizione e la figura nella re- 
lazione del viaggio del Sig. Capitano Cook 
(k) • Effo è differente da tutte le fpeeie di 
gerboife defcritte fin ad ora non (blamente 
per la fua grandezza , che fi approflìma a 
quella d'una pecora , ma anco pel numero 
o per la difpofizione delle dita. Parkinfon 
(/), ch'era partito col Sìg. Banks in qua- 
lità di fuo delineatore , e di cui li fono 
pubblicate le Memorie, ci fa fapere eh' effo 
avea cinque dita ai piedi d'avanti armate d* 
ugne curve, e quattro a quelli di dietro - y 
ficcome era giovine , che non era per anche 
giunro a rotta la fua grandezza , non pefa- 
va che trenta due libbre ; la fua tefìa il fuo 
collo e !e fue fpalle erano aliai piccole a 
fronte delle altre parti del fuo corpo ; le 
fue gambe sfavanti avevano otto pollici di 
lunghezza, e quelle di dietro ne aveano 
ventidue; efib avanzava!! facendo grandinimi 
falri , e tenendoli in piedi , teneva le fue 
gambe d'avanti raccolte al fuo petto, e pa- 
reva che quefte non gli fervifTero che a fca- 
vare la terra ; la fua coda era grotta alla 
fua origine, e'I fuo diametro veniva!! di- 



(*) Fedi An account oF the Voy^cs performer by 
Commoilnrc Bjtoh , capitani Wallis , capitai^ 
Cartetct, -.md capitain Cook , voi. ili. pag. 577. 

(J) A journal of a Vnyage to the fouth lati by 
Sydney Parking , fag. 145. 
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minuendo fino alla fua eftremitì ; tutto il 
ftio corpo era coperto d'un pelo grigio di 
forcio carico, eccettuatene la tefta e le orec- 
chie fomiglianti in qualche modo a quelle 
d'una lepre. 

Da quella deferizione fi vede che queft'a- 
nimale non è il gerbo , che ha quattro di- 
ta ai piedi d'avanti, e tre a quelli di die- 
tro, nè iì daman o agnello d'Ifraele, il 
quale ha quattro dita ai piedi d'avanti, e 
cinque a quelli di dietro (m) , col quale 
co nfeguen temente io non avrei dovuto con- 
fonderlo ; l'alagata è la fpecìe di gerboife , 
che fi avvicina di più pel numero delle di- 
ta; eiTo ne ha cinque ai piedi d'avanri e tre 
a, quelli di dietro con uno fperone, che può 
averli in conto di pollice o quarto dito, 
ficcome lo riflette il Sig. di Buffon ; ma il 
divario della grandezza , la distanza de' luo- 
ghi , e la diverfità del clima , in cui ritro- 
vane quelli due animali , non ci lafciano 
tutta la libertà di rifguardarli come una fo- 
la e medefima Tpecie. Quello che ci ha fat- 
to conofeere il Sig. Banks, è abitatore del- 
la nuova Olanda , e l'alagata è comune in. 
Tartaria e fui Wolga. 

Noi abbiamo attualmente in Olanda un 



(«0 &ctn . Ciò è vero del pretefo damati del dotta- 
le Shaw, eh' è una' gerbera , ma Fallo riguardo 

. al vero damali , il quale non ha che tre dita ai 
piedi di dietro, f'tii il Tuo articola qui fotta . 
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animale vivo , che porrebbe per avventura 
efTere lo fteffo che quello della novella O- 
landa; fé ne giudicherà dalla deferizione fe- 
guente, di cui fono debitore al Sig. Dott. 
Klockner, dal quale riconofeo altresì quella 
che ho fatta poco fopra del piccolo gerbo. 

Quell'animale è flato portato dal capo dì 
Buona-fperanza dal Sig. Holft , al qual effo 
appartiene; è flato pigliato fopra una mon- 
tagna appellata Snenwberg , fituata ad una 
grandiffima diflanza dal Capo e molto den- 
tro alle terre ; i paefani Olandefi gli danno 
il nome di aerdrnamietje , de fpr\ngmdehaa$ 
o lepre follatrice ; effo é della grandezza d 1 
una lepre o d' un coniglio ; il fuo pelame è 
dì color fulvo nella fuperficie , ma di color 
di cenere (òlla pelle intrecciato di alcuni 
peli pifi lunghi , la cui punta è nera ; la 
tua tefla è molto corta , ma larga e piatu 
tra le orecchie , e finifee in un mufo otr;i- 
fo , che ha un affai picciol nafo : la fua 
mandibola fuperiore è molto ampia e na- 
feonde l'inferiore eh' è cortidima e piccolif- 
fìma : non vi ha quadrupede veruno coho- 
feiuto che abbia l'aprimento della gola così 
indietro al di fotto della tefta. 

Le orecchie fono d'un terzo piò corte di 
quelle del coniglio , fono aliai fottili e pel- 
lucide a giorno molto chiaro; la loro parte 
fuperiore nereggia, l'inferiore è di color di 
carne e piò trasparente della fuperiore ; ef- 
fo ha grandi occhi a fior di tefta d'un bru* 
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no tirante al nero le fue palpsbre fono guar- 
nire di ciglia , e formontarc di cinque o lèi 
peli lunghiflìmi ; ciafcuna mandibola è guar- 
nita di due dènti incitivi /ortiftimi ; quelli 
della fuperiore non fono si lunghi come 
quelli della inferiore ; il labbro fuperiore è 
guarnito d' un mofiacchio comporto di lun- 
ghi peti-. 

Li predi d'avanti fono pìccoli corti e fi- 
tuati affatto pretto del collo ; hanno ciafcu- 
no cinque 1 dita altresì cortiilìiiie colloca- 
te fulta medefima linea , fono armate d' 
ugne curve di due terzi piìl grandi delle dita 
mede(ìcne ; al di fotto riavvi una efcrelceuza 
carnofa , fu cui fi pofano codelìe ugne , ìe 
due gambe di dietro fono piti grandi di quel- 
le dinanzi ; i piedi han quattro dita, delle 
quali le due interiori fono piti corte del ter- 
zo , il qual È d'un terzo più grande dell' 
citeriore: fono tutte guarnite d'ugne, il cui 
dorfo è elevato, e fono concave a! di fotto. 

II corpo è uretra d'avanti e un pòpiùgrof- . 
fogir indietro ; la coda è altresì lunga come 
il porpo ; due terzi fono coperti di lunghi 
peli fulvi, e l'altro terzo di peli neri. 

Non diverfamente da tutte le altre ger- 
boife eflò non fi vale che de' piedi dì dietro 
per camminare, o a parlare con più giullez- 
2a , per faltare ; perciò coeletti piedi fono for- 
tiiTimì , e fe avviene di pigliarlo per la co- 
da, ei percuote con molta violenza . Non fi 
è potuto determinare la lunghezza de' fuoi 
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falti pi!ì grandi, perciocché eflb non pub e- 
fercitare tutta la Tua forca nei piccolo appar- 
tamento, in cui è racchiufo : nello (tato di 
libertà dicefi , che codefti animali fanno dei 
falti di venti in trenta piedi. 

Il fuo grido è una fpecie di grugnito .- 
quando egli mangia , ei s' affide distendendo 
orizontalmente le fu? grandi gambe , e incur- 
vando il fuo dorfo ; fi ferve de' fuoi piedi d'a- 
vanti come di mani a recare i! cibo alla fua 
gola , fe ne ferve altresì a fcavare la terra, 
lo che ei fa con tanta celerità , che in pochi 
minuti vi fi pub tutto fotterrare. 

Il fuo ciboufitro è il pane, radiche, biada ec. 

Quando ei dorme , lì mette in una giaci- 
tura affatto (ingoiare ; egli è affiti) colle gi- 
nocchia diilefe , pone la fua teila quali tra le 
fue gambe di dietro , e co' fuoi due piedi d'a- 
vanti tiene le fue orecchie applicate lugli oc- 
chi ; pare che per tal modo difenda la l'uà ie- 
lla colle Tue mani \ dorme di giorno , e di 
notte ordinariamente veglia. 

Ben, fi vede da quella definizione che queff 
animale debb' edere arrolato alla clafTe delle 
gerboife defcritte dal Sig. di Buffon , ma. 
che n' è non pertanto molto differente sì 
nella grandezza che nel numero delle fue 
dita . Noi ne diamo quivi la figura ( tav. 
XV. )C*)la quale comecché abbia molto rap- 
C 4 



C) Vedi in quelle Temo li ZW. XII. 
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porto a quella da noi efpolla del gerbo 
( tav. VII. ) n'è però diverta affai per non 
doverla confondere : noi abbiamo fatto in- 
cidere al fondo della tavola li piedi di queft* 
animale, affinchè meglio fi comprenda quan- 
to noi n'abbiamo detto. 

S'egli è lo fletto animale che quello de- 
fcritto nella relazione del viaggio del Ca- 
pitano Cook, com'è affai vcrifimile , la fi- 
gura che ritrovali nell'Opera Inglefe e nella 
traduzione francefe non è efatta : la telta 
n'é di troppo lunga: le fue gambe d'avanti 
non fono giammai nella pofitura, in cui fo- 
no rapprefentate come pendenti veri'o il baf- 
fo ; il noitro le tiene fempre applicate al 
fuo petto, cofcchè le fue tigne fono finiate 
immediatamente fotto la mandibola inferio- 
re ; Umazione che fi accorda con quella che 
loro dà l'autore Inglefe, ma che è Hata 
male efpreffa dal difegnatore e dall'incifore. 

Ecco le dimenfioni di quello gran gerbo 
le quali daranno meglio a conofcere quant' 
elio fi diverfifichi da tutte le altre fpecie 
già defctitte. „ 

fifii. ftll. Un, 

LnnEhezza del corpo miCurato in li- 
nea retta dalla punta del mulo fino 
all' origine della coda — — I, t. o. 

Lunghezza delle orrecehie — o. a. 9. 

Diftanza tra gli occhi o. 2. o: 

Lunghezza dell'occhio da un'angolo 
all'altro ■ o. I. I. 

Apertura dell' occhio ■ . ■ ■■ — — — o, o. 9. 
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CireonFercnzi del corpo dietro aUe 
gambe d'avarili —————— o. li. o. 

— d'avanti alle gambe di dietro — i. o. s. 

Altezza delle gambe d'avanti ilall'ciì te- 
mila dalle ni;iie fino al petto -— o. 3. o. 

Lunshezza iìl'U- p,a;nlic di diaro dall' 

cftremttà de' piedi lino all' abituale O. 8. 9- 

Lunghezza della coda ——— i. 2. 9. 

Confrontando quefte detenzioni del Sig. 
'Allamand e riafumendo leoffervazioni lette, 
noi troveremo in codetlo genere di gerboi- 
fe quattro fpede affai diltintamente cono- 
feiure : i.° la gerboifa 0 gerbo di Edwards 
si' Haifelquirt e del Sig. Allamand , della 
quale abbiam data la detenzione (*) e qui 
ne diamo la figura ( tav. X. XI. ) ed alla 
quale noi lateiamo femplicemente il nome 
di gerboifa, perlìftendo ad aggregarle l'ala- 
gata , ed anco a riferirle come una fem- 
plice varietà la gerboìfa di Barca del Signor 
Cav. Bruce. 2° il noitro tarfiere (**) eh' è 
ben del genere della gerboifa ed anco della 
fua corporatura , ma che nondimeno forma 
una fpecie differente , poiché effo ha cinque 
dita a tutti i piedi . 3.° la grande gerboifa 
o lepre faltatrke del Capo da noi tettè ri- 
conofeiuta nelle deferizioni de' Signori Q;ie- 
ihoent, Forfter e Allamand , e di cui dia- 
. C 5_ 



C; Tarn. XXVI. Tav. IX. Edii;. in 3». Voi. 
Tom. XI. Edin. iu 13. Voi. 
C") Tom. XXVI. Tav. IX.Edìz. in «. Voi. 
Tom. XI. Tav. Vili. Ediz. in 13. Voi. 
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mo quivi la figura (tav. XII*) 4. 0 la grati- 
dill'ima gerboifa della novella Olanda, ap- 
pellata Kaìiguroo dai naturali del paefe ; ef- 
ia avvicinali alla grettezza di una pecora, e 
perciò è d'una ìpecie affai più forte che 
quella della novìra grande gerboifa o lepre 
falcante del Capo , avvegnaché il Sig. AI- 
lamand paia che rapporti l' una all' altra . 
Noi non abbiamo creduto di dover copiare 
la figura di quella gerboifa, data nel primo 
viaggio del Capitano Cook, perciocché effa 
rallembraci troppo difettofa : noi dobbia- 
mo però qui riferire ciò che quello celebre 
navigatore ha detto di cadetto fìngolar ani- 
male , che fino a quello giorno noti s'è 
ttovato in veruna parte fuorché nel conti- 
nente della nuova Olanda. 

„ Siccome io patteggiava alla mattina in 
poca didanza del Vafcello , die' egli ( a l» 
late d' Endéavour , ròte de la nouvelle Hol- 
tatide) io vidi uno degli animali che le per- 
fone dell'equipaggio aveanmì sì fovente de- 
critto: era etto d'un leggiere color di for- 
cio , e foraigliava molto nella grotte-zza e 
nella figura ad un levriere, e l'avrei infatti 
pigliato per un cane falvatico , fe in luogo 
di correre non avette fallato come una le- 
pre od un capriuoìo Il Sig. Bank che 

vide non troppo bene queiì 1 animale , s'av- 
visò che fotte tutt'ora feonofeiuta la fua fpe- 
cie....Uno de' giorni fuffegnenri , allorché 
le nottre gemi a! primo albeggiare fi met- 




LA GRAN" GEB3aX&fLjZynXi&z*-K& 
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levano in cammino per andare in traccia di 
Celvagtjine , videro quattro di cadetti anima- 
li , de quali due furono benilììmo infeguiti 
dal levriere del Sig. Banks , ma elfi lo la- 
rdarono tantofìo indietro /aitando fopra l* 
erba lunga e folta, che impediva al cane di 
correre : fi offervò che codefli animali non 
camminavano punto Culle loro quattro gam- 
be , ma che l'aitavano Culle due di dietro 
(m) come il gir bua o mus jaculus . . . . Da 
ultimo il Sig. Gore mio luogotenente facen- 
do pochi giorni appretto un paffeggio nell' 
interno del paefe col filo fucile , ebbe la 
forte di uccidere uno di codefti quadrupedi , 
ch'era fiato si Covente l'oggetto delle mie 
Cpeculaiìoni . Codefio animale non ha gran 
fatto relazione a verun altro animale già 
conoCciuto per poterne fare il confronto; 
la Cua figura è moltiflìmo analoga a quella 
del geròo, al quale famiglia altresì pe' Cuoi 
movimenti; ma !a Cua groffezza é affai dif- 
ferente , effendo il gerbo della corporatura, 
d'un ratto ordinario , e quell'animale nel 
fuo totale crefcimento lo è di quella d'un 
montone ; quello che uccife il mio luogo- 
tenente era giovine , e ficcome non era 
giunto al totale fuo crefcimento non peCa- 



(«0 II traduttore dice tes deux ieiHtvanti ma è fi- 
curameute un fallo , come fi prova ila ciò che 
«glie . 
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va che trentotto libbre :! la tefta il colio e 
le fpalle foro piccoliifime a proporzione 
delle altre parti del corpo ; ia coda è quali 
altrettanto lunga che il corpo, efFa è graf- 
fa alla fua origine , e finiice in punta all' 
eflremirà; le gambe d'avanti non hannoche 
otto pollici di lunghezza , e quelle di die- 
tro ventidue : ei cammina a faltelloni e 
sbalzi , tiene allora la refìa diritta , ed t 
fuoi partì fono affai lunghi ; ripiega le fue 
gambe d'avanti molto vicino al petto, e 
pare che di loro non valqafi che a fcavare la 
terra; la pelle è veflita d un pelo corto gri- 
gio e colore di forcto carico ; biibgna eccet- 
tuarne la tefta e le orecchie le quali fono 
leggiermente fomiglianti a quelle della lepre: 
quell'animale è chiamato kangumo dai natu- 
rali del paefe-... Il medefìmo Sig. Gore in 
un'altra caccia uccife un fecondo kanguroo, 
che colla pelle , colle vifeere e con la tella 
pefava ottantaquattro libbre , e nondimeno 
cfnminandolo riconobbimo che non era giun- 
to peranche a tutta la fua grandezza , dac- 
ché i «lenti mafcellari interiori non erano 
ancora formati.... Codelli animali pare che 
fieno della fpecie de' quadrupedi più comune 
alla novella Olanda , e noi ne incontriamo 
quafi tutte le volte che andiamo ne' bolchi. (»)„ 



(c) Primo viaggio ili Cook ; colleftion ri' Kawkcr- 
IVort traduzione Francdc Timi, IP, ftg, 24. , 34. 
4j. , iS. , e in. 
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Da quella detenzione itterica chiaramente 
fi vede che il kanguroo o grandiflìma gerboi- 
fa della nuova OÌanda non è Io fteflo ani- 
male che ia grande gerboifa o lepre faltatrice 
del capo di Buona-fperanza ; ed iSigg. Forfter 
che fono fiati a portata di farne il confronto 
col kanguroo della nuova Olanda , hanno 
penfato come noi , ch'erano due fpecie diver- 
te nel genere delle gerboife ; d' altronde fe 
confrontati quanto dice ti Dott. Shaw dell' 
animale , eh ei chiama daman colla deferi- 
zione della lepre faltatrice fi conofeerà di 
leggieri che quelle due animali non formano 
che una fola e medefima fpecie, e che quello 
dotto viaggiatore s'è ingannato full' applica- 
zione del nome daman , il quale appartiene 
ad un animale affatto diverfo. 
. Si può inferire da quanto fi è detto che 
la fpecie di lepre faltatrice appartiene non l'o- 
lo all'Africa, ma anche alla Fenicia alla 
Siria e ad altre regioni dell'Ada minore , 
delle quali la comunicazione coli' Africa è 
molto bene d'abilita nelt' Arabia , per gli 
animali , quelli fopratutto che vivono nelle 
arene infuocate del deferto . Separando dun- 
que il vero daman dalle gerboife dobbiamo 
indicare li caratteri che li diltìnguoao. 
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DEL DAMAN- ISRAELE 

AL Sig, Cavaliere Bruce fiamo debitori 
della elitra cognizione e della vera de- 
finizione del daman già molto bene accenna- 
to da Profpero Alpino , e mal a propofito 
riferito dal Dott. Shaw alla grande gerboi- 
fa . Ecco quello che mi ha fcritto a tal pro- 
pofito quefto illuftre viaggiatore,, Il Daman- 
il'raele non è altrimenti una gerboifa ; eflò è 
male indicato del noftro Dott. Shnw , il qual 
dice che le fue zampe d'avanti fono corte a 
fronte dì quelle di dietro nella medefima pro- 
porzione che quelle delle gerboife : queflo 
fatto non è vero : ecco la figura di coiiefto 
animale, che io fleffo ho delineato . Elfo è 
affai comune ne' contorni del Monte-Libano , 
ed ancora più nell'Arabia petrea , trovafi 
pure nelle montagne dell'Arabia felice, e in 
tutte le alture dell' Abiffinia ; è della figura 
e groflezza d'un coniglio, le gambe d'avanti 
alquanto più corte di quelle di dietro , non 
però più del coniglio : un carattere diftintif- 
fìmo fi è quel d' efiere affatto fenza coda , 
ed ha tre dita ad ogni zampa a un di preflb 
come quelle delle Scimie, lenza veruna ugna, 
e circondate d'una carne molle d'una forma 
rotonda; a fiffatto carattere e al difetto di 
coda pare eh' efiò fi accolli al lorìs i le orec- 
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chie fono piccole e corte veflite di pelo sì 
dentro che fuori, nel che ancora lì diverfifica 
dal coniglio ; tutto il di fotto del corpo è 
bianco , e il di dentro predo a poco del colo- 
re de' nodri com'glj falvatici ; fui dorfo e fu 
tutto il di fotto del corpo e delle colce gli 
fortono de' lunghi peli folìtarj d' un nero 
molto lucido . Codeili animali vivono mai 
Tempre nelle caverne delle rupi, non già nel- 
la terra , dacché effi non hanno ugne . „ Io 
do qui la figura (tav. XIV.) di queft' anima- 
le fatta fui difegno del Sig. Bruce , e pare , 
ftando alla l'uà teftimonianza che il Dott. 
Shaw fiali ingannato , e quello che vieppiù 

10 conferma , fi è che non volendo attenerli 
a quanto avea detto del daman Profpero Al- 
bino , che la carne è eccellente a mangiarli, 
e di' è pìà graffo dti rwftro conìglio tt Euro- 
pa , egli ha feemato queifo paffo ricavalo da 
Profpero Albino, cui nel rimanente cita per 
intiero. Bilogna pertanto rettificare qu^l che 
ne ho detto io medefimo , e rendere a Pro- 
fpero Alpino la giultizia d'avere indicato il 
primo il daman-ifraele , e d'averne fegnati i 
veri caratteri. 

Del rimanente non pare che vi fra luogo 
a dubitare che codello daman o agnello ifrae- 
litico non lia il faphan della Santa Scrittura. 

11 Sig. Cav. Bruce dice d'averlo veduto noa 
folo nelle diverfe contrade dell' Alia , ma fi- 
no nelPAbiffinia ; ma vi efilte nelle terre del 
capo di Bu.ona-fper.wza un' altra fpccic di da- . 
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man , cui il Sig. Sonnerat ci ha recato , e 
del quale noi quivi diamo la figura ( tav. 
XV. ) Codeito daman del Capo fi diverfi- 
fica dall' Ifraelirico per una più rotonda cor- 
poratura , ed anco perchè non abbonda tan- 
to di peli fporgeuti in fuori nè così lunghi 
come fono quelli del daman d' Ifraele ; elfo 
ha di più una grande ugna curva e concav^ 
a foggia di canale al dito interiore del piede 
di dietro; lo che non ritrovafi ne 1 piedi del 
■ daman ifraelitico . Codelti caratteri pajonci 
baltevoìi a fare una ipecie dilìinta di quello 
daman del Capo, ed a fepararlo , .come noi 
Io facciamo quivi , da quella del daman dì 
Siria , col quale niente dimeno effo ha più 
fomiglianza nella grandezza e conformazione, 
nel numero delle dita e nel difetto della coda . 

Del rerto noi dobbiamo qui aggiugnere che 
alla fola vifla del daman del Capo noi l'ab- 
biamo riconofeiuto pel merJelìmo animale che 
quello, di cui abbiamo data la figura nel To- 
mo I. de Supplem. a Qiiadrup. Tav. XXXI. 
fotto il nome di marmotta del Capo avver- 
tendo a un' ora ch'io non adottava fiffatta 
denominazione fuorché interinalmente fino ad 
elfere meglio informato della natura e del 
vero nome di quell'animale; e ficcome la fi- 
gura da me data e teftè citata è Hata fatta 
l'opra un troppo cattivo difegno , vuolfi pre- 
ferire quella che qui efpongo ( tav. XIV.); 
quindi convien riferire a quello daman del Ca- 
po quanto abbiamo detto di codetta pretela 
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marmotta, e quanto ancora ce ne dice il Sie. 
Ailamand dietro al Sig. Kìockner , fu queìi* 
animale fotto la denominazione di klipaaas , 
0 tuffo dtlle rocche (a), offervando che per 
la fola conformazione de' fuoi piedi non 
debb'eflò annoverarli nel genere de' raffi, 
il qu?l nome troppo male gli è fiato appli- 
cato . Ecco quel che ne dice quefto dotto Na- 
turalifia nell'aggiunta alla mia Opera. 

„ Li Sig. Pallas e Volmaer fono d' avvifo 
che codello' animale (cavifi delle buche in ter- 
ra come la nollra marmotta o'I noltro ratto, 
ecÌ6,dÌcon eglino, perciocché i fuoi piedi 



dicarne da codefti piedi medefimi (ì dovrebbe 
anzi credere ch'ei non fe ne valga giammai 
a tale uopo , poiché non fembrano punto 
adattati a fcavare ; fono effi al di fotto co- 
perti d' una pelle affai delicata , e le dita 
fono armate d'ugne corte e piatte, chenoa 
avanzano la pelle; Io che non dà a troppo 
conofcere un animale che frughi nella terra 
a fcavarvifi un ricettacolo. Il Sig. Pallasdi- 
ce; in verità le ugne fono coriiffime, optò 
veramente n' è del tutto fenza , perciocché 
collo fcavare non hanno luogo di fervirfene 
contro i maffi , nel mezzo de' quali dimo- 
rano codetti animali ; quefta ragione è in- 



fono acconci a fìffatta 




l'ol. IV. ile fupplem. Edisione Olanda T19. 
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gegnofamente inventata ; ma non vi fareb- 
be anco fondamento di dire, eforfe con piìi 
ragione che ia natura non ha ad elfi date 
l'ugne sì corte fe non perchè non ne hanno 
meftìeri a fcavare l Almeno è cofaficura che 
quello ch'è ad Amfterdam non fe ne ferve 
a tal ufo , non vedefi mai a frugare o fca- 
vare la terra .... 

Il Sig. Vofmaer dice che codefli animali 
fono lenti ne' loro movimenti ; Io che è 
fenza dubbio vero di quello ch'egli ha ve- 
duto ; ma il Sig. Pallas ci fa fapere ch'elfo 
era morto per aver troppo mangiato : non 
potrebbefi perciò fupporre che lafovrabbon- 
daiite grafeia noi rendette lento e pefarite? 
Quelli certamente che ha cifervati il Sign. , 
Klockner non fono tali ; fono anzi agiliili- 
mi nelle loro azioni , faltano con molta 
Snellezza dall' alto al baffo , e fempre cado- 
no fulie loro quattro zampe ; amano di (la- 
re in luoghi elevati ; le loro gambe di die-.- 
tro fono piti lunghe delle anteriori , lo che , 
fa che il loro andamento fomiglj d' avantag- 
gio a quello del porco d'India che a quello 
di verun altro animale ; hanno però quello - 
del porco allorché corrono -• non dormono 

rnto di giorno, ai fopravvenire della notte 
ritirano nel loro covacciolo , dove fi na- 
feondono per entro al fieno , col quale cuo- 
prono tutto il corpo . Dicefi che al Capo 
hanno il loro nido nelle fcrepoliature delle 
rupi , in cui fi fanno un letto d' erbetta e 
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di foglie di Tpini, le quali fervono anche ad 
elfi 'di cibo, come pure tutte le altre foglie 
poco carnofe : quello almeno eh' è ad Àm- 
fterdam pare che le antiporrga alle radiche 
ed al pane che gli viene fommin ili rato ; ef- 
fe non mangia troppo volontieri né le no- 
ci né le mandole : quand' elfo maiìica , la 
fua mandibola inferiore iì move come quel- 
la degìì animali ruminanti , avvegnaché elfo 
non appartenga a codetta claffe . Se fi può 
portare giudizio di tutta la fpecie da lui , 
codelbt animsli non giungono sì torto all' 
intiero loro crefeimento come Ì porci d' In- 
dia: CjUTind'effo fu pigliato, era della grof- 
fezza d'un, ratto , ed avtfa probabilmente 
cinque o fei leniniane ; dopo undici meli 
ch'elfo è in quello paefe non ha peranche 
la corporatura d'un coniglio falvatico ben- 
ché cederti animali giungano a quella de' 
nortri coniglj domerticì . 

Gli Ottentotì fanno affai conto d'una for- 
te di rimedio chiamato dagli Olandefi pìffat 
de bla'freau ; ed è una fouanza nericcia lec- 
ca e molto difgulìofa all' odorato , che ri- 
trovali nelle fenditure delle rupi e nelle ca- 
verne; fi pretende che dall'orma di codette 
beOie efTa tragga il fuo principio ; codefiì 
animali, dicefi , hanno il colhime di pifeia- 
re Tempre nel medefìmo luogo , e la loro 
orina depone quella foltanza , che difeccata 
col tempo piglia confillenza : lo che è veri- 
fìmile i quello eh' è ad Amrterdam, lafcia 
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quafi ferapre fcorrcre la fua orina nelle 

fteifo angolo della loggia che lo racchiude. 

La fua telta è piccola a proporzione del 
fuo corpo; lì fuoi occhi fono predo a poco 
della metà della grandezza dì quelli del coni- 
glio ; la fua mandibola inferiore è un poco 
più corta della fuperiore ; le fue orecchie fo- 
no rotonde e poco elevate, fono orlate di 
peli fini/fimi , i quali però fi allungano a 
mifura che fi avvicinano a quelli della tefla; 
il fuo collo è più alto che largo ; lo flelfo 
dicafi di tutto il corpo ; li fuoi piedi d'avanti 
fono fpelati al di fotto e divifi in lobi ; al 
di fopra fono coperti di peli fino alla radice 
dell' ugne . Il Sig. Vofmaer dice che li fuoi 
piedi fono nudi , lo che non vuolfi intendere 
fuorché della pianta ; quand' eflo corre, le 
gambe di dietro non apparirono gran fatto 
più lunghe di quelle davanti ; i loro piedi non 
hanno che tre dira, delle quali due fono mai 
fempre applicate contro terra , quando eflì 
camminano; ma il terzo o l'interiore è più 
corto e difgiunto dagli altri due; per qualun- 
que movimento che faccia l'animale, Jo tie- 
ne fempre elevato ; quello dito è armato d* 
un' ugna di corruzione affatto fingolare . II 
Signor Vofmaer fi contenta di dire che 
quello animale ha un'ugna curva (i); il Si- 



(i) Quegli che ha tradotto quelro patio del Sii;, ili 
B u Su n s'incanna dicendo eh' è il dito di mezzo, 
che ha ondi 1 uqua ; egli avrebbe dovuto dire il 
dit« iute tiare , ficcoine fi legge nel Tello Otemlrfo 
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gnor Pallas non ne dice d' svantaggio , e la 
figura eh' egli n'ha data, noi fa meglio co- 
nofeere (c). Queft'ugna forma un canale, li 
cui orli fono affai fonili , fi avvicinano alla 
loro orìgine , e fe ne slontanano fporgendo 
per dinanzi , poi s' incurvano al di fotto , e fi 
riunirono terminando in una piccola punta , che 
fi ditlende nella cavità del canale quali fino 
al mezzo. Queste ugne fono fituate in guifa 
che la cavità di quella del piede deliro è in 
parte rifvolta verfo quella del piede fintfjro, 
e in parte verfo il baffo , collocate all' estre- 
mità del dito, cui l'animale tiene mai fem- 
prc in alto ; effe non toccano mai il fuolo, 
fu cui eflb cammina ; non pare punto vertfì- 
mile ch'eglino fe ne fervano a gittare indie- 
tro la terra, ficcome ha opinato il Sig. Pal- 
las, fono effe di troppo tenere a tal uopo. 
Il Sig. Klockner ha veduto meglio qual ne 
fofle l'ufo loro : l'animale fe ne ferve a 
grattarti il corpo ed a liberarli dagl'infetti o 
dalle lordure che & trovano fopra di lui ; 
le altre fue ugne, attefa la loro figura, gli 
farebbono inutili a ciò. Il Creatore non ha 
voluto che veruno degli animali, ch'egli tu 
formato, mancaffe di quanto era ad elfi ne- 
ceffarìo a liberarli da tutto ciò che poteali 
incomodare . 



(e) PW; Spicilegi» zoologici fafeic. II. Tav. III. 
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Vedonfì fui corpo del noflro klipdas al- 
cuni peli neri quà e là , alquanto più lun- 
ghi degli Cirri ; quella Angolarità è merite- 
vole di offervazione ; non voglio tuttavia 
conchiudere col Sig. Pallas che ponno co- 
■deftì peli effere paragonati alle fpine del 
porco-fpinofo , efli non ne hanno veruna fo- 
miglianza. 

La hinghetra del corpo di quell'animale 
-«he il Sig. Klockncr ha ofiervaro ad Am- 
flerdara, è -dal mufo fino all'ano di undici 
pollici -e Tre quarti ; quello che io ho mef- 
fo Tiel Gahinetto della noftr 1 Accademia, non 
ha che dieci pollici ; ma quello ch'è iìato 
defcritto dal Sig. Pallas era lungo un piede 
tre pollici e tre linee; e la lunghezza della 
'fu a iella agguagliava tre pollici quattro lì- 
nee; quella dell'individuo d" Amfterdara non 
era che tre pollici e mezzo. 

Le femmine di codelti ammali non hanno 
che quattro poppe , due a ciafeun Iato, e 
fe fanno più piccoli per volta , com'è affai 
verilìmile , i una nuova confermazione di 
■quello che ha detto il Sig. di Buffon (d): 
cioè, che il nomerò delle poppe nonèpun- 
-to relativo in ciafeheduna fpeeie d'animale, 
al sumero de' piccoli, che la femmina dee 
mettere a luce ed allattare* 



00 Vidi Te». V. di quell'Opera Ediz. d'Oli». 
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DELLA LONTRA. 

NOÌ Abbiamo detto che la Lontra non 
pareva fufcettibile di educazione > e 
che non eravamo riufciti ad addomefticarla ; 
ma i tentativi fenza fucceffo non provano 
nulla, e noi abbiamo fpefib riconofciuto che 
non conveniva di troppo riftrignere il po- 
tere della educazione Copra gli animali ; an- 
co quelli che fembrano più refliì , s'arren- 
dono non dt meno , e fi aflbggemno in 
certe circoflanze ; tutto fta a indovinare co- 
deito circoftanze propìzie , ed a trovare il 
punto fleflibile del lor naturale , e a Caper- 
lo maneggiare in -gaffa da poterne formare 
una prima abitudine dì neceflìtà o di biCo- 
gno; alla quale ben prello fi piegano tutte 
Te altre. L educazione delia lontra , di cui 
entro a parlare, n' è un d'empio : ecco ciò 
che il ' Sig. Marchefe di Courtivron mio 
Socio all'Accademia delle Scienze s'è com- 
piaciuto dì fcrivermi in data di 15. Otto- 
bre 1 779. Copra una lontra do medichi [fi ma 
e dolciflima da lui veduta a Autun. 

„ Voi incoraggile , mio Signore , coloro 
che hanno alcune oflervazioni fugli animali 
a comunicarvele , anche quando elle non Co- 
no aflòlutamente conformi al voflro primo 
fornimento. Realizando l'articolo dalla lon- 
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tra ho veduto che voi dubitate della facili- 
tà che s' incontrerebbe ad addomefticare 
quell'animale. In quello che io fono per 
dirvi , non riferirò cofa che io non abbia 
veduta, e non abbiano meco veduta migliaia 
di perfqne : all'Abbazia di San Giov. il 
grande a Autun negli anni 177^. e 1776. 
ho veduto, dich'io, per lo foazio di quafi 
due anni in differenti occafìoni una -lontra 
femmina, ch'era (lata recata qualche poco 
tempo dopo la fua nafcita in codefto conven- 
to , e cui le Portinaie s' erano divenite ad 
allevarla ; elleno 1* avcano pafcHita di latte 
fino all'età di due mefi , quando incomin- 
ciarono ad avvezzare ad ogni qualità di ci- 
bo quefta giovine lontra \ efTa mangiava gli 
avanzi di mineftra , piccole frutte, radiche, 
legumi, carne cotta, e pefce; ma non vole- 
va pefce cotto , e non mangiavalo crudo fé 
non fe quando era frefchiflìmo ; fe avea più 
d'un giorno, noi gufiava tampoco. Io pro- 
vai a darle de' piccioli carpioni , efTa man- 
giava i vivi, ma quanto ai morti vifitavali 
aprendo l'orecchio colla zampa, fiutanti, e 
per lo più lafciavali anche quando le veni- 
vano prefentate prima di darle i vivi . Co- 
detta lontra era famigliare come un cane, 
Tifpondeva al nome di loup-hup , che le 
aveano dato le Portinaie , effa andava loro 
appretto , e l'ho io fletto veduta rivenire 
alla loro voce dall' eftremità d'un vafto cor- 
tile, in cui patteggiava liberamente ; e ben> 
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thè forefiiere io la faceva venire appreffo 
■eh tamandua col foo nome ; era entrata in 
famigliarità col gatto delle Portinaie , coi 
■quale era Hata allevata , e giocava col ca- 
ne del giardiniere , mi efla avea conofeiuto 
per tempo : quanto agli altri cani e gatti, 
quando le fi apprettavano , battevali . Un 
giorno io avea meco uno fpagnoletto , efla 
<Ja princìpio non fece nulla, ma eflendofi il 
■cane avanzato a fiutarla, effa gli diede ven- 
ti (chiatti colle zampe d'avanti , come ap- 
punto Cogliono fare i gatti , allorché attac- 
cano i cagnoletti, e lo infegul a colpì dì 
nafo e di tefta fino tra le mie gambe ; e 
dappoi quantunque volte il vide , Io infe- 
guì allo iìeflò modo ; finché i cani non 
te ne difendevano , elta non fi ferviva de' 
fuoi denti i ma fé il cane faceva refitlenza e 
■voleva mordere , allora il conflitto facevafi 
furiofo : ed ho veduto de" cani molto grotti 
ftraziati e molto morfìcati pigliare Jo fp;- 
■diente della fuga- 

Codefla lontra abitava la camera delle 
Portinajej e la notte dormiva fui loro iet- 
to; pattava per lo piEi il giorno fopra una 
feggiola di paglia, dov'efla dormiva fdraja- 
ta in forma rotonda ; e quando le faltava il 
■ghiribizzo , andava a pofaf la tetta e le 
zampe d' avanti in un fecchiello d' acqua 
ch'era a fuo afo, in feguiio feoteafi e ve- 
niva a rimette/fi fulla feggiola, o andava a 
paffeggiare nel conile o nella cafa efleriore ; 

Supplsm. Qyadrtip. ***" D 



74 Supplemento alla Storia 
io l'ho più volte veduta fdrajata al fole; 
allora chiudeva gli occhi ; io l'ho portata, 
.maneggiata , pigliata per le zampe e acca- 
rezzata ; ella giocava colle mie maai,mor- 
-devale infenlìbi ; mente , e faceva piccoli den- 
ti , fé ciò può dirli , come lì dice che i 
gatti fanno ugne graziole . Io la condurti 
un giorno appretto d' un piccolo lìagno 
■d' acqua formato dal fiume d' Aroux all' 
occafione di allagamento : quello che vi 
parrà forprendente , e me pure forpren- 
deva fi è , che parve paventofa a vedere 
l'acqua in si gran mole ; non vi ci entrò > 
tranne U fponda, in cui intinte la tetta co- 
me nel lecchici io ; io la feci gittare ad al- 
cuni palli nell'acqua, erta ritornò pretìa- 
mente a riva; con una fpecie di fpavento, e 
ci venne in feguito lietirtjma rivedendo le 
fue Portìnaje. Se lì può ragionare fopra dì 
un fol fatto e individuo folo , pare che la 
natura non abhia inferito in codetta anima- 
le il medefìmo ittinto che nelle anitre , le 
quali appena fchiufe incominciano a nuotare, 
ulcendo di fotto alla chioccia . 

Codetta lontra era incivi Ultima ; il bi fo- 
gno di fgravarfi del foverchio pefq pareva 
che felle in lei l'ubi taneo , e vi f&ddisfaceva 
ove che ella foffe , a riferva dei mobili, 
ma in terra e nella camera come altrove; 
le Portinaie non- aveano mai potuto anco 
con correzioni accostumarla ad andare pel 
bifogna nel cortile , eh' era poco lontano j 
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dopo d' efferfi votata veniva a fiutare li 
fuoi efcrementì all'ufo de' gatti , e faceva 
appretto un piccolo falco d' allegria come dì 
foddis fazione d'elTerfi sbrigata di quel pefo . . 

Io ho fovente avuto occafione di vedere 
codetta lontra , perocché io non pattava 
giammai a Autun fenza portarmi alla Ba- 
dia di S. Giov. il grande, dove Madama di 
Courtìvron avea una Zia , ed ho pranzato 
dieci volte colla lontra , ch'era di ottima 
compagnia . Fummi offerta , io l'avrei ac- 
cettata per m?tterla incatenata nella fona 
di mia cafa a Courtìvron , dov' efla avreb- 
be avuto occafione di maritarli , fe non aver- 
li conofciuto la difficoltà d' incatenarla a 
motivo che il colio di codefìo animale 4 
quafi dello (ledo diametro eh' è la fila teda 
e'1 fuo corpo ; io penfai che farebbemì 
fuggita, e avrebbe moltiplicate hi cafa mia 
le lontre , che già vi fono in troppa quan- 
tità. 

Mi rìncrefee d'eflermi tanto allungato fu 
quell'artìcolo delle lontre come fufeettibiii 
d'effere molto b;ne addirne i'Hcate ; ma ho 
creduto dì dovervi dare un efempio di quel- 
lo che ho veduto io fieno nella nolìra Bor- 

g)gna: quindi fenza ricorrere agli efempj dì 
animarca e Svezia, fe pure efiftono quali 
il P. Vanier gli ha efaltati nel fuo Poema 
del Pradium rujììcum , ecco lecofe fulle qua- 
li voi potete far conto , e nulla vi ha di poe- 
tico in quanto io v' ho detto , 
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DELLA SARICOVIENNA 
o LONTRA MARINA («). 

NOi abbiamo detto all' articolo della 
Lontra-lari co Vienna o Carìgueibeju dì 
Marcgravio , che pareva che quell' animale 
lì trovafle falla maggior parte delle code 
pefcofe , e delle foci de' gran fiumi nelle 
ipiaggie deferte dell'America meridionale; 
ma noi non fapevamo allora che quefìo 
meJefimo animale ritrovati al Kamtfchatka 
e filile cofle ed ifole di tutta quella parte 
del Nord-eft dell'antico continente , e fen- 
za che la diverfiià del clima paja che ab- 
bia influito falla fpecie , la quale pare che 
fia da per tutto la lìeifa . Codette farico- 
vienne di Kamtfchatka fono irate efatra- 
tnente deferirle dal Sig. Sreller , e non pub 
putito dubitarli , confrontando la fua deferi- 
zione con quella di Marcgravio, che la fpe- 
cie di codette farkovienne di Kamtfchatka 
non fu la rnedefima che quella di cariguei- 



W> Scoila 4*11' articolo del Turno XXPll. f«£. 

tié. . EiUz. in 13. Vd. 
Tom. XI. Ediz. ™ 13. FA e fuplem. a' Q.na<2ru- 

tedi Tom. I. SD». 
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beju o faricovienne d'America; fi vedrà 
eziandìo che i lioni marini , gli orli marini 
e la maggior parte delle foche ritrovanti le 
medefime ne' mari più lontani gli uni dagli 
altri e fotto i climi più oppofli. 

I Rulli, che abitano a Kamtfchatka dan- 
no alla faricovienna il nome di brobr o lit- 
tore , benché effa punto non raffomigli al 
ca fioro che per la lunghezza del Tuo pelo, 
ed abbia piccoliflitm relazione con lui nella 
fua forma citeriore , perocché è deffa vera- 
mente una lontra , alla quale non folamen- 
te annovereremo codeffe grandi lontre della 
Gujana e del Brafile , delle quali abbiamo 
parlato ( fupplemento Tom. I. pag. 202.) 
ma anco quella lontra del Canada , di cui 
abbiamo dato la notizia (*), e la quale pa- 
re che fia della corporatura e della fpecie 
«Ielle faricovienne . 

Veggonfi codefie faricovienne o lontre 
marineVulle colte orientali di Kamtfchatka 
e nelle ifole vicine dal 56.° grado fino al 
50." , e non fe ne trovano punco o fòltan- 
to di rado nel mare interiore all'occidente 
del Kamtfchatka , nè oltre la terza [fola 
de' Kurili ; effe non fono nè falvatiche nè 
feroci ; effendo anco molto fedentarie ne' 
luoghi , ch'effe hanno fcelto a loro domici- 
DJ 



(•) Tm. XXVII. tv- "I Edi*, in ». 
Tubi. XI. fe. 123. Kdir. «li Tel. 
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lio ; pare che temano le foche , o almeno 
fuggono i luoghi da effe abitari , e non 
amsno altra iocietà fuor folamente la loro 
fpecie ; veggonfi in grandiffimo numero in 
tutte le ifoie difabitate de 1 mari orientali 
del Kamtfchatka ; aveacene nel 1742. una 
sì grande quantità all'itola di Bering , che 
i Rudi ne nccifero più di ottocento, „ Sic- 
come quefH animali non avevano giammai 
veduto uomini per [' innanzi, dice il Signor 
Stelìer r eSi non erano nè timidi né fanati- 
ci , avvicinavano anco ai fuochi che noi ac- 
cendevamo, finché tflruiti dalla loro difgra- 
2ia incominciarono a fuggirci (£). *' 

All'inverno codette faricovienne foggior- 
nar.o ora nel mare fui ghiaccio, ed ora fili- 
la fpiaggia; all' efrate entrano ne' fiumi , e 
s'avanzano perfino ne' laghi d'acqua dolce, 
di cui pare che fiano molto più amanti ; 
ne' giorni più caldi vanno in cerca de' luo- 
ghi frefchi e ombrofi per pigliarvi ripofo ; 
Dicendo dall' acqua fi fcuotono , e fdrajanfi 
in figura rotonda fui fuolo come i cani, 
prima però d' addormentarti esplorano coli' 
odorato più veramente che colla viita, eh' è 
debole e corta, fe v'abbian nemici dateme- 
le ne' contorni ; non fi difcolìano dalla ri- 
va che a poca diilanza , affin dì rimetterli 



*) Novi commentati! Accademia Pctropdit, T*m. 
01. pag. irsi. 
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al!' acqua tortamente al calo di pericolo : 
concioffiacfiè comechè effe corrano veloce- 
mente, un uomo letto può nondimeno rag- 
gìugnerle ; ma effe per compenfo nuotano 
con una grandi/lima celerità e per quel mo- 
do che loro più aggrada , cioè fui ventre, 
fu i fianchi , ed anco in una politura quali 
perpendicolare. 

Il mafchio non fi attacca che ad una fem- 
mina folameme , colla quale va di compa- 
gnia , e di cui fembra che Ha molto aman- 
te , uon abbandonandola giammai nè fui ma- 
re nè fopra terra; egli è verifimile ch'elfi 
fi amino realmente in ogni .tempo dell' an- 
no, poiché veggonfi a tutte le flagioni dell' 
anno i piccoli neo-nati ; ed alcuna volta i 
padri e le madri fono ancora feguitati dar 
giovani di differenii età delle precedenti- 
gravidanze , perciocché i loro piccioli non 
gli abbandonano fe non fe quando fono adul- 
ti, e pollano già formare una nuova fami- 
glia; le femmine non mettono a luce che un 
piccolo alla volta, e molto di rado due; il 
tempo della gelazione è di dica otto in 
nove meli ; effe (ì fgravano fulie colle a 
full'ifole meno frequentate ; e '1 piccolo (in 
dal fuo tiafcere ha già tutti t fuoi denti , i 
carimi folranto fono meno avanzati degfi 
altri ; la madre Io allatta quafi un'anno ; 
dal che fi può inferire ch'effa non rientra 
in ifiagicne che circa un anno dopo avere 
partorito ; ama paffionatamence il fuo pie- 
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colo, e non ceda dell' ufargli tutte le folle- 
citudini e carenze , è Jcherzando conrinua- 
mente con lui tanto Copra terra che Bell* 
acqua; lo iftruìfce a ruotare , e quand'effo 
è itnnco , lo afferra per la gota per dargli 
alcun; momenti dì ripofo j fe le viene ra- 
pito, mette grida e gemiti lamentevoli: 
bifegna anco ui'are cautele , quando G ha 
in animo di rapirglielo ; poiché , benché 
manfueta e timida lo difende con un corag- 
gio da disperata , e fi fa fpefiò uccidere lui 
campo anziché abbandonarlo. 

Codeiìi animali fi cibano di croflaeei , di 
conchiglie, di gran polipi , e d'altri pefei 
molli, cui t-glino vengono a raccogliere lu- 
gli fcoglj e Tulle rive fangofe , quando la 
marea è balla, poiché non potino elfi (tare 
Jun^o tempo fot t'acqua per pigliarli al fon- 
co del mare ; non avendo elfi come le fo- 
che il foto ovale del cuore aperto ; man- 
giano altresì i pelei fcjuarnmofi , come le 
anguille di mare &c. i frutti sbalzati alla 
riva in efiate , ed anco i fuchi in difer- 
to d'ogni altro alimento; ma ponnopaffare 
tre o quattro giorni fenza cibo ; la loro 
carne è migliore a mangiarli che quella 
delle foche , fopra tutto quella delle femmi- 
ne, eh' è graffa e tenera t quando effe fono 
incinte e vicine a fgravarfi ; quelle de' pic- 
coli, eh' è delicatiffima , è molto fomiglian- 
te a quella dell' agnello , ma la carne de* 
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vecchi per Io pifi è duriffima (c) . Fu quarto , 
dice il Sig. Steller, il nolr.ro cibo principale 
all' ifola di Bering : efla non ci recò verun 
male , benché mangiata loia e lenza pane e 
fovente mezza cruda i il fegato i rognoni 
e'i cuore fomigliano affatto quelli del vi- 
tello 00 . 

Veggonfi fovente al Kamtfchatka ed alle 
ifole Kurili arrivare le f'aricovienne fuimaf- 
D 5 



[r] I Rufii fittati in codetta ifola [ili Bering] do- 
po il' averli riservata la provinone di ottu sen- 
to libbre di Farina per fare il tragitto del Kamt- 
i'diatka, dappoiché la ftagione e la loro l'anìta lo 
pennetteirero , ebbono rìccorfo alle lontre mari- 
ne ; uno di cedrili animali fomminiftrava loro 
quaranta o cinquanta libbre i!i carne ma sì dura, 
almeno quella de' uialchi, che bisognava tritarla , 
c incipria quali fenza manicarla ; i vìlccri li al- 
lertiamo per i malati . Del retto , benché ii Sig. 
Steller pretenda , che la lontra fia buona contro 
lo Morbino , il Sig. Mailer ne dubita, dacché i 
Rulli, che perirono di quello malore , ne aveano 
maliziato come gli altri , nondimeno fe ne ucci- 
fcro molte anche quando fi ccfsò del cibartene, 
perciocché le pelli fono helliflìme , e coftano ai 
Rulli , che vanno a comperarle alla China , ottan- 
ta o cento rubli al pezzo; quindi fi fece una rac- 
colta di novecento di codette pelli alla caccia del- 
le lontre , che durò fino al mele di Marzo ; allo- 
ra effe fparirono , e l'equipaggio fi rivolle alla 
P efca de' cani , degli orli , e de' lioni fecmldochè 
loro offri il mare. „ l'oyagt de Bitìhr ; Bifilari 
tfntreii its Vtyagn Tomo XlX. pag. 370. 

Td] Navi commentarli Aerimi» Pttrcpolil. Tom. 
11. 17SI. 
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fi di ghiaccio fofpintivi eia un vento orien- 
tale, che regna a quando a quando fu quel- 
le colle all'inverno ; i marti ghiacciati pro- 
venienti dalla parte dell'America fono in sì 
gran numero, che fi ammucchiano e forma- 
no un' ellenfione di più miglia di lunghezza 
fui mare ; i cacciatori lì efpongono per fa- 
re acquirto delle pelli delle faricovienne ad 
avanzarti molto lungi fu codeiìi malli ghiac- 
ciali coll'ufo de' patini lunghi circa cinque 
a fei piedi e larghi forfè più di otto polli- 
ci ; i quali per confeguertza danno ad erti 
il coraggio di recarti ne' luoghi ove i ghiac- 
ci fono di minore groflezza; ma quando ce- 
derti marti vengono fofpinti al largo da un 
vento contrario , eglino fi trovano fovente 
in pericolo di perire, o di rimanere alcuna 
volta più giorni di feguito erranti fui ma- 
re, prima d' edere ricondotti a terra fu que- 
lli medefìmi ghiacci col favore d'un vento: 
è ne' meli dì Febbraio, di Marzo, ed'Apri- 
le ch'eglino fanno codella caccia pericoloia, 
ma vantaggio fiflìma ; perocché eglino piglia- 
no allora una maggiore quantità di codeiti 
animali che in ver un' altra Itagione ; elfi non 
omtnettono tuttavia d'andarne alla caccia d' 
diate, cercandoli lopra terra, dove fovente 
fi forprendono addormentati: piglianfi alrre- 
sl in quella medefma itagione colle reti, 
che loro tendtnfi nel mare; o s' inlèguifco- 
no ne' canoti fir.chè fieno obbligati dalla 
ftai.chezza ad arrenderli* 
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La loro pelle fa una belliffirua pelliccia ; 
iCbinefi le comperano quafi tutte, e le pa- 
gano fino fetranta, ottanta, cento rubli cia- 
(cuna, e perciò è che ne vengono sì poche 
in Ruflìa. La bellezza di codette pelliccie è 
Taria fecondo la llagione ; le migliori e le 
più belle fono quelle delle faricovienne uc- 
ciiè ne' mefi di Mario, Aprile, e Mag- 
gio; quelle però hanno il male d' eflcr grof- 
fe e pelami ; fe ciò non Coffe avanzarebbo- 
no quelle de' zibellini , delle <juali le piti 
belle non Ibno d'un così bel nero . Noti 
bifogna tuttavia credere che il pelo di co- 
dette faricovienne ila egualmente nero in 
lutti gl'individui; perocché havvene di quel- 
le il cui colore tira al bruno come quello 
della lontra di fiume ; altre che fono dì co- 
lore inargentato folla reità, parecchie han- 
no la iella , il mento, e la gola fparfe dì 
lunghi peli bianchiflìmi e morbidiilimi ; al- 
tre infine che hanno la gola gialliccia , e 
portano più veramente un feltro ricciuto 
bruno e corto lui corpo, che un vero peto 
idoneo alla pellxcia , del reilo i peli brunì 
o neri noi tono, che fino alla metà della 
loro longitudine; tutti fono bianchì alla lo- 
ro radice , e la loto lunghezza è in tutto 
d'un pollice in circa, o d'un pollice eraez- 
zo fui dorio , la coda ed i fianchi del cor- 
po ; elfi tono più corti Culla tetta e tulle 
membra ; ma lbttoltante a quello primo 
lungo pelo evvi come negli orli marini una 
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fpecìe di peluria o di felrro , eh' è di coior 
bruno o nero , come 1* eftremità de' gran 
peli del corpo . Diltinguefi facilmente le 
pelli delle femmine da quelle de' match! , 
perocché effe fono più piccole , più nere , 
ed hanno il pelo più lungo fotto il ventre; 
j -piccoli hanno altresì alla prima età il pe- 
lo nero o bruniffimo j e lunghiffimo ; ma 
dopo cinque o fei me» perdono quello bel 
pelo , e a un anno non fono coperti, che 
del loro feltro , e i lunghi peli noi cuopro- 
no che all' anno fufleguente : la muda fi fa 
negli adulti d'una maniera diverfiflìma da 
quella degli altri animali ; alcuni peli cado- 
no ai meli di Luglio, e d'Agoilo, e gli al- 
tri pigliano allora ,un colore un p6 più 
bruno . 

Comunemente le faricovìenne hanno cir- 
ca due piedi dieci pollici di lunghezza dall' 
eilremità del mufo lino all'origine della co- 
da , eh' e lunga dodici in tredici pollici ; il 
loro pefo è di fettanta in ottanta libbre: 
4a faricovienna fomiglia alla lontra terreftre 
Jiella forma del corpo , il quale è foltanto 
più grotto in ogni fenfo ; amendue hanno i 
piedi di dietro più vicini all'ano che gli al- 
tri quadrupedi; le orecchie fono diritte, co- 
niche e coperte di peli , come negli orli 
marini , effe fono lunghe quali un pollice e 
altrettanto larghe, e difeofte V una dall'al- 
tra forfè cinque pollici ; gli occhi e le pal- 
pebre fono molto fomiglianti a quelli della 
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lepre, e fono a un di pretto della medefima 
grandezza ; il colore dell'iride è varia ne* 
differenti individui ; perocché quefto colore è 
bruno negli uni, nericcio in altri: evvi una 
membrana al grand' angolo di ciafchedun oc- 
chio, come negli orli marini , ma che non 
batta a coprire l'occhio che per metà ; le 
narici fono neriflìme rigate, e fpelate; e le 
labbra fono d'una grofiezza a un diprefìo 
uguale a quelle della foca comune ; 1' aper- 
tura della gola è mezzana, non avendo che 
due pollici e rre linee di lunghezza dalla 
punta del mufo fino all'angolo ; la mandi- 
boia fuperiore s'avanza d'un mezzo polli- 
ce fulla inferiore , amendue fono guarnite 
di mofìacehi bianchi riivolti abballo , ed Ì 
cui peli irti hanno tre pollici di lunghezza 
a lato de^li angoli della gola, ma che non 
fono lunghi che un pollice pretto alle nari- 
ci ; la mafceJIa fuperiore è armata di- quat- 
tordici denti , havvene al principio quattro 
incifivi acutifiimì e lunghi due linee; in fe- 
guito uno canino d' ambi i lati di figura 
conica alquanto incurvato all' indietro , e 
circa un pollice lungo ; dopo i canini ven- 
gono quattro molari d'ambi i Iati, che fo- 
no larghi e groffì , fopra tutto quelli del 
fondo , e qucfti ultimi denti fono moltiifi- 
mo acconci a fpezzare le chiocciole e tritu- 
rare li crortacei . 

Nella mandibola inferiore il numero de' 
demi d'ordinario à di fedici ; havvene 
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principio come nella mandibola fuperiore 
quattro incitivi e due canini -, quelli ultimi 
non hanno che otto linee circa di lunghez- 
za ; ma vi fono cinque denti molari d'amen- 
due le parti , de' quali gli ultimi due fono 
filimi nella gola ; quindi il numero totale 
de' denti della faricovienna è comunemente 
di trenta ; nondimeno lìccome vi ha degl* 
individui, i quali hanno e?ÌandÌo cinque den- 
ti molari d' ambi i lati alla mandibola fu- 
periore , trovali che quello numero di den- 
ti è alcuna volta dì trentadue ; la lingua 
dalla fua infezione fino alla fua ellremità 
è lunga tre pollici e tre linee, e larga pii 
d'un mezzo pollice foltanto ; ella è guarni- 
ta di papille , ed un poco forcuta all' ellre- 
mità. 

I piedi tanto d'avanti che di dietro fono 
coperti di pelo fin preflb all'ugne , e non 
fono punto impegnati nella pelle, fono vi- 
fibìli ed ellernati come quelli de' quadrupe- 
di terreltri; in gu ; l'a che la larìcovienna pub 
camminare e correre , avvegnaché molto 
lentamente i quelli d'avanti non hanno che 
unJeci o dodeci pollici di lunghezta , e fo- 
no più corti di quelli di dietro, che hanno 
quartordeci o qu'ndeci pollici ; il perchè 

Quell'animale è più elevato nel corpo di 
ietro , e'1 fuo dorfo fembra quafi fatto a 
volta i i piedi d'avanti fomigliano altresì 
ncll'ugne a quelli de' gatti, e fi dii/erfìfìca- 
no da quelli delia lontra terreitre in que- 
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fio, ch'eglino fono congiunti pel mezzo d' 
una membrana eh' è coperta di pelo; la 
pianta del piede, eh' è bruna , con tuberco- 
li al difotto , é rotonda e dìvifa in cinque 
dita: le due di mezzo fono un pò più lun- 
ghe delle altre, e l'interno è alquanto più 
corto dell* edema ; quelle ugno curve de' 
piedi d'avanti iervono a diflaccare le con- 
chiglie drgli fcogli ; i piedi di dietro hanno 
altresì cinque dita, che Tono Umilmente uni- 
te per una membrana vellutata, e che han- 
no la (orma di quelle degli uccelli palmi- 
pedi; il tarlo, il mctatario e le dita di co- 
delti piedi di dietro tono molto più lunghe 
e più larghe che quelle de' piedi anteriori: 
le ugne lono acute, ma molto corte, il di- 
to eiterno è alquanto p'ù lungo delle altre , 
che vanno fucceflìva mente degradando , e la 
pelle della pianta di cocleiti piedi di dietro 
è altresì di color bruno o nero come ne' 
piedi d'avanti. 

La coda è affatto fimìle a quella della 
lontra di terra, cioè piatta fuperiormente e 
fotto , Ibi tanto è alquanto più corta a pro- 
porzione del corpo, efla è coperta d'una 
pelle groffa guarnita di peli raorbidiffimì e 
(omnia mente fitti - 

La verga del mafehio è racchiufa in una. 
guaina lòtto la pelle, e l'orificio di codeita 
guaina è polla a un terzo della longitudine 
del corpo ; codeila verga lunga forle otto 
polliti contiene u» olio che ne ha fei; i 
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telìicolì non fono racchiufi in una borfa, 
ma Ibi tanto coperti della pelle comune ; la 
vulva della femmina è affai grande, efitua- 
ta un pollice fotto all'ano. 

Dobbiamo offervare che l'animale indica- 
lo del Sig. Kracheninnikow (f) fono il no- 
me di cajhr-marino , potrebbe per avventura 
eflere lo fteffo che la faricovienna , benché 
ci !o dica cosi grande come quello appella- 
to gatto-marino e ch'è.l'orfo marino -, pe- 
rocché havvi delle faricovienne molto più 
grandi che quelle , di cui abbiara date le 
dtmcnfìoni dietro al Sig. Steller ; e le ne 
fono vedute alla Gujana ed al Braille, del- 
le molto pio groffe che quelle del Kamt- 
fchatka ; d'altronde e' pare dall'indicazione 
medefima del Sig. Kracheninnikow che il 
tua caltoro-marino ha le fteffe abitudini che 
la faricovienna , che porta il nome di bobr 
o ettjioro pretto i Rulli di Siberia. Il Signor 
Steller, che ha foggiornato si lungo tempo 
ne' tratti marittimi del Kamtfchatka, e ne 
ha defcritti tutti gli animali , non fa pure 
cenno di quello caltoro-marino groflò come 
Porfo-marmo , e vi è tutta la probabilità 
che il Sig. Kracheninnikow non ha parlato 
che fopra relazioni forfè (aggelate . Si puf) 
aggiugnere a quelle prove le induzioni che 



[e] Hiftoire generale dss Voyages Tarn. KIX. fng. 
ita. 
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fi poffono dedurre dal rifu! tato delle offer- 
vazìoni di diverti Viaggiatori al Kamtfchatka, 
la cui ricapitolazione ritrovai! al Tom. XIX. 
pag. 365. de' Viaggi , ove fi legge „ che 
le pelli de' caftori-marini fono d'un profit- 
to confiderevole per la Rulfia, cheli Kamt- 
fchatdali poffono con quefte pelli comperareda 
Colachi quanto è ad elfi neceffario, e che i 
Cofachi commerciano codelte pelliccia con 
altri generi co' mercatanti Rulli , j quali 
guadagnano niclto nello fmercio , che ne 
fanno alla China , e che il tempo della 
caccia tic-' caltori-marini è il più favorevole 
per follevsre 1 tributi ; perocché i Kamr- 
fchatdali dorino un caiìoro per una volpe 
ed un zibellino , benché elfo fia del valore 
almeno cinque volte maggiore , e vendei! 
novanta rubli ec. " Ben fi vede che tutto- 
ciò fi riferifee alla faricovienna , ed havvì 
ogni probabilità che Kracheninnikow s* é 
ingannato quando difie che il tuo caftan-ma- 
rino era cosi grande come ii tuo gatto-ma- 
rino, cioè l' orfo-marino. 

Del rimanente la faricovienna che chia- 
mati ùoùr 0 enfiato in lingua Ruffa, Cappel- 
lata kaikon in lingua Kamtlchatdale , fola- 
ga predò i Koriachi, e rakkurt pretto i Ku- 
rili. 

Io debbo aggiungere che avendo ricevuto 
dalla Gujana nuove informazioni al propo- 
fito delle fan'eovienne d'America , pare eh' 
effe variino affai nella grandezza e nel co- 
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lore; la fpecie n'è comune folle colte baffo 
e alle Foci de' gran fiumi dell'America me- 
ridionale. 

La loro pelle è groiTiflìma e'1 loro pelo 
è d'ordinario d'un grigio, or più or meno 
carico , ed alcuna volra argentato ; il loro 
grido forma un fiiono roco e rauco : code- 
Ili animali vanno attruppati , e frequentano 
le balTure inondate, nuotano colla telta fuo- 
ri dell'acqua , e foveme colla gola fpalan- 
tata ; alcuna volta anche in luogo di fug- 
gire circondano in gran numero un canoto 
mettendo gnda; è cola agevole dì uccider- 
ne molti: del refìo dicefi , che difficilmente 
pigliai! una faricovienna nell'acqua , anche 
dopo d'averla ticcifa perchè fi lafcia calare 
al fondo dell'acqua dappoiché fi fente feri- 
ta, e invano, fi farebbe ad afpettate il mo- 
mento ch'erta ricomparirle a fior d'acqua, 
foprattutto s' è un' acqua corrente che ìk 
poffa trafportare altrove. 

LÌ jaguari o cougari fanno loro la guer- 
ra , e non lafciano di portarne via e man- 
giarne molte ; Hanno effì alla macchia , e 
quando paffa una faricovienna , vi fi slan- 
ciano fopra , la infeguono al fondo dell* 
acqua, ve l'uccidono , e trafportanla in fe- 
guito a terra per divorartela. 

Noi abbiamo detto ( pag. zoi. Tomo T. 
Supplem. a' Quadrup.) , dietro la tefiimo- 
nianza del Sig. de la Borde che a Cajenna 
vi fono tre fpecie di lontre di differentifii- 
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ma grandezza ; le due più grandi di codette 
lontre hanno l'apparenza di faricovienne, 
che fi rafia migliano tanto nella forma , che 
lì può fenza difficoltà metterle in una fola 
e medefima fpecie j tanto più che vuoili ri- 
flettere come un fatto generale che nella 
fpecie della faricovicrna cerne in quella del 
jaguare e di più altri animali dalle regioni 
quafi deferte , eflì fono piti piccoli ne' luo- 
ghi vicini ali' abitato che nelle terre pii 
profonde, perciocché vi lì uccidono più gio- 
vani , né loro fr dà il tempo di giungere a 
tutto il loro crefeimento. 
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AGGIUNTA 

alP artìcolo htmléto: 
MORSE o VACCHE-MARINE. (») 

NOi aggi ugneremo a quanto abbiamo 
già detto della Morfa alcune oflerva- 
zioni che il Sig. Crantz ha fatte fu queft* 
animale nel fuo viaggio al Groenland- 

„ Una di codefte morfe , dic'egli , era 
diciotto piedi lunga , e quali altrettanto 
era nella circonferer,7a delia maggiore fua 
groffezza j la fua pelle non era unita , ma 
rigata per tutto il corpo , e pifi ancora in- 
torno al collo; la fua grafeia era bianca e 
l'oda come il lardo , alta circa tre pollici ; 
la figura della Tua teiia era ovale ; la bocca 
era cosi Uretra , che a (lento fi poteva in- 
trodurre il dito: il labbro inferiore è trian- 
golare terminato in punta , alquanto promi- 
nente tra ie due lunghe zanne , che parto- 
no dalla mandibola fuperiore : fu i due lab- 
bri , e d'ambi i lati del nafo vedefi una 
pelle Jpugnofa , da cui fortono i moftacchi 



, Tom. XXVU. p«g. f:j. EtUz. Ir, 3». Voi. 
ni. XI. f.rj;. ss?, fciiia. in ij. Ve'.. 
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d'un pelo groflò e ruvido , lunghi fei in 
fette pollici , intrecciati come una corda a 
tre gambi ; Io che dà a quell'animale una 
fpecie di maeftà deforme . Ei fi pafce An- 
golarmente di datteri di mire , e d'alga 
marina ; le zanne aveano ventifette pollici 
di lunghezza , fette de* quali ilavano celati 
nella grolfezza della fua pelle e negli al- 
veoli, che fi difendono fino al cranio, cia- 
fcheduna zanna pefava quattro libbre e mez- 
zo , e'1 cranio intiero ventiquattro (a). ** 
Secondo il viaggiatore Kracheninnikow 
0) le morfe, ch'egli chiama cavalli -marini , 
non entrano come le foche nell'acque dol- 
ci, e non montano a' fiumi. „ Vedon fi po- 
chi di codetti animali, die' egli, ne' contor- 
ni'del Kamtfcharka , e fe fene trovano, 
ciò non avviene che ne' mari volti al Nord, 
dove fe ne pigliano molti preffo al Capo 
Tckukotsckoi dov' eglino fono pia groflì, e 
più numerofi che in verun' alerà- parte ; il 
prezzo de' loro denti dipende dalla loro 
grandezza e dal loro pefo : i più cari fono 
quelli che pelano venti libbre , fono però 
rari ; fe ne vedono ancora pochi del pefo 
di dieci in dodici libbre ; il loro pefo ordi- 
nario offendo di cinque in fei libbre. " 



O) HÌItoire generale des Voyagei Tarn. XIX. fag. 
60. t figq. 

{bj Hiftuire ilu Kamtfc&Hka i Lyo» 1767. Tom. I. 
j>«fi. 283. 
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Federico Martens avea già oflervate al- 
cune delle abitudini naturali di codeftt ani- 
mali ; egli afficura ch'effì fono molto forti 
e anìmofi , e difendonfi gli .uni dagli altri 
con bravura ftraordinaria . „ Allorché io ne 
feriva uno , die' egli, gli altri fi raccoglie- 
vano intorno al battello, e Io anelavano a' 
colpi di 7anne , altri fi alzavano fuori dell' 
acqua , e facevano ogni loro sforzo poflìbi- 
le a slanciarvifi dentro, noi ne uccifimo più 
centinaia all'Ifola di Muff....e d'ordinario 
non fi penfa che a portarne via la tellapcr 
trarne le zanne . (e) 

Codelli animali , ficcome è noto , vanno 
in numerofiffime torme, ed erano altre vol- 
te in quantità quafi innumerabile in parec- 
chi luoghi de' mari fettentrionali. Riferifce 
il Sig. Gmelin, che nel 1705. e 17015. gì' 
Inglefi ne ammazzarono all'Ifola di Chery 
fette in ottocento in fei ore j nel 1708. in 
fette ore ne uccifero novecento, e nel 1710. 
in un giorno ottocento . „ Trovanfi , die' 
egli , i denti di quefti animali fulle batte 
fponde del mare , ed è affai verifimile che 
queiìi denti fieno di coloro che muojono ; 
trovanfi in gran numero quelli denti dalla 
parte de' Tfchutfchis , dove code'ti popoli 
gli ammucchiano per farne degli (trottanti. „ 
Si vede dalle relazioni di tutti ii viag- 



(0 Voyagc au GroehuJ. 
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gìatori i quali hanno frequentati ì mari del 
Nord , che fi è fatta una gran diftru/ione 
dì codel'H grandi animali , e che la fpecie 
n'è attualmente molto meno numerofa , di 
quello che forte in altri tempi ; fonofi elfi 
ritirati verfo il Nord , e ne' luoghi meno 
frequentati dai pefeatori , i quali non ne 
trovano pio in que' luoghi , dove abbonda- 
vano cotanto anticamente ; noi vedremo 
che la fletta cofa è quali avvenuta delle fo- 
che, e di tutti quegli anfibj marini , la cui 
indole li porta ad attrupparfi ed a fermare 
una fpecie di focietà; l'uomo ha rotte tut- 
te codette focietà , ed i più di codelti ani- 
mai! vivono attualmente in uno fiato dì 
difperlìone, e non può radunarli che preffo 
alle terre deferte e incognite. 
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AGGIUNTA 

alP artìcolo 
DELLE FOCHE. (*) 

ALlorche io fcriffì Tulle Foche, fono più 
di vent'anni, non fi avea allora con- 
tezza che di due o tre fpecie: ma i recenti 
viaggiatori tie furino conofciute piìl altre, 
~e noi lìamo adeffo in illato di dìltinguerle j 
e di applicare ad effe le denominazioni ed 1 
caratteri loro proprj . Io rettificherei dun- 
que in alcuni -punti quanto dilli al proposto 
di costelli animali, aggiugnendo qui i nuovi 
fatti che ho potuto adunare. 

Io fìabiliro a principio una distinzione 
fondata full» natura e fopra un carattere 
evidenti (lìmo , dividendo in due il genere 
intiero delle foche; cioè, le foche die han- 
no le orecchie eternate, e le foche, le qua- 
li non hanno che piccoli fori uditori fenza 
conca eilerna . Quefta differenza è non fola 
vifibile affai , ma pare ancora che ne formi 
uo attributo effeaziale . effendo il difetto 
*1- 



(*) Tom. XXF/Ì. fag. 114. e Tegg. EJin. «S*. 7*- 
Tom. XI. W 
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delle orecchie efìeriori uno de' lineamenti» 



, fui corpo de' quali pare che la Natu- 
ra abbia cancellato ogni fpecie di tuberofità 
e di prominenze , le quali avefTero renduta 
la pelle meno lìicia e meno idonea a sdruc- 
ciolare nell' acque , mentre che la conca 
efterna e rilevata dell'orecchio, fembra che 
faccia appartenere più da vicino ai quadru- 
pedi quelle tra le foche, le quali fpno prov- 
vedine di quella parte eftrinfeca , di cui non 
v'è animale terreitre che ne fia mancante. 

Noi non conofciamo che due fpecie ben 
dim'nre di foche delle orecchie ; !a prima è 
quella del lione marino , che fi diftingue 
moltiffimo per la giuha gialla eh' ei porta; 
attorno al collo e la feconda quella che • 
viaggiatori hanno regnata l'otto i! nime d. 
orlo marino, e ch'i comporta di due varie, 
tà dìfferentilGme tra loro nella grande27.a ^ 
noi dunque aggiungeremo a questa fpecie I 0 
piccola foca del pelo nero , di cut ho dar., 
la deferì /ione e la figu-a ( a ) e la qu 
le effondo fornita d' o-ecchìe efterne non 
fa che una varietà nella fo^cie dell' orfo- 
marino: induzioni molto plsulìbili aveanmi 
allora fatto riguardare queito piccolo orlo- 
marino come il phoca degli antichi; ma fic- 





E 



To,n, XI. jwg. - 3 f. c fegg. Edi*, in 13. Fot- 
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come Ariftotele parlando del phoca dice e- 
fpreffamente ch'elfo è fenza orecchie tftentp£r 
ed ha foltanto i buchi uditorj \ io vedo do- 
verli rintracciare quefta foca degli antichi in 
alcuna delle fpecie di foche prive d'orecchie 
delle quali ci accingiamo a farne il novero . 

LE FOCHE fenza orecchie 
o FOCHE propriamente dette . 

NOi conofciamo nove o dieci fpecie, o 
varietà diltinte net genere delle foche 
fenza orecchie , e quivi le indicheremo Dell 
ordine della loro mole, e con i caratteri 
che i viaggiatori han pigliato a denominar- 
le e diftinguere le une dall'altre. 
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LA GRANDE FOCA 
DEL MUSO RIGATO 
Prima f peci e, 

LA più grande fpecie è quella dtt mufa 
rigato di cui abbiamo già parlato fono 
il nome di Itone -marino {ai) dappoicché pa- 
recchi viaggiatori e particolarmente tl-com- 
pilatore de! viaggio <P Anton l'aveano in- 
dicata lotto quella denominazione , ma ma- 
le a propofito t perocché il vero Leon-ma- 
rino porta una giuba , cbe queiìo non ha, 
e fono oltracciò differenti tra loro alla cor- 
poratura ed alla forma di pili parti del cor- 
po, di guifa eh; la foca a mufo rigato non 
ha di comune col vero leone-marino fuor- 
ché l'abitare le colie ed ifole difabitate, ed 
il trovarfi com'effo ne 1 mari de 1 due emisfe- 
ri . Conviene dunque richiamare quivi quan- 
to noi abbiam detto di quella gran foca a 
mufo rigato fotto il nome male applicato 
E 2 



\a\ Tom. XXVII. peg. 114 e feg. Ediz. in 3;. 
Tom. XI. fog. «7. tftg. EdiZ. in 13. VA 
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di Iton-marmo . Dampiero e Birone fiatino 
ritrovato come Anton , quefta foca all' ifo- 
la di Juan Fernandes (ò) e falla colla occi- 
dentale delle terre Magellaniche . Il Si", dì 
Bougninville, DornPernetri e Bernardo Pea- 
rafe l'hanno riconofeiura fulla colla orien- 
tale di quel continente , ed alle ifole Ma- 
louine o Falkland ; li Sigg. Forfter hanno 
altresì vedute due femmine di quella fpecie 
in un' iibla , alla quale i! Capitano Cook 
ha dato il nome di mova Georgia (e), e la 



[J] il Icone marino [Foca a mufo ridato] , i un 
grand' animale ili dodici in quattordici piedi di 
lunghezza, e alla parte più grotta del corpo , euo 
è dilla groffezza d'un toro ; hi la figuri d" un 
vitello marino, ma lei volte più grotto; la Tua 
tetta è Fatta come quella del Icone , la l'uà Faccia 
è larga , avendo parecchi lunghi peli alle labbra 
come un gatto ; li funi occhi Tono groflì come 
quelli il' un bue i li funi denti lunghi tre pollici , 
croQì circa come il pollice d' un uomo. . . e Ho è 
ftraiiamente graffo. Un leon-mariao tagliato e 
bollito renderà nn harilc d' oglio dolctflìmo e ot- 
timo per Friggere: il migro è nero e a grulli gra- 
nì e difsuftofo molto al palato . Quei*' animale 
Fcrmafi alcuna volta le fettimane intiere a terra , 
fé non n' è cacciato s quando vi vengono tre o 
quattro in compagnia, fi, fdrajnno gli uni approdo 
agli altri, e grugniliono come i porci facenno un 
f «caffo orribile i mangiano il pefee , e credo che 
fia quella il loro .cibo ufato . Vajagt de Dampicr ; 
Uaucn 1715. Tom. I. par. Ut. , 1 no- 
te] Qneft'ifnla era fiata {"coperta nel fecolo prece- 
dente da Antonio della Roche , ed era fiata rico- 
nolciiita nuovamente nel I7i6- na Duclos Guvot, 
fui vaFccllo fpagnnnto 1/ tlant , il qlial egli aveva 
chiamalo V i/e!* 4i S. rittr* . 
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quale è limata al grado 54. 0 di latitudine 
auftrale nell'Oceano atlantico ; codelfe due 
femmine erano addormentate fulla fpiag^ia , 
e furono uccife nel loro fonno ; d' altra 
banda il Sig. Steller ha veduto e defcritto 
(d) quella medefima grande foca a mulo ri- 
gato nell'ifola di Bering, e predo delle co- 
ffe di Kamtfchatka. Quella macchinofa fpe- 
cte rinvienfi dunque egualmente ne' due 
emisferi j e probabilmente fotto tutte le la- 
titudini . 

Noi appelliamo ogg'dì quell'animale foca 
n mulo rigato (i?)» perocché effo ha fui naia 
una pelle rugol'a e mobile , che pub riem- 
pirli d'aria o gonfiarli , e gonfiali realmen- 
te quando l'animale è agitato da qualche 
pafTone; noi però doEibirmo. offervare, che 
.quella pelle a foggia di creila è mofìruola- 
mente efacerata nella figura data dal com- 
pilatore del viaggio d 1 Anfbn , e eh' è effet- 
tivamente più piccola nella natura. 

Quello grande e grofib animale è d'una 
indole indolenti (lini a , e tra tutte le foche è 
E } 



(XI l'idi il fuo Trattato degli animali marini. 

JY] 1 marinari Inglefi 1' han chiamato clapmatibft , al 
nome maniFciìamentc corrotto ila quello clap mutue , 
che gli Alemanni e Darteli danno ad no animale 
al tutto 'differente , ehe ha un cappuccio, in cui 
può elio nafcuiitlere la fua tetta , e che li Groen- 
Iandeli chiamano niitftrftmk, fedi qui fotto i' ar- 
ticolo della foca a Cuppicch . 
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anco quello che fembra meno fpavetìtofo a 
malgrado della forte Tua corporatura . Pen- 
rofe dice che li Tuoi marinari fi divertivano 
a montare fu codette (oche come fonerò ca- 
valli, e che quando effe non camminavano 
velocemente faceano loro raddoppiare il paf- 
fo punzecchiandole a colpi di uno difetto o 
coltello, e facendo anco delle incifìoni nel- 
la loro pelle . Niente però dimeno il Sig. 
Clayton , che ha fatto menzione di quella 
foca nelle Tranfazioni filofofiche , dice che 
i mafchi come tutti quelli delle altre foche, 
fono d'indole molto cattiva ne' tempi de 1 
loro amori. 

Quella è veflita d' un pelo afpro cortiffi- 
mo lucido, e d'un colore ceniriccio mefco- 
lato alcuna volta d'una leggiere tìnta d'uli- 
vo; il fuo corpo, la cui lunghezza é comu- 
nemente di quindici in diciotto piedi in- 
glefi , e qualche volta di ventiquattro in 
venticinque, è molto grotto preflb alle fpal- 
le, e va Tempre diminuendo fino alla coda: 
una femmina uccifa dal Sig. Forlter non era 
che tredici piedi lunga , e fupponendota a- 
dulta, vi avrebbe una gran differenza nella 
corporatura tra i mafchi e le femmine in 
codetta fpecie ; il labbro fuperiore avanza di 
molto l'inferiore ; la pelle di quello labbro 
è mobile, rugofa , e gonfia lunghedo tutto 
il mufo ; e quella pelle , che 1' animale 
riempie d' aria a fuo talento , può per la 
forma paragonarti alla caroncuia del pollo 
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d'India , ed appunto per quefto carattere è 
flato delineato fono il nome di Foca a mu~ 
fo rigato : nella fua telia non vi fono, che 
due fori uditori , e niun fegnale d'orecchio 
eflfinfeco ; li piedi d'avanti fono conformati 
come quelli della foca comune , ma quelli 
di dietro fono più informi , e fatti a ma- 
niera de' nuotanti ; cofìcchè queir.' animale 
.molto più forte e più grande della noflra 
foca è meno agile, ed anco più imperfetta- 
mente conformato per le parti pofteriori ; 
e per quella ragione probabilmente effo ap- 
parisce indolente e poco formidabile. 

Il Stg. Clayton ha fatto menzione di una 
foca, che ritrovafi Dell' emisfero au(trale;ei 
dice, che fi non-lira furrfcal o foca ttm pellk- 
cìa perocché il fuo pelo è più finito che 
quello delle altre foche , f.vvesnachè la fua 
pelle fìa più fonile . Noi non fiamo p;r 
anche in Sitato di giudicarne a cesi Icarfa 
indicazioni fe quella foca molto pelol'a fìa 
à' una fpecie vicina a quella della foca a 
mulo rigato, a lato della quale l'ha collo- 
cata il Sig. Clayton , od a quella dell'orla 
marino , il cui pelo è realmente affai più 
folto che quello delle altre foche. 
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** * ********** * 

LA FOCA del venere bianco. 



NOi diamo qui ia Fgura ( Tav. XV.) 
di quella grande Foca dei ventre bian- 
co , che noi abbiamo veduta viva al-mefe 
di Decembre 1778., e ch'è d'una fpecìe 
differenti fiì ma da quella della (oca a mufo 
rigato ; noi riferiremo eziandio le ofTer- 
vazioni da noi fatte fu codetta foca , alle 



itratici da' fuoi conduttori. 

Lo fguardo di que;t' animale è dolce , e 
la fua indole non è feroce 5 li fuoi occhi 
loi:o attenti , e fembra che indichino co- 
gnizione ; per lo meno efprimono Penti- 
menti d' affetto , d' attaccamento al fuo pa- 
drone , al quale efTo ubbidifee colla maggio- 
re docilità ; noi L'abbiati] veduto pietjarfì 
alia fua voce , dimenarli , rivolgerli e lien- 
-dere a lui una delle fue zampe anteriori 
drÌ77arfi elevando il Ino bullo , cioè , tutto 
il d' avanti dei fuo corpo fuori della caffa 
ripiena d'acqua , in cui tenevafi racchiufo ; 
effe riipondeua alla l'uà voce od a' luoi cen- 
ni con un liiono roco , il qual pareva che 
procedclle dal fondo della gola , e che po- 
trebbefi rafiomigliare al fioco mugico d' un 



Seconda fpecit. 



quali 




ì 



LA POCA tùtvvtfrc fava» 
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torello ; egli pare che t'animale produca 
codeito fuono nel refpirare l'aria non me- 
no che nel riceverla ; fol tanto etto è al- 
quanto più chiaro nell'afpirazione , e più 
toco nella refpirazione . Prima che il fuo 
padrone lo rendette docile , etto mordeva 
con affai for2a , quando fi voleva forzarlo 
a fare alcuni movimenti : ma dappoiché egli 
1' ebbe domato , efìo divenne così manfueto 
che fi poteva toccarlo , mettergli la mano 
nella gola , ed anco ripol'arfi lenza timore 
pretto di lui , ed appoggiare il braccio ed 
anche la teita fulla fua : allorché il Juo pa- 
drone lo chiamava, etto rilpon devagli quan- 
tunque lontano ei fotte , pareva che Io ri- 
cercarle cogli occhi, quando noi vedea, e ai 
primo ravvifarlo dopo alcuni momenti di 
affenza, non mancava di lignificargli la fua 
gioja con un coiai grotto mormorio. 

Quando quell'animale, ch'era mafchio , 
fentiva gl'irritamenti dell'amore, lo cheac- 
cadevHgli a un dipretto di mefe in mefe, la 
fua dolcezza ordinaria cangiavafi improvtfa- 
mente in una f pecie di furore , che rende- 
vate pericolofo ; il fuo ardore fi dichiarava 
allora con mugiti accompagnati da una for- 
te erezione ; agitava!} , e contorceva!! nella 
fua calla, faceva movimenti improvvili ein- 
quieti , e mugiva cosi per più ore di fegui- 
10; con sì fatti gridi esprimeva il fuo len- 
ti me rito di dolore , quando veniva maltrat- 
tato ; ma aveva altri accenti più dolci ed 
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affai cfpreffìvi e quafi articolati a lignificare 
il fuo contento e 1 Tuo piacere, 

In cedetti accedi di amorofe (manie ca- 
gionate da un bil'ogno che l'animale non 
potea appagare appieno, e che durava otto 
o dieci giorni , fi è veduto a ufeire dalla 
fua cada dopo averla rotta, ed in que' mo- 
menti era molto pericolofo , ed anco fero- 
ce; perocché allora non conofeeva più per- 
fona alcuna ; non più ubbidiva alla voce del 
fuo padrone , e iòlo col lafciarlo calmare 
per alquante ore lì poteva accodargli!) ; un 
giorno lo afferrò per la manica , e fi durò 
gran fatica a fargliela rilafciare, aprendogli 
3e fauci con uno iìromento ; un'altra volta 
fi gittò fopra di un cane molto ' grotto , e 
gli fpezzò co' denti la telta , e di tal guifa 
guii'a efercitava il fuo furore fu quanti og- 
getti gli venivano d'avanti ; codelti accetti 
d'amore lo infiammavano affai ; il fuo cor- 
po li copri di galla, dimagrò in fedii to, e 
da ultimo mori al mefe d'Agolb del 1779. 

Ci è fembrato che quell'animale avede la 
retrazione molto lunga perciocché tene- 
va il fiato affai tempo, e non l'alpiravache 
ad intervalli , tra i quali le lue narici era- 
no efattamente chiufe : e in quello flato ef- 
fe non raffembravanoe eh quai due groffi li- 
neamenti fegnati longitudinalmente full' e- 
ftremità del mulo: elfo non le apre che per 
rendere 1' aria per una fpecte di refpirazio- 
Ee, in fegutio per ripigliare dell'aria , do- 
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po di che le chiude come d'avanti , e fo- 
vente vi pattano più di due minuti tra le 
due afplrazioni; l'aere in codetta movimen- 
to d' afptrazione formava un rumore fami- 
gliarne a un foniflìmo tirare di fiato ; gli 
trillava quali di concinno dalle narici una 
fpecie di muco bianchiamo d' un ingrato 
odore . 

Codetta gran foca, iìccome tutti gli altri 
animali di quello genere, fi fopiva e addor- 
mentavafi più volte al giorno ; udivafi a 
Tuffare molto da lungi , e quando era ad- 
dormentato , ci voleva della fatica a rifve- 
gliarlo ; ballava anche folo che folle fopito 
perchè il padrone durane fatica a farli udi- 
re i e ciò folo riuiciva col prefentargli al 
nafo alcuni pelei ; con ciò fcuotevaiì dal fuo 
fopimento ; allora ripigliava moto ed anco 
della vivacità ; aliava la iella , e la parte 
anteriore del fuo corpo levandoli fulle due 
lue palme d'avanti fino all' altezza della 
mano prefentatrice del pefee; perocché non 
gli fi davano altri alimenti , e quelli erano 

Jiarticolarmente carpioni, anguille, cui pre- 
eriva a quelli ; fi avea la cura dì condizio- 
narle benché crude, avvolgendole nel fale ; 
vi bifognavano forfè trenta libbre di codefti 
pefei vivi e fpolverizzati di fale ogni ven- 
tiquattr'ore ; elfo ingoiava avidamente le 
anguille affatto intiere , ed anco i primi 
carpioni, che gli furono preferitati ; ma do- 
po d'avere ingojati per due 0 tre meli co- 
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defìi carpioni intieri , cercava di (Ventrare 
gli altri pria di marciarli , e perciò adden- 
tavali prima per la teda , cui efTo Ipezzava 
co 1 Cuoi denri , in te^uito lafciavali cadere, 
npriva icro il venre per cifrarne il fiele 
colle lue appendici , e finiva col ripigliarli 
per [a tetta affine d' in^ojarli, 

Li Tuoi efcrememieialavsno un cattiviamo 
odore; erano di colore gialliccio, ed alcuna 
volta liquidi , e quando erano figurati , 
avcano la forma d'una pallottola . I con- 
dottieri di quell'animale ci afficurarono , eh* 
elio poteva vivere più ciorni ed anco più d' 
un niefe lenza (tare nell'acqua , purché non- 
dimeno fi avelfc cura di ben lavarlo tutte le 
l'ere con acqua netta , e gli fi delle a bevere 
l'arcua chiara e l'alata ; perocché allora eh* 
clTo bevea l'acqua dolce, e fopra lutto tor- 
bida , ne rilentiva mai Tempre dell' inco- 
modo . 

Il corpo di codefla gran foca , ficcome 
quello pure di tutti gli animali di quelìo ge- 
nere , è di forma quali cilindrica ; nondime- 
no elio viene diminuendo di grollezza, lenza 
perdere la lua rotondità coll'appreflarfì alla 
coda; il fuo pefo to^Ie poteva edere- di fei 
in lettecento libbre; la l'uà lunghezza eradi 
lètte piedi e mezzo, dalla punta del mulo fi- 
no all'eltremità delle alette di dietro ; ave* 
efla quafi cinque piedi di circonferenza alla 
parte più ccrr-pleifa del luo corpo , e un pie- 
de e nove pollici i'oitanio di gito attorno 




— 1 — t'nihzcd b/ Google ' 



degli Animali quadrupedi . 109 

ali 1 orinine della coda; la Tua pelle é coperta 
à' un pelo cono eli ternamente rafato , lu- 
cente e di color bruno, mefcolato di grigio 
principalmente fui collo e fulla tefta , dove 
fembra quali tigrato : il pelo è più folto fui 
dol>ò e fui lati del corpo che fotto al ventre, 
in cui olTervafi una grande macchia bianca 
che finifee in punta prolungandoti fui fianchi, 
e per quello carattere ci fiamo creduti in do- 
vere d' indicarla chiamandola la gran foca a 
venire bianco. 

• Le narici non fono né inclinate riè polle 
orizzontalmente come ne' quadrupedi terre- 
stri, ma fono diltefe verticalmente fui!' crtre- 
mirà del mufo , fono lunghe tre in quattro 
pollici, e dhtendonfi dall'alto del mufo, fino 
a un traverfo di dito al di fopra del labbro 
■fuperiore ; codeife narici 0 nafali fono dilco- 
fli 1' un dall'altro cinque pollici circa, e 
quando fono aperte hanno cialcheduna quali 
due pollici di larghezza ; fomigliano allora 
a due piccoli ovali ferrati alle loro eitre- 
mità . 

Gli occhi fono grandi, bene aperti, di co- 
Jor bfuno, e molto limili a que' del bue; 
fono collocati a cinque pollici dall' eltremiià 
del nato , e la dillan^a tra Ì loro angoli in- 
terni è di forfè quattro pollici ; allorché 1' 
animale da lungo tempo è fuori dell'acqua, 
il iuo fangue ii rifcalda , s'arroga il bianco 
degli occhi l'opra tutto verìb gli angoli. 

Le fauci fono affai grandi e circondate (li 
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graffe ferole o moftacchi quafi fomiglianti 
alle fpine de 1 pefci ; le mandibole erano guar- 
nite di trentadue denti affai gialli, e che pa- 
revano logori , noi abbiam contati venti ma- 
cellari, otto incitivi e quattro canini. 

Le orecchie non fono che due piccoli fori 
quafi nafcofìi nella pelle; codeiìi fori fonofi- 
ruati in ditlanza di circa tre pollici dagli oc- 
chi , e di otto in nove pollici dall' eftremità 
del nafo , e benché effi non abbiano che una 
linea poco più di apertura, pare nondimeno 
che P animale abbia un udito acutiffimo , 
dacché non manca giammai d'ubbidire o di 
rilpondere anco da lontano alla voce del Tuo 
padrone . 

I piedi o le alette d* avanti mifurate dal 
luogo , dov'effe cleono dal corpo fino alla lo- 
ro eltremità hanno circa quindici pollici di 
lunghezza e altrettanti di larghezza quando 
effe fono intieramente fviluppate; effe hanno 
ciafeuna cinque ugne nere alquanto curve, e 
fono in guifa conformate che il dito medio è 
il più corto, e i due laterali più lunghi. 

Le alette di dietro hanno la lorma di quel- 
le d'avanti alla loro eltremità , cioè a dire, 
che il dito medio è altresì più corto de' la- 
terali ; effe accompagnano la coda , ed han. 
no dodici in tredici pollici di lunghezza , 
e più. di diciafette di larghezza , quando la 
membrana è intieramente diftefa; fono grof- 
fe e carnofe ai lati , fonili nel mezio, e 
tronche a' felloni fui labbri ; non vi appari- 
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vano ugne fu .codette alette pofteriorì ; ma 
effe non mancavano fenza fallo che per un 
qualche accidente ; e perciocché codetto ani- 
male contorceva!! molto, e fregava con for- 
za quefìe alette di dietro contro il fondo 
della fua calla, la membrana fletta di codette 
alette era logorata per i fregamenti , e in più 
luoghi lìraziata. 

La coda , eh' é limata tia codette due alet- 
te , non è lunga che quattro pollici , e larga 
tre ; c di figura quali triangolare , larga alla 
fua origine, e finifee in punta rotonda ; non 
è molto grotta , e fembra , anzi piatta in tut- 
ta la fua ettenfione . 

Quella gran foca fu pigliata a' 28. ottobre 
del 1777. nei golfo adriatico pretto alla co- 
tta di Dalmazia nell' ifoletta di Guarnito a 
dugento miglia da Venezia ; erale Data data 
più volte la caccia invano , ed era efla già 
fuggita cinque o fei volte rompendo le reti 
de' pefeatori; s'avea di lei contezza da più 
di cinquantanni per la relazione degli anti- 
chi peicatori di quella cotta , i quali 1' avea- 
no fovente infeguita , e credevano che per la 
fua grande età effe fotte pervenuta a tanta 
mole; e quello che pare che confermi fìflat- 
ta opinione fi è che i luoi denti erano gialli 
e logori , il fuo pelo era di colore più cari- 
co , che non fìa quello della maggior parte 
delle foche a nui cognite , ed i luoi ammac- 
chi erano lunghi, bianchi, e a! fommo aipri. 

Niente però dimeno alcune altre foche 
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della medefima grandezza fono Ilare predate 
in quello [teffo golfo adriatico , fono (late 
vedute e menate come quelìa in Francia ed 
in Germania fin dall' anno 1760. I condut- 
tori di codefti animali avendo intereffe acon- 
fer varie vive hanno trovato il modo di gua- 
rirle da alcune malattie, che loro fopraven- 
gono a cagione del loro fiato di martoro e 
di prigionia , a cui probabilmente non fog- 
giscciono nel loro flato di libertà ; per e- 
iempìo quando effi ceffono di mangiare eri- 
oifsno il pefee, le cavano fuori dall'acqua, 
fanno ad effe pigliare del latte milto con - 
triaca ; le tengono al caldo avvolgendole in 
una coltre , e profìeguono a cosi trattarle , 
finché abbia l'animale ripigliato l'appetito, 
e riceva con fapore I' Plato nodrimento : 
avviene fpeffo che codefti animali ricufino 
ogni alimento per li cinque o fei primi 
giorni dopo d'effere itati predati , ed i pe- 
ccatori afficurano che fi vedrebbono a peri- 
re, di sfinimento , le non veniffero sforzati a 
ingoiare una dofe di triaca con del latte . 

Noi aggiugneremo quivi alcune o Nerva- 
zioni che fono Hate farre dal Sig. Sabarat 
della Verniere, Dottore in Medicina della 
facoltà dì Montpellier fopra d'una gran fo- 
ca femmina , la quale al parer noitro è del- 
la medefima lpecie del mafehio, dicui abbia- 
mo fatto la defemiene. 

„ Quell* anfibio , die' egli , comparve a 
Nimes l'autunno dell'anno 1777* i era ei, '° 
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in un gran recipiente pieno d' acqua , ed 
avea oltre fei piedi di lunghezza ; la fu a 
pelle lil'cia e alquanto fioraia dava piacere 
all'occhio e al tatto; la fua cella più graf- 
fa di quella d'un vitello aveane anche a un 
dipreilo la figura ; ed i fuoi occhi grandi 
prominenti e pieni dì fuoco interefìavai o 
gli fpeitatori ; il fuo collo pieghevoliffimo 
incurvava!] molto facilmente ; e le fue man- 
dibole armate di denti acuti e taglienti gli 
davano un fembiante formidabile: gli (i ve- 
devano due buchi uditorj fenza orecchie e- 
f terne; avea le fauci d'un roffo corallino ed 
avea un moftacebio affai grande; due alette 
a foggia di mano lì (piccavano dai lati del 
torace, e'1 corpo dell'animale terminava in 
una coda accompagnata da due alette late- 
rali , le quali facevano ad elfo le veci dì 
piedi ; quella foca docile alla voce del fuo 
padrone fi metteva in quella politura che 
venivate da lui ordinata; ahavafi fuori dell' 
acqua ad accare77arlo e leccarlo; eltingueva 
una candela col fottìo delle lue narici , 
le quali fono forate da una piccola fenditu- 
ra nel mezzo della loro eftenfione ; la fua 
voce era un ruggito ofeuro , milìo talvolta 
di gemito; il fuo guidatore sdra/avafi pref- 
fo di lei, quand* era «fla ali* aicìutto ; l'ac- 
qua del luo tino era falata , e quando vi 
fi attuffava , alzava a quando a quando la 
tella per respirare; vivea d'anguille eh' elfa 
divorava nell' acqua ; morì a Nimes d' un 
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malore fimile alla morva de 1 cavalli; e ci 
parve intcriormente conformata come il vi- 
tello-marino , del quale parlatìe, mioSìgno- 
re. (*) Ecco ciò che nell'anatomia di queft' 
animale ho apprefo ; il foro ovale che voi 
dite effere Tempre aperto in codefti animali 
anfibi, era efattamente chiufo da una mem- 
brana pellucida, diipoiìa a foggia di tafca 
femilunare ; non mi riuicì di trovare il con- 
dotto arteriale ; il fuo (lomaco era fortiffi- 
mo , e la tunica carnofa pareva come mar- 
morata ; il fegato era comporto di cinque 
lobi, come pure i reni , che aveano undici 
pollici d'altezza ; la loro Portanza corticale 
era un ammafìb di corpi pentagoni vafculofi 
legali tra loro da un teffuto cellulare affai 
difciolto ,* le quattro tuniche interinali fi 
feparavano per la macerazione , e noi ve- 
demmo beniffirno le membrane cellulari , 
carnofa , tendinofa e vellutata , come anco 
la difpofizione fpirale intrecciata di fori , 
che fervono di paffaggio ai vali fanguigni , 
che penetrano codette tuniche , fenza poter 
effere offefe dal chiudimelo periftahico - y il 
cattivo odore che cominciò ad efalate a ca- 
gione del tempo umido ci rolfe di profe- 
ouire più avanti la notomia di quefi' anima- 
le, ed ho l'onore di offerirvi , mio Signo- 



(*) Tom. XXVII. fflg. H9. Erfii. in 31. voi. 
Tom. XI. pflg- 143. Edii. in J». Voi. 
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re Io flomaco intiero di codetta foca , che 
ho rifervato. (e) 

Avendo rifpoflo al Sfg. de la Verniere 
ch'ei mi farebbe piacere a inviarmi codello 
flomaco o la defcrizione minuta , e che mi 
pareva probabile che il foro ovale del cuo- 
re eli' è ordinariamente aperto in codefii 
animali abitatori del mare, non s'era chiù- 
fo che pel cangiamento delle abitudini , e 
pel fuo foggiorno nell'aria ; il Sig. de la 
Verniere mi rifpofe li 20. Gennajo 1780. 
„ che lo flomaco di codetta foca non era 
flato fchizzettaio, e ch'era una femplicein- 
fuflazione: queflo viicere, die' egli, contiene 
a mio giudizio alcuni grani , che fanno ru- 
more alla menoma agitazione. ... e a ri- 
guardo della membrana chiuditrice del foro 
ovale , era efTa femilunare e difpofta a gui- 
fa di rafea ; il fegmento , che terminava il 
labbro concavo della mezza luna mi parve 
più duro ; le lamine formatrici di codetta 
tafea, comecché pellucide, erano organizza- 
te o teffute di fibre regolari : io nondime- 
no non vi feoprii vafì fangutgni , eife Cor- 
revano l'una lopra l'altra per la compref- 
fìone digitale , e fembravano d'un tefiuto 
tendine io: io non lo le la muta?ìone delle 
abitudini, che avea contratto quett' animale, 



(c) Lettre de M. Sabarot de la Verniere , Xìmtt 
3. Getaaje 1780. 
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avrebbe potuto formare una membrana di 
quella ftrunura , ma mi baffi, Signor uro, 
che voi ne affermiate la poffìbilità per ade- 
rire al voir.ro fentimento . Del rimanente, 
il Sig. Montagnoli, il quale meco ha noto- 
mizzato quello animale, afficura d' avere of- 
fervato eh effo avea parecchie gonfiezze nel- 
le vie alimentari , le quali gli parve che 
folTero quattro ftomachi ; io non ho veduto 
queit' animale a ruminare , aè ho udito a 
dire che ruminafle. " 

II Sig. de la Vernìere ha portato a Pa-. 
ri gi al mefe dì Novembre p. p. 1780. co- 
defto ftomaco , ed ho riconolciuto eh' effo 
non formava che un folo vi lìcere con delle 
tafche o appendici , e non quattro ftomachi 
loniiglianti a quelli degli animali ruminanti . 

Io ho detto , (*) che la gran foca de- 
fcritta dal Sig. Parfon , di cui ha egli data 
la figura nelle Tranfazioni Filolofiche n.° 
469., potrebbe fors'effere la ftelfa che ti 
lione-marino d' Anlbn . Adelfo che queft* 
ultimo animale è meglio conosciuto , e ben 
delineato col nome di futa a mufo rigato . 
noi riconofciamo che la gran foca del Si^. 
Parfon fi riferifee affai meglio a quella fo- 
ca del ventre bianco da noi reflè deferitta, 
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benché quefta fia più piccola: noi però non 
fiamo convinci che quello valente Medico 
abbia offervato la flruuura interiore di quell' 
animale e particolarmente quella dei fuo 
llomaco. Il Sig. Parfon mi Icnfle parecchi 
anni fono , che codetta foca da lui defcritta 
nelle Tranfazioni fiiofoiìche , è realilfima- 
n-.ente per la fua struttura interiore, cosi 
differente dille rimanenti foche , quanto una 
vacca è differente da un cavallo : ed aggiu- 
gneva che non lolamente ha notomizzata 
codetta gran foca, ma due piccole foche al- 
tresì di differenti fpecie. e che avea trovato 
che quefle due piccole foche lì diverfifìcava- 
no anche tra loro nella conformazione del- 
le parti interiori , l' una di code:te piccole 
foche aveodo due iìomachi , l'altra non ne 
avendo che un folo ; ei mi notava ancora 
in quella lettera che le fpecie di quello ge- 
nere fono molto numerale- ; che la gran 
foca da luì notomizzata aveauna larga talea 
{marfup'tum ) ripiana di pelei , ed un'altra 
tafea com'-mieante con quella , la quale era 
piena di pietru/ze angolari, ed o'tracciò due 
altre più piccole tafche , che racchiudevano 
una materia bianca e Ruvida , che palfava 
nel duodenali , e che fuor d'ogni dubbio 
quella gran foca era per ogni riguardo un 
animale ruminante ( f ). Avvegnaché il. Sig. 



(/) Lettre Je M. Parfon a M. ite Buffon Lmdm 
io. (nai 1765' 
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Parfon fotte un Medico celebre , ed abbia 
mette alla Ince delle buone Opere dì Fifica, 
noi abbiamo perà Tempre dubitato dei fatti 
or ora leni , non rapendoci arrendere a cre- 
dere alla fua fola testimonianza che verun 
animale del genere delle foche fia ruminan- 
te, né che i loro ftoraachi fieno organizzati 
come quelli della vacca ; pare foltanto che 
in alcuni di codefti animali , com'è quello 
no tomi zza ro dal Sig. de la Verniere lo fìo- 
maco fia divifo come in più tafche pel mez- 
zo di differenti legature ; ciò tuttavia non 
balta ad arruolare le foche tra gli animali 
luminanti ; d'altronde effe non vivono che 
di pefci , ed è a tutti manifello che tutti 
gii animali predivori non fono ruminanti ; 
perciò fi può dunque prefumere fondata- 
mente che gli animali del genere delle fo- 
che non hanno punto più la facoltà di ru- 
minare dì quello che abbiano le lontre ed 
altri animali anfibi che vivono in terra e 
nel!' acqua. 

Del relto , noi abbiamo fatto copiare la 
figura (tav, XVI.) di codelta foca del Sig. 
Parfon benché effe fia molto malamente e- 
fprelfa nella tavola delle Trapazioni filo- 
fofiche , affinchè fi poffa confrontarla eoo 
quella della noltra foca del ventre bianco 
(tav. XV.) 

A me pare altresì che la gran foca , di 
cui parla il Sig. Crantz (g) fotto il nome 
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d'affiti, (A) o urkfuk potrebbe ben edere della 
ftefla fpecie che quella del Sig. Parfon, co- 
mecché lìa eilo ancora più grande , dacché 
il Sig. Crantz dice che ritrovanti di codette 
foche utfuk , che fono perfino dodici piedi 
lunghe, e pelano ottocento libbre. 

La gran foca , di cui parla il P. Charle- 
voìx (/), e ch'ei dice ritrovarli falle colle 
dell' Acadia , potrebbe per, avventura edere 
ancora della medefima fpecie di que.ta ; egli 
nondimeno offerva che codette foche dell' 
Acadia hanno il nafo più acuto dell'altre, 
ed aggiugne dierro a Dionifio ch'elleno fo- 
no sì voluminofe „ che i loro piccoli han- 
no maggior volume dì corpo che non ab- 
biano Ì notlri porci più grandi ; che poco- 
flante al loro nafcere , il padre e la madre 
lì conducono all' acqua , e dì quando in 
quando li riconducono a terra per allattar- 
li ; che la pefcagione di elfi fallì al mele di 
Febbraio per avere i piccoli , i quali in 
quel tempo non vanno all'acqua ; che al 
primo fracaflb i padri e le madri fi metto- 
no in fuga mettendo delle grida ad avverti- 
re 1 piccoli di feguitarli ; ma che fe ne uc- 



\b\ Urkfuk fittiti pbcctrum mnjaris molis , quarim 
fetlibui Grotnlanài uttmtur uj contextiidos funts c«- 
fturs balenarum &f pbocarum inftrvitttttt . Egeite. 
Diit Gruéill. CaPftibagnt . 17ÌO. 

C>] Oefcription de la «ouveUe Franse , tem. III. 
fg- M3- e f'iS- 
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cide una grande quantità avanti che poffano 
g'rcarfì al mare ( k ) . 

Io convengo che fìffatte indicazioni non 
fono abballala precife a poter definire P 
identità , o la diverfità di codette fpecie di 
foche , delle quali abbiamo favellato : noi 
non le rechiamo quivi fe non perchè fer- 
vano d'indizio ai viaggiatori che fi trove- 
ranno in circoftanza di riconofcerle , e i 
quali potranno meglio informarci. 

LA FOCA del Cappuccio. 

Terza fpecie. 

LA terza fpecie di gran Foca è quella 
che i GroenlanHefi appellano neitfer- 
Joak CO; quell'animale ha per attributo di- 
itinrivo un cappuccio di nelle , in cui elfo 
può nalcondere la l'uà reità fini agli occhi. 
I Daoefi e gli Alemanni l'hanno chiamato 
klap-mtìtze eh' è quanto dire beretta 

Codetta foca, dice il Sig.Cranrz(«Oi de- 
gna- 



ti] IMcriprion de la no a velie Franco , tom. Uh 

W 143- *fee. 
,<0 mujctu itntrh . Cttjm capa etti wjf. rì 

mobili trsti;a- , qua J.icic>n coltra idlts tueiur. 
ile . uh /apra . 
{ti) Hìftoirc ijénéVale ites Voyages , (. XlX f--g. Si. 
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gna d'oflervaucu' per la lana nera, ond' è 
veitita la pelle folto un pelo bianco , per 
cui apparìfce di un molto bel colore gri- 
gio ; ma il carattere , che la diftingue dalle 
altre foche , è codelto cappuccio d' una pel- 
le grotta e vellutata , ch'elfo ha fulla fron- 
te, e" che chiamati chacbe-nmfeaw perocché ha 
l'animale ìi modo d'abbaffare quella pelle 
fogli occhi per difenderli dai nembi di Cab- 
lila e di neve che vengono follevati dall' im- 
peto de' venti* , 

Codefìe foche fanno regolarmente due 
viaggi all'anno ; fono elle in grandiflima 
numero nello tiretto di Davis , e vi fog- 
giornano dal mefe di Settembre fino al 
tnefe di Marzo ; allora ti' cleono per anda- 
re a fgravarlì a terra de' loro piccoli , e 
rivengono con elfi toro al mefe di Giugno 
«(Tendo .molto dimagrate e fpaflate; ne par- 
tono una feconda volta in Luglio per tras- 
ferirli più verfo il Nord , dove probabil- 
mente trovano più abbondevole alimento, 
ritornandone infatti molto graffe in Settem- 
bre ; la loro magrezza a' meli di Maggio e 
Giugno pare che indichi eh 1 è allora la Ca- 
gione dei loro amori, e che in tal tempo lì 
dimenticano di mangiare , e digiunano carne 
ì leoni e. gli orli -ma riti L 
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LA F O C A a mezza luna. 

Quarta fpecie. 

X A quarta fpecie di gran Foca fenza 
\ 4 orecchie eileriori è chiamata attarfoak 
(«) da' Groenlandefi ; fi dtverfifica dalla pre- 
cedente in alcuni caratteri , e cangia di no- 
me in quella lingua a mifura che il Tuo pelo 
piglia differenti tinte; il feto, eh' è tutto 
bianco e coperto d' un pelo limolo , fi chia- 
ma tblau ; al primo anno d'età il pelo é al- 
quanto men bianco , e l' animale appellai 
gttarak ; diviene grìgio al fecondo anno , nel 
quale porta il nome d' attettjìak ; effe* varia 
ancora di più nel terzo anno , e chiamali 
aglektek » eflb è macchiato nel quarto , e 
perciò gli fi dà il nome di milektok ; e Volo 
al quinto anno il pelo è d'un bel grigio- 
bianco ( ed ha fui dorfo due mezze lune 
ri; re, le cui punte fi guardano ; codetta fo- 
ca è allora in tutta la fua forza , e prende 
il nome di attarfoak (o) . Io mi fono cre- 



[«] Pbeea tigri luttrh . Egede , Dia. Grocnl. Qof~ 

[e] Oltre a quelli nomi , che imlìcano le fpecie o 
varietà di foche , la lingua Groenla miste ne In 
•Uri , i filali riguardano parecchie particolarità 
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duto in dovere di riferire tutti quefti diffe- 
renti nomi, affinchè i viaggiatori, che fre- 
quenteranno le corte de! Groenlartd , poffa- 
no riconnfcere codefti animali. 

La pelle di codetta foca a mezza luna h 
riverita d'nn pelo ruvido e forte; il fuo 
torpo è coperto d'una grafcia alta, e da 
cui cavafi un oglio che al gufto, all'odore, 
ed al colore fomiglia molto al vecchio oglio 
d' ulivo . (p) 

Del retto a me pare che a quatto anima- 
le appunto fi pub riferire la terza fpecie dì 
foca indicata dal Sig. Kracheninnikow {rf) 
il qual porta, die 1 egli, gran cerchi di colo- 
re di ciriegia fopra una pelliccia tirante al 
giallo, e che ' rinvienti nel mare orientale. 



■delia ftoria di quelli animali ; amiam è V armento 
delle Foche; la Foca nuotante a fior d'acqua , ed 
a rovi-fi'ii- fi dice nulloarpck i ondeggiante fu IT ac- 
qua fupiia dal calore chiamali teriikpok ; (\ìi-ai>ii;i fu 
j jjhuccì , o sforzanteii a ufeire per le loro Fenjim. 
te , fi nomina outok ; il buco chela foca , rineiiiiifa 
l'otto il ghiaccio, vi apre colle Tue uguc per re- 

. fpirare, e «c/o ; il ijiavtllutto corto, cheli ado- 
pera a colpirla è ìperjk; e l'unno che fi ftril'cia 
ini ventre per ras;; imperla aurn»rfok ; outtutiu-.r- 
tok è il cavatore nella (uà barchetta, che le in- 
fesDC a Rtan corto; la loro pelle fpchta appellali 
trxài i l'oblio elhatto dalla loro t-ralcia . i%unak . 
Notizie raccolti dalla Ittttirn del Dizionano Grcc 
lanjrft ,lcì Sig. A'mMZ Bexoii . 

r.f) -Hiftoire ferale des Vuy^-s. f. XIX. par,. 61, 

\<!~] Idem, ibideai, pag. ìjó. 
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Il Sig. Pallas (r) annovera altresì a quella, 
fpecie una foca , che pigliali qualche volta 
olle foci de! Lena, dell' Obi e del Gianilco, 
ed i Ruffi la chiamano lepre di mare (mor- 
skohai'tz) a cagione della Aia bianchezza, 
effondo le lepri in quel paefe affatto bian- 
che durante l'inverno. Se quell'ultimo ani- 
male è infatti lo tieflb che I' tttarfoak del 
Sig. Crantz , e quello del Sig. Kracheninni- 
kow, ben lì vede ch'elfo ritrovali non folo 
nello tiretto dì Davis , e ne' contorni del 
Groenland , ma anco fulle corte della Sibe- 
ria, e fino al Kamtfchatkn. . Del rimanente 
come il pelo dì codelia foca a mezza luna 
cangia differenti tinte di colore coli' età , po- 
trebbe fors 1 effere che le foche grigie, mac- 
chiate, tigrate, ed a cerchi, dì cui parlano 
i viaggiatori del Nord , non follerò che i 
medelìmi animali e tutti della fpecie di fo- 
ca a mezza luna veduta nelle differenti età 
(/) ; e in tal calo noi avremmo argomento 



M Vi.>\'ge .le Pallas , tmìfilmt partit , p. yi. 

I/i A giudicarne da quello che ne dite Charlevoix 
( Ilifteirr de la nouctlit Ftanet Tarn. IH. p. 143- ) 
pare che quella foca a mezza luna trovili al- 
tresì ne" mari preflo delle cotte orientali dell' A- 
roerica fettcntrionalt . ,, Codtili animali , i!ic'c-li 
hanno il pelo a diverfi colori ; havvene di quelli 
che Tomi affatto bianchi , e tutti lo fono allorché 
nafeono; coir invecchiare c,li nni divengono neri, 
altri ruffiani . ed altri pigliano tutti quelli colori 
inficine, " Quella foca, tome lì vede , fi riferi- 
fee dirsi a quanto ahhiam detta della foca a mCZE» 
luna, e noi cigliamo di doverglielo applicare. 
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a riferirla anco ad un'altra fpecie di foca , che 
fecondo il Sig. Kracheninmkow ha il ven- 
tre bianco-gialliccio , e la rimanente pelle 
fparfa di macchie come quelle del leopardo, 
ed i cui piccoli appena nari fono bianchi 
come la neve. 

LA FOCA Neit-foak 
Quinta fpecie. 

LA quinta fpecie di Poca fenza orecchie 
eterne è chiamata Nìet-foak dai Groen- 
landefi-j «fa c* più piccola delle precedenti ; 
il fuo pelo è frani miich iato di ferole brur.' 
e così ifpide quanto quelle de' porci; il co- 
lore n'e intrecciato di grandi tacche , ed è 
ricciuto come quello dell' orfo-marino (t). 



[(] Fboca majoris gmtrit , maeulit majariltts Aitim- 
ela [ itera vcftis liirfma e pellibus phocarum con- 
fcftaj neitfik-fiak- Phoca miutr fpecicifupr., tue- 
morata , Stai;. — Spiri;; ]> .-.cji ct,m i.uluÌ:, ^nutri- 
tili LJttit - f:;; k , minor tiniiìtni ideici , atarak; 
cttulm generis Jiipa ioris , atdtak. Diflion. Groeul. 
Coftabagui , irio. 



F 3 
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LA FOCA Laktak di Kamtchaika 
SeJIa/pecU. 

LA feda fpecie è quella die gli abitanti 
del Kamtfchatka chiamr.no lakhtak («) ; 
efla non fi piglia che a! di là dei $6° gra- 
do di latitudine f lìa nel mare di Pengina, - 
fia nell'oceano orientale, e pare che fiauna 
delle più grandi nel genere delle foche . 

LA FOCA Gaffigiak. 
Settima fpecie. 

LA fettima fpecie di foche fenza orec- 
chie eilerne è appellata Kafftg'tak dai 
G recidati deli ; la pelle de' novelli è nera 
fui dorfo e bianca fotto il ventre , e quel- 
la de' vecchi é comunemente tigrata. Que- 
lla fpecie nod è viaggiatrice » e ritrovati 
tutto l'anno a Bal/rher, 



[fi] Krachetiinnikow ; Hilìoire generale ilsa Vova- 
gcs, tom. XIX. , pflg. iGo. 



rarkAt Jella FOCA COMUNE - 
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LA FOCA Comune. 



Ottava fpecie, 

L'Ottava fpecie è quella della Foca co- 
mune d' Europa (x) , della quale ab- 
biamo dato e la defcrùione e la figura (*), 
e che appellali mo'to indìlìinramente vitelle 
marino, lupo marino, e cene-marino; queiìi 
medefimi nomi fi danno altresì ad altre fo- 
che di cui abbiamo parlato . Ritrovali que- 
fba fpecìe non folo nel mar Baltico,' e in 
tutto l'oceano dal Groenland fino alle ìfo- 
le Canarie, ed al Capo di Buona-lper.'n- 
7a , ma anco nel Mediteraneo e nel mar 
Nero . Il Signor Kracheninnikow e 'I Si- 
gnor Pallas 00 dicono che ven' abbia anche 
nel mar Cafpio e nel lago Baikal , dove 
l'acqua è dolce e non falata , come pure 
F 4 



[#} I marinai francefi chiamatila vitello marina , o 
tufo marititi gì" Inglefi common /cai, cioè foca co- 
muni i gli Spagnoli eii i Portoglieli lobo de mtr. 
Nota comunicata dal Sig. Forfler ; quelli nomi 
pero di vitello e ili lupo-marino fono flati egual- 
mente applicati a tutte le foche. 

r»j Tom. XXVII. Tav. IX. Fig. I. Ediz. in 31.OTÌ 

Tom. XI. Tav. XXV. Fig. I. Ediz. in 13. voi. 

E?] Voyage de Pallas few. ///. 
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ne' laghi Onega e Ladoga in Rulfia; lo che 
pare che provi che quella fpecie è quali 
rrriivrrfilrrrertx fparla , e che può egual- 
mente vìvere nel mare e nelle acque doler 
de' climi freddi e temperati . Noi diamo 
quivi ( tav. XVII. ) la figura d' una di co- 
defre foche, che noi abbiamo fatto difegna- 
re viva, e che potrebbe fors edere una va- 
rietà in quella fpecie di foca comune , non 
avendo che alcune piccole differenze nella 
forma de! corpo , e ne' colori del pelo col- 
la foca del volume qui fopraceitato , (**) 

Il viaggiatore Diomfio parla d'una fpe- 
cie di foca di mezzana corporatura , che ri- 
trovali filile cofte dell' Acadi? . e il P, Du- 
tertre riferite; dietro lui che codefte piccole., 
foche non fi allo.'-ranano giammai guari 
dalla fpiaggia . „ Allorché elfe fono fopra 
rerra riavverte fempre qualcuna, die' egli, 
che (a fentìnella al primo fegno eh* ella 
dà , tutte fi gettano nel mare ; pocoftante 
efie fi apprettano nuovamente al lido, e le- 
vanti fuile loro zampe di dietro per vedere 
fe vi ha nulla da temere ; ma , malgrado 
tutrociù , fe ne piglia un grandilfimo nume- 
io a terra , e non é quali poflìbile di pre- 
darle diverfamente .... Ma quando codefte 
foche entrano colla marea ne' feni , é faci- 



l"ì Tcm. XXVII. Tav. IX. Fh ■ I. E.ìiz. in 3 j. W. 
Te». XI. T*v. XXV. Fig. I- £dfc. in 13. w£, 
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le a pigliarle in grandiil-ma quantità; fere 
chiude l'ingrefìb eoo reti e con piuoli , e 
non fi lafcia libero che un piccolìffimo fpa- 
2Ìo per cui codette foche vi 5' infinuano, 
quando la marea è alta : fi chiude queir.* 
apertura col decrefeerc del mare , ed c-iTen- 
do quelli animali rimarti in fecco non vi è 
piti altro iia fare fuorché ammazzarli; s'in- 
leguono in un battello ne' luoghi ove v'£ 
molta acqua , e quando eflì mettono la te- 
ita fuori dell'acqua a refpirare, fi tiraloro; 
s'eglino non fono che feriti, fi prendono 
forza fatica, ma fe reffano morti affiderai!, 
calano toilo al fondo , dove fi fpedifcono 
de' cani addeftrati a tale caccia , i quali li 
pefeano a fette od otto braccia di profon- 
dita (z). " 

Quelle otto o nove fpecìe 'di foche da 
nei fopra indicate ritrovanti per la maggior 
parte ne' contorni delle rerre più fettentrio- 
nali ne' mari dell'Europa, dell Afia, e dell' 
America; mentre che ii leon-marino , l' or- 
lo-marino ) ed anco la loca a mulo rigato 
ritrovanti egualmente fparle ne' due emisferj. 

Tutti cedetti animali , tranne ia foca a 
mulo rigato e quella del ventre bianco, 
fono noli ai Rulli e ad altri popoli fetten- 
trionali l'otto i nomi di cane . e di vitello 
F 5 



[*J 'Dcfcriptioa de la novelle Franec Tea. 111. fai, 
143- C i*SS- 
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marmo (a) lo fteffo fuccede a] Kamtfchatka 
ai Kourili e preflb Ì Koriachi , dov' elfi 
ehiamanfì kolka, betarkar , e memt\ y Io che 
lignifica egualmente vitello marino nelle tre 
lingue „cffì han tutti la pelle foda e vellu- 
tata come i quadrupedi terreftri , toltone, 
dice il Sig. Crantz , che il pelo è folto 
corto e lilcio nei più , come fe fofle ino- 
liato . Codefti animali hanno lì due piedi 
d'avanti formati per camminare, e quelli 
di dietro per nuotare ; a ciafcun piede vi 
fono cinque dita con quattro giunture a 
cinicheduno, armate d'ugne per arrampicar- 
fi fogli fcogli , 0 per aggrappar/i fui ghiac- 
cio ; i loro piedi di dietro hanno le dita 
unite a zampa d'oca, coficchè nuotando fi 
fpicgano come un ventaglio ; fono elfi una 
fpecie d'anfibji il mare è il loro elemento , 
e'1 pefce il pafcolo loro ; vanno a dormire 
a terra, ed anco rullano sì profondamente 
a! fcle, che è facile a forprenderli ; corro- 
no co' piedi d'avanti , e faltano o fi slan- 



[rij I FranceE li chiamano eziandio vitelli marini e 
fjiiaMic volta lupi marini ; cil i petetori ilei Caus- 
ila chiamano gli uni brefutft pi: roche ilìi filami 
l'acqua, e la fannii jiiraiulolari; ; sii altri nan , cil 
hau dato a un altro il nomi: dì grog è téli ; noi! 
bilugna tuttavìa confonderli coli* orlo-marino , cui 
parti chi viaggiatori hati chiamato viltih 0 lupa- 
muiinu benché ne fia ellenztsimente di Sere 11 te 
pei le orecchie, prominenti ci! cftccnatc . 
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ciano co' deretani , ma con tanta preflezza 
che un uomo dura fatica a raggiungerli ; 
hanno denti taglienti , e peli al mufo forti 
come fetole dì cinghiale. . .il loro corpo è 
groflb al mezzo , e fintfce in cono alle due 
efiremità , lo che ad effi ostilità il nuo- 
to (4). „ 

Codefii animali fi accoppiano fugli fcogli, 
e qualche volta fui ghiaccio, e colà ancora 
le madri mettono a luce i loro piccoli, (c); 
effe gli* allattano nell'acqua , ma più roven- 
te a terra , li lafciano andare di tempo in 
tempo al mare, indi li riconducono a terra , 
e gli efercìtano per tal modo , finché pof- 
fano e/fi fare nuotando più lunghi viaggi. 

Non folamente quelli animali fommini- 
flrsno a' Groenlandefi il ve'tito e'1 cibo, 
{à) , ma le loro pelli fono anco adoperate 
F 6 



t*J Hiftoire generale des Voyages , tom. XIX. fag, 
60. e 61. 

[ci Clwlcvoix ; Dcfcription de la nouvelle France, 

tom. III. fug. H3- C ftgg. 

[il] 1 Ruffi e gli abitanti ilei Kamtrchatka traggono 
pure grandiffimo vantaggili dalla caccia delle Fo- 
che ; fanno delle candele della loro grafia , che 
i listatili del paefe preFerifcono ad ogni altra 
grafeia per condire i loro cibi ; ne mangiano an- 
co la carne e la fanno Ciccare al fole per confet- 
tarla per quel tempo che non ponno nettare ; 
delle toro pelli fi lavorano le Fnole di fcarpe; eri 
i Rottili lì aiuterei e gli Tfibuketitoi ue Fanno 
delle barchette . Hijloire de Eamtfchatka {ar M. 
Kracbtnìnnikvt* . Tom. I. pag. 377. 
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a coprire le loro rende , e i loro canori; 
ne cavano elfi eziandio dell'olio per le lo- 
ro lampare , e fi fervono de' nervi o delle 
fibre tendìnoie a cucire i loro abiti ; le bu- 
della ben nettate e afTottigliate fervono in 
luogo di vetro alle loro fineilre , e la ve- 
feica di codelti animali ferve loro di vafo a 
congenere il loro olio ; eglino ne fanno 
feccare la carne per confervaria per quella 
flagione che non patino nè predarli nè pe- 
larli : in una parola, le foche fono il prin- 
cipale folìemamento de' Groelandefì, e per- 
ciò eglino fi efercirano per tempo alla cac- 
cia di codefti animali , e quegli che vi rìe- 
fee meglio acquiila tanta gloria come fe 
ulciiTe vittoriolb da un conflitto. 

Il Sjg. Kracheninnikowche ha veduto code- 
fli animali al Kamtfchatka , dice che talvol- 
ta varrò a rttrofo de 1 fiumi in tanta quan- 
tità , che le ilòiette fparl'e o vicine delle 
colle del mare ne fono tutte quante coper- 
te (e) ; generalmente non fi allontanano 
quali che a venti o trenta leghe dalle colte 
o dall' ifole, tranne il tempo delle loro mi- - 
gradoni j allorché vanno a ritrofo de' fiu- 
mi lo fanno per andare in traccia del pe- 
fee, di cui fi pafeono ,- fi accoppiano diver- 
famente dai quadrupedi, mentre le femmine 



[r] Hiftoire generale àts Vuyngts Toin. XK!X 
pai'. 156. 
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fi rovefeiano fui dorfo affine di ricevere il 
mafehio ; effe non mettono d'ordinario a 
luce che un fol piccolo, ficcome l'abbiamo 
già detto nelle grandi fpecie , e due nelle 
piccole; la voce di tutti codelli animali, 
fecondo Kracheninnikow è molto ingrata ; i 
novelli hanno un grido lamentevole, e tutti 
non cedano di grugnire e mormorare in un 
tuono roto ; fono pericolofi dappoiché fo- 
no feriti : difendonfi allora con una fpecie 
di furore , anche quando hanno il cranio 
rotto in più pezzi (/). 

Da quanto abbiam fin qui efpoilo, fi ve- 
de che non folo quello genere di foche è 
aliai numerofo nelle fpecie, ma chectalcuna 
fpecie è altresì numerofiffima in individui, 
fe fi giudica dalla quantità di quelli che i 
Viaggiatori hanno ritrovati infieme accolti 
fulle terre novamente feoperte , ed alle e- 
fìremità de' due continenti ; codette code 
deferte fono infatti l'ultimo afilo di codefle 
popolazioni marine che hanno fuggitele terre 

[/] Edi fono , dice il Sic;. Kracheninnikow vivaci 
e ar.injoli i io n' ho vediito unu , ch'clilndo lidio 
pigiato all'ami» mila imboccatura del K ran fui. 
1110 , fi slanciò tulle iiollrc geliti con molla Feiu- 
cia , anche dopo avergli fpczznto il cranio," non 
ti ri.rt.i fu tiiato a terra , che tenti di t'Urli 
nella fiumana , c poiché vide che ciò gli era im- 
pf Cibile , li C'wài a pi.iu-cro , c più "che veniva 
percoli!) , infieriva vicina dormente . h'ft*irt du 
Hamtfcbatka, um. /, (uj>, 
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abitate , e ne' noiìri mari non più fi vedo- 
no che difperfe. E realmente codette foche 
attnippate, ecdefii armenti del vecchio Proteo , 
cui gli Antichi ci hanno si fovente delcrir- 
ti , e debbon eglino aver veduto fui Medi- 
terraneo , dacché aveano elfi sì fcarfa con- 
tezza dell' Oceano, fono quafì fparitì , e 
non li ritrovano più fuorché difperfì pretto 
di quelle coite , dove non ci ha più defer- 
to, che poffa loro aflìcurare la pace e la fi- 
curezza, di cui le loro grandi focietà hanno 
medieri ; fono elfi andati altrove a procu- 
rarci quella libertà, eh' è necefiaria ad ogni 
unione fociale , e non l'hanno trovata che 
ne' mari poco frequentati e fotto le zone 
fredde dei due poli. 

L'ORS O-M A R I N O. f» 

TUtte le foche , delle quali abbiamo 
parlato, non hanno che buchi uditorj 
fenza orecchie eilerne e l' orto-marino non 
è il più grande tra le foche orecchiute ; è 



Eo] Phoca urjìn». Linnuus . — Urffnt fiat. Pcmiant 
Synopf, quadfip. psjj. 171. — tflii è chiamata kit 
dai Kiiflìf fica arjwa, dal Sig. Forlter ; fica comu- 
ni, da diverfì viaggiatori! latta matìiio dal Sìl,'. 
Krachcjiinnikaw; lupo di man dai Fraaceiì j 
itilo marino, dajjli loglcC. 
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però quello di cui Ha più numerofa la fpe- 
eie e la più fparfa (b): gli é un animale al 
tutto diverta dall'orlo di mare bianco , di 
cui abbiam parlato poco avanti , e al volu- 
me II. de' Supplem. a' Quadrup. , pag. 3. 
queft' ultimo è un quadrupede del genere 
dell' orfo terrefìre, e l'orfo marino, di cui 
quivi favellali , è un vero anfibio della fa- 
miglia delle foche . Il Sig. Forfier che ha 
più volte veduti codefti animali nel fuo 
viaggio col Capitano Cook, e che ne ha de- 
lineati alcuni , fi è compiaciuto di darmene 
il difegno , fui quale fi è (colpita la tav. 
XVIII. i hammi eziandio comunicato pa- 
recchi fatti fiorici tulle loro abitudini natu- 
rali, e le fue oflervazìoni unite a quelle del 
Sig. Steller e dì alcuni altri viaggiatori ci 
fammi ni Areranno una cognizione molto efat- 
ta di queft' animale , che fino al prefente 
era fiato confufo colle altre foche. 

La fpecie dell' orfo-marino pare che tro- 
vili in tutti gli oceani ; dacché i viaggiatori 



b] E' fiato ricnnofciiito all'itola i!i Gioì Fernandes 
limata n 36. gradi di latitudine aiiftrale , all'itole 
iii S. Pietro, ed a quella di Sandwich ultimamente 
lctiperta , alla colia de' Patagoni , all' itole Malovtoe, 
alla terra degli Siati , alla novella Olanda . alla 
mmva Guinea , alle itole ChlapK^s giacenti quali 
l'otto l'Equatore, e finalmcnle dal c?.po Horn lun- 
ch 1 elio tutte le colticre dell" America tino a Kamt- 
I eh 5: lia . 
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hanno incontrato e riconol'c'uto codtAì ani- 
mali ne' mari dell'Equatore , e Ico ratte 
le latitudini fino al 5Ó, 0 grado ne 1 due '.'"ni- 
sferi . Dampier è Itato il primo a pa.fi?s- 
ne , e gli ha indicati fono il nome d'er/ò- 
marir.o; alcuni altri navigatori l' barine chia- 
mato foca ce munt , perocché ritrovr.fi real- 
mente d' ordinario in tutt' i mari auflrali 
o boreali ; noi però dobbiamo oflervare che 
quello nome gli è flato mal apporto , poi- 
ché elio appartiene fpec irle a mente alia foca 
comune , che ritrovili! Culle nolìre colle d* 
Europa, che non è comunemene; sì gran- 
de, ed oltracciò è lenza orecchie eterne. 

Tra tutti gli animali di questo genere 
fembra che 1 orlo-marino fi a ii maggior 
viaggiatore ; i] Tuo temperamento è impa- 
ziente , o fi Adatta all' intìuena di tutt* i 
climi; elio ritrovali in tutti i mari e attor- 
no alle ilole poco frequentate ; inmnmfì a 
numero fe torme nel mare di Kamrichatka , 
e Culle ifole difabitate che giacciono tra 1* 
Alia e l'America. II Sig. Stello- ha svino 
il tempo di ofTervarlo all'ifola di Bering 
(0 dopo l'infelice fuo naufragio; egli ci tii- 



ifoh Ji Bering che ut cw.rrono tutta i,linnta la 
fliia;,;i-.i , il perchè iorm fm ente i viaggiatori oli- 
bii..: ri aiì abbandonare la pi.iiiura , cil 3 ricote- 
raru fulle halzc e ini monti . Com-ien rifl.-ture 
cho iioji & trovano che lulh culla n gridio nate -, 
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ce che queftì animali abbandonano al mele 
di Giugno le colie di Ksmtfchatka, e vi ri- 
vengono al fine d'Agolìo o ai principio di 
Settembre per pattarvi l' autunno e l inver- 
no td). Ne' tempi della partenza, cioè al 
mele di Giugno le femmine fono vicine a 
partorire , e pare che 1' oggetto del viaggio 
di codelti animali fia di allontanarli più che 
ponno da ogni terra abitata per deporre 
piti tranquillamente i loro piccoli, e abban- 
donarli ii feguito fenza edere intorbidai^ ai 
piaceri dell' amore ; perocché le femmine 
entrano in Magione un mele dopo d'aver 
partorito ; tutti rivengono affai magri al 
mele d'A°olìo ; quelli che ha notomizzati 
il Sig. Steìler ir. quella Ragione non avea- 
no niente nello lìomaco nè negl'inteflini , 
ed e«li è d' avvifo ch'elfi mangino poco o 
nulla finche durano i loto amori : codetta 
flagione del piacere è anco quella de' con- 
flitti ; i mafehi combattono luriofamente a 
mantenere la loro famiglia ed a conlervar- 



ch'ì, a fronte «lei KnmtTchntUaj ta iasione Forfl- 
11' è eh' è qnefh la ['rima terra eh' ciii incontrino 
pnJaiiiio d"l tapù Ki'iiiMtzkoi vtitu 1' oriente . 
lltft. du Kuntfcbalka , par Krachcnininkow ; Lyon 
lybj. , lei. I. p,i£. 307. , „ . ,. „ 
[d] J! Svi.. HtnV.il Jii-e die ima Ma lamblia di co- 
delìi animali è fpdTe volte comporta ili centoven- 
ti individui ; die non fulamcntc qntdi Famiglia 
Ita unita filila li'ia;; S Ìa , ma anche nuotando nel 
mai e . 
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lene la proprietà, perciocché quando un or- 
lo marino maichio viene per rapire ad un 
altro le lue figlie adulte o le fue femmine, 
0 vuole (cacciarlo dal fuo porto , il combat- 
timento è l.'nguìnoiò , e d'ordinario non fi- 
niice che colia morte d'uno dei due. 

Cialcun maichio ha comunemente otto in 
dieci femmine, e qualche volta quindeci , o 
venti ; egli n' è molto gelolb e le guarda 
con molta cura ; (la d'ordinario alla tefta 
di tutta la famiglia , eh' è comporta delle 
fue femmine, e de' loro piccoli dei due lef- 
fi; ciaicuna famiglia fìaffene feparata , e ben- 
ché codeili animali lìano a migliaja in certi 
luoghi , le famiglie non fi frammifehiano 
giammai, e cialcuna forma una piccola trup- 
pa, alla terta della quale evvi il capo ma- 
ichio che la regge da padrone: accade non- 
dimeno qualche volta che il capo d' un'altra 
famiglia giunge al combattimento per pro- 
teggere uno di coloro che fono alleprefe, e 
allora la guerra fi fa più generale, e '1 vin- 
citore s' impadronifee di tutta la famiglia de' 
vinti, cui unifee alla fua. 

Codeiti orli-marini non paventano veruno 
degli altri animali marittimi: fembra non 
pertanto che pieghino d'avanti al leone-ma- 
rino, perocché lo fcanfano fiudiofamente , e 



liti fui medefimo fuolo 0) ; ma fanno una 




[t] Noi ofTcmmniD (Topra un* ifolctia pretto della 
teica degli Stati, che gli orli eii i leoni ili m^r^ . 
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guerra crudele alla lontra marina ( farico- 
vienna), ch'effendo più piccola e piti debo- 
le non è in ilfato di loro far fronte . Co- 
defti animali , che pajono ferociffimi per li 
combattimenti ai quali fi danno in preda, 
non fono tuttavia nè pericolo!] né formida- 
bili j non fi mettono tampoco in difefa con- 
tro l'uomo, e non fono da temerli fe non 
fe allora quando fono ridotti alla diffra- 
zione , e ttr ingonfi si dappreffo , che non 
ponno fuggire ; fi mettono anche di cattivo 
umore, quando fono irritati nel tempo che 
godono delle loro femmine; fi lafciano piut- 
tolìo ammazzare che defiftere . 

La maniera del loro convivere e agire 
fra loro è degniffima di rifleffione ; fembra 
che eglino amino paffionatamenie la loro 
famiglia ; fe tino ffraniero riefee a involar- 
ne un individuo , dimoftrano il loro rincre- 
feimenro verfando lagrime ; ne verfano al- 
tresì quando alcuno della loro famiglia, eh' 
effi han maltrattato , fi avvicina e viene a 
domandar grazia ; quindi pare che in code- 
f!i animali la tenerezza fucceda alla feverità. 



comecché acrampati Tulio fteffo terreno, TeneRa- 
vono itili'-ciiteiitentc lontani gli unì daj;U altri , c 
piiiitu finn co imi ni cavai) n tra loro . ) Perder. Se- 
coli Ftytiic de Look Ta>n, IV. pi£. %%, e jtgg. [ 
leoni di mare uccupnno la ma.^'ior pirìc Jdlj 
cofta i i;li orli marini abitano l' interno dell' ilòta . 
Ivid. pag. 73. 
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e folo con dij piacere s' inducono a gaitìgare 
le loro femmine od i loro piccoli (/) ; il 
mafchio pare che fia al tempo medefimo un 
buon padre di famiglia ed un capo imperio- 
fo di truppa e gelofo dì conferì/are la fua 
autorità , ed é infofferente che gli fi man- 
chi . 

I giovani mafclii vivono qualche tempo 
nel l'eoo della famiglia , e 1 abbandonano 
quando fono adulti e abbaitanza furti per 
metterfi alla teda di alcune femmine , da 
cui fi fanno feguirare ; e quefta piccola tor- 
ma affai tofto diviene una famiglia piùnu- 
merofa : finché dura il vigore dell'età, e 
fono in ifiato di godere delle loro femmine , 
le reggono da padroni, e non le abbando- 
nano ; ma quando la vecchiezza ha dimi- 
nuite le loro forze e mortificati i loro ap- 
petiti , effi le abbandonano e ritiranti a vi- 
vere folitarj: la noja o'I difpiacere pare che 
influifca a renderli più feroci •> dacché code- 
iti mafchi folitarj non danno alcun fegno 
dì timore, e non fi mettono come gli altri 
in fuga alla villa dell' uomo (^) ; gridano 



[/] 11 Sii;. Steller dice che quelli ammali maltrat- 
tano la luto famiglia pel menomo fallo ; ma che 
balta clic la femmina , o il piccolo delinquente 
vengano ad accarezzare il mafcliio col leccargli i 
piedi , per placarli. 

fj;] 1 vecchi inaidii, dice Krachcmnnifcnw , dormo- 
no qualche volta un mele intiero, lenza pigliar 
cibo ; ioiio ferociilimi ; attaccano i patì a £3 ieri ; c 



DIgiiizi31TA?ij( ' ;L 
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mortrando i denti, e lì slafcian» anche eoa 
ardire contro chi gli attacca fenza rinculare 



fono rosi oRinati , che amano meglio farli uccì- 
dere ; he a bua mio nnre il loro polio ; quando vedo- 
^ venite un nomo , almai fi slanciano fopn 
ai 1'.'', e altri fi tengono pretti a pigliarne la 
dikia; oi.irilono le pietre canini ili liiro lanciate, 
e coìtooo contro iti quella che le ha filiate , 
o-iieiie iieuo rotti i loro ilemi e cavati gli occhi; 
elfi non il muovono .lai fivo in cui fono : vi hi 
«' più, veriiiin non oferebhe abbandonare il filo 
Poilo. e fé to FaccITe, gli altri lo divorcrehbono ; 
& ijualcuno da l leejno di volerli ritirare , gli altri 
*<> itringooo in mezzo a impedirne la fuga , e te 
qualcuno di loro diffida del coraggio del compa- 
gno , « s' infiifpettifi e che voglia fiig^irfcne , fi 
gitta fr.pra di etTo . Hut.Wt de KaMfchatktt , fui». 
/. pAg. 179. Ncii dnr.-h:i>',iL> -rati fatica a uccidere 
i vitelli ed i leoni -m sri ni [ ìopra un" ilo letta pref- 
fo della terra dc^li Star ] ; il loro mulo era la 
parte più fenfitiva . foco mancò che il Dott. 
Sparrmaii ed io non follino affiliti ila imo ile' 
più vecchi orli-marini . fupra «no fcojlio, dove 
ven' avea più centinaja uniti i quali pareva che 
fletterò a vedere 1' siilo Ae\ conflitto ; il dottore 
avea tirato il fuo colpo di Fucili: ad un uccello, 
ed in camini navali a pigliarlo , quando il vecchio 
orlo gridò e di-ri^nò i denti , e parve che fi di- 
fponelTe ad opporli al mio compagno ; dappoiché 
io fuiafTalito, niltcS l'animate freddo morto con 
un colpo di futile, e al medium ifte:ìt: tutta la 
torma in vedendo il dio campione att-.rrnto fu;;e,i 
dalla banda del mare ; parecchi vi ti t^ttaromi 
con tauto precipizio , che l'aitarono a dieci o 
quindici vergile perpendicolari t'opra fcojjlj a:mni- 
minati ; io penfo chs non abbiano riferitila offe- 
fa alcuna, perciocché la loro pelle è duriffim» , 
e li loro grafeia aliai ebftica li arreude t'aciU 
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giammai , nè fuggire ; coficchè fi lafciano 
piuttoiìo uccidere che appigliarfi alla riti- 
rata . 

Le femmine più cimo refe de' raafchi han- 
no tanto attaccamento ai loro piccoli , che 
anco ne' maggiori pericoli non gli abban- 
donano che dopo avere impiegato quanto 
hanno di forze e di coraggio alla loro dife- 
fa e confervazione , e fovente benché ferite 
li portano via nelle fauci per falvarlL 

Il Sig. Steller afficura che gli orli marini 
hanno parecchi gridi differenti , tutti relati- 
vi alle circoltanze od alle paflìoni onde fo- 
no comprefi ; quando fono tranquilli a ter- 
ra, fi diftinguono di leggieri le femmine e 
i novelli dai vecchi mafchi al fuono delle 
loro voci ; la cui mifchianza famiglia da 
lungi ai belati d'una mandra comporta di 
montoni e di' vitelli; quando foffrono o fo- 
no annojati, gridano o mugghiano, e quan- 
do fono flati battuti o vinti , gemono di 
dolore, e fanno udire un fifchio d'afflizione 



mente alla r-cnip.-efljnne . Forfter . S-tcond V<<;s«e 
ii CcPk, IV. fag. -fio. QuL-d' anfibio ha" un* 



5*ui cai fervi à l' éublijfeottiit di la Cu/u pagati del 
via oruitUlu. f-r.. ILfS- 43*- 
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quali fomigiianre al grido della larìcovien- 
na ; ne' combattimenti ruggifcono e (ma- 
rnano come il leone , e Analmente nella 
gio/a e dopo la vittoria mettono un picco- 
Io grido acuto , che rinnovano più volte 
dì feguito. 

Eglino hanno tutti i l'enfi e Copra tutto 
l'odorato perfettiffimi , perocché fono av- 
vertiti da quello fentimento anco nel Ton- 
no j e lì rifcuotono quando qualcuno lì 
avanza alla loro volta , comecché liane an- 
cora difcoilo. 

Etti non camminano sì lentamente come 
dalla conformazione de' loro piedi parrebbe 
convenire; bifogna anco effere nn buon cor- 
ridore per raggiugnerli (h) : nuotano con 
molta celerità e a legno di trafcorrere in 
un'ora l'ellenfione di oltre un miglio -di 
Germania (i) ; quando elfi piglianfi piacere o 



((>] Stellcr - mvi C»mt»(at«ri! Abbatta. Pttropel. 
To-n. il. min. 1751. NWiiìmem» il Sig. ili P^gès 
ehi ha vciditc codefti animali al capi iti l'uo- 
ju-fpcr.nua dnve la fpcc:'c è ili pìccitla corpora- 
ti! ta- , ilice che vanno molto lentamente, e che 
ficcomc fino affli gra!E e pieni , dorano fatica a 
voltarli l'opra la icrra . Watt cammuniitile far 31. 
de P.<el;. E-fikae du Fùtfaux da Rai. 

li} Il mv* imr:na £ orlo-marina] dice il Sin- Kra- 
oheaìiuiik }<v nuota si vebee , eh" ei può Facil- 
mente fare dieci W^'rlles all' ora ; allorché fen- 
ico ferito , afferra il battello d;l p-.-featore co* 
denti, e 1) (trafciin con tanta rapidità eh; li di- 
rebbe sfa' effj *ola fuU'acijua ; avviene lo Feo te 
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fi trattengono prefTo della fpiaggia , fanno 
nell'acqua differenti evoluzioni ; ora nuora- 
nò fui dorfo, ed ora fui ventre ; pare anche 
fovente fi tengano in una fituazione quali 
verticale ; s'aggirano fi fprofondano fi slan- 
ciano qualche volta fuori dell'acqua all'al- 
tezza d'alcuni piedi (k) ; nell'alto mare 
franno qusfi fempre fui dorfo , fenza che 
nondimeno fi vedano i loro piedi d'avanti, 
ma quelli foltanto di dietro ch'eglino folle- 
vano a quando a quando fopra dell' acqua ; 
e ficcome elfi hanno il foro ovale del cuo- 
re aperto, ponno reffare lungo tempo feti- 
da aver bifogno di reipirare : pigliano al 
fondo del mare i granchi ed altri crollacei 
a chiocciole , di cui fi pafeono iti mancan- 
za di pefee. 

Le femmine mettono a luce al mefe di 
Giugno nelle ifole dc-ferte dell'emisfero bo- 
reale j e ficcome effe entrano in Magione ai 
fedente Luglio, fi può inferire che il tem- 
po della geiWione è almeno di dieci meli ; 
le loro gravidanze fono d' ordinario d'un 
folo, o molto di rado di due feti; Ì mafehi 
nafeono più groffi e più neri delle femmi- 
ne, 



che 1b rovrfeia , e fi sunti^no (jn .'lli che vi fono 
dentro t a ritorta the il i.ilotu n» 1 izyp.s. ^H,hrlo, 
■e non oir.T'i il cammino che piglia l'animali;. 
Ui/icire <(f KmmfJi.uka , lom. I. pu/r- 30Ì. 
lk] Nota tomiiiiii.au 1UI Sij;. lii Fa^k Sin. 
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ne, che col tempo divengono turchiniccie, 
e macchiate o tigrate tra le gambe d' avan- 
ti (/); tutti sì mafchi che ferami ne nafcono 
con gli occhi aperti , ed hanno trentadue 
denti , ma i denti canini , o le zanne non 
apparirono che quattro giorni dopo ; (e 
madri nodrifcono i loro piccoli col proprio 
latte fino al loro ritorno alle grandi ter- 
re, eh' è quanto dire, fino al fined'Agoftoj 
codefti piccoli già robufli fcherzano fpeffo 
infieme, e quando arrivano a batterli, quel- 
Io che riman vincitore , è accarezzato dal 
padre, e il vinto è protetto e foecorfo dal- 
la madre. 

Eglino trafcelgono d'ordinario il tramon- 
tare del giorno per accoppiarli ; un'ora a- 
vantt ri mafchio e la femmina entrano amen- 
due nel mare, vi nuorano dolcemente infie- 
me, e ritornano in feguito a terra; la fem- 
mina , che d'ordinario é la prima a ufcire 
dall'acqua, fi rovefcia fui dorfo , e il ma- 
fchio la cuopre in codella giacitura; egli pa- 
re che fia focofiffimo e al fommo attivo ; 
flringe con^ tanta forza la femmina col Aio 
pefo e co' fuoi movimenti , che (avente 
(profonda nell'arena a fegno che di lei non 
fi vede più altro che la teda e i predi ; in 

SuppUm.Quadrup.**** Q 



EG Hiftoire <Ju Kamtfchatka, par M. Ktachcoinni- 
kow, tein. I. pag. tpb. 
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tal tempo, eh' è piuttofio lungo, il mafchlo 
è sì fattamente occupato, che gli fi può av- 
vicinare fenza tema, ed anco toccarlo colla 
mano (ni). 

CoJelH animali hanno il pelo ricciuto, 
folto e lungo ; elfo è di color nero fui cor- 
po , e gialliccio o rofTigno fui piedi e fui 
fianchi ; a quello lungo pelo vi fottoftà una 
fpecie di feltro, cioè a dire, un fecondo pe- 
lo più corro e affai morbido , eh' è altresì 
dì colore roffigno; ma nella vecchiezza i pe- 
li più lunghi divengono grigi o bianchi in 
punta, lo che li fa parere di un color gri- 
gio alquanto feuro ; effi non hanno attorno 
al collo i lunghi peli a guifa di giuba come 
i leoni-marini . Le femmine fi di verificano 
da' mafehi sì nel colore che nella grandez- 
za , die per poco fi riguardano come ani- 
mali d'un' altra fpecie ; i loro peli più lun- 
ghi variano , fono ora cenericci ed ora me- 
scolati di roff.gno ; Ì piccoli fono nel nafee- 
re del più bel nero \ delle loro pelli fi fan- 
no pelliccie di grandillimo valore ; ma quat- 
tro giorni appretto al loro nafeere havvi 



[hiJ Io ho veduto, dice il Sig. Steller, «no di co- 
delti Animali itsrfi accappiato più il' aa quarto d' 
ora, al quale diedi una (palmata ; quello colpo 
gli fece voltare U telta , c in mife io cullerà , del 
tue diedo hzau con (in terribile ruggito; ma noi 
fralternò dai proleguire c finire ìa Tua opera. 
Jfavi VvHsuientarii StadtmU ftiriplit, iTil. 
3T««. il. 
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del roffìgno fui piedi e fu: Inti dei ventre; 
perciò uccidonfi fo venta le femmine pregne 
ad averne la pelle del feto , eh' ette porta- 
no, perocché codetta pelliccia de' feti è an- 
cora più morbida e più nera di quella de* 
neonati . 

Il pefo de* più grandi orfi-marini de* ma- 
ri del Katntlchatka è di circa venti puàs di 
RufTia, ch'è quanto dire, di ottocento libbre 
di Francia , e la loro lunghezza non ec- 
cede «li otto in nove piedi ; lo Iteffo avvie- 
ne di quelli che fi ritrovano alla terra degli 
Srati {n) , ed in più ifole dell' Emisfero au- 



£>j] Noi montammo alla fninmilà dell'itola [ preflo 
della terra dei;u" Siati } fopra di cui aveaci uni 
infinità ili piccoli ttumUtiiu , i'u unktino de' quali 
ere Ice va no l' erbe a larghi mazzetti . ed i dattili (<is- 
ilylis glvmtvuta -, l'intervalli Tra codefti mazzetti 
erano FanjiiQ e fpurclitffi'm . . Noi icuprimm.) tanto, 
fioche una fpecie di rWhc occupava .0 delta parte d' 
itola e giie codetta tiufiC'inae derivava ihl ì;' 1 " 1 - 
gervi effi tutti iiiaujiji.ui ; fi ui;> qcdti sjli orli di 
nrare ila noi girl valuti jlla liHja D-nkt alia nuo- 
va Zelanda; ma illi cian.i infinitamente pià nu- 
ineruC, e la loro i;rtlRzzi pia confi' le evi il.- a,;- 
-u^l, nva quella Lhe toro afl-jna il Sig. Stellcri 
Tono efii nondimeno mi.l'i in Feri ori ai leoni ma- 
rini i ì malthi min ecedmo giammai la lunghez- 
za di otto in dieci piedi , e la loro i-rofTceza t 
proporzionata .... calino non hanno giuba come 
il leon-marino . ina la corporatura generatine ut fl 
e la Forma delle alette fono erattamente le flef- 
fé . Perfier Setondt Fejage ài L'est. Tarn, IP. 

m> a- 
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Arale, dove ì viaggiatori hanno riconofciuto 
quelli medefimi orti-marini ; e ne hanno of- 
lervati altri aliai più piccoli. 

Ne' nove mefi che codefti grandi animati 
foggiornano tulle colte di Kamtfchatka,cÌoè 
dal mefe d' A gotto fino al mefe di Giugno, 
eglino hanno lotto la pelle un pannicolo di 
grafeia alta quali quattro pollici fui corpo; 
la grafeia de mafehi è oleofa e d'un guilo 
fpiacevoliffimo ; ma quella delle femmine, 
eh' è meno abbondante , è anche d* un gulto 
più fopportabile ; fi può mangiare la loro 
carne, e quella de' piccoli è anche affai buo- 
na, ìu menrre che quella de' vecchi è nera 
e di peffimo fapore , benché fpogliata della 
fua grafeia; il cuore e'I fegato foltanto fo- 
no mangiabili (0). 

La lunghezza di quello deferitto dal Sig. 
Steller non era che ili fette piedi tre polli- 
ci dalla punta del roufo fino all'ellremità 
delle alette di dietro ; e di fette piedi un 
pollice e fei linee dalla punta fteffa del mu- 
fo fino all'ellremità della coda: 

Se confrontiti l' orfo-marino coll'orfo ter- 



[0] Noi cavammo fopratutìo dell' oglio dai vecchi 
leoni ed orli-marini clic (i uccifr.ro ; perocché □ 
riiL rv.1 delie loro Frutt=£lie afi:.i Iiìione , la carne, 
ì troppo rancida p.-r eif-r minima ; i piccoli 
«rialti erano buoni , ecì a.icu I n carne rli alcune 
Tecchte lionelTe non era sattiva ; Ducila pero de 1 
vecchj matelii ci puve pelfiuia . Barftsr Secami 
V<y.w <M Cori Tarn. IV, pag. 6). 
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reftre non vi fi troverà altra fomiglianza 
fuor folamente che nello fcheletro della te- 
tta, e nella forma della parte anteriore del 
corpo , ch'é grolla e carnafa (p) ; la tetta 
nel Tuo (iato naturale è rivettila di un pan* 
nicolo di grafcia alta un pollice, il perchè 
apparifce molto più rotonda che quella dell' 
orlo terreltre ; ella infatti ha due piedi cin- 
que pollici fei linee di giro dietro le orec- 
chie, e non è lunga che circa otto pollici 
dall'eternità del mufo fino alle orecchie: 
' ma dopo d' averla fpogliata della fua gra- 
fcia, lo fcheletro di codetta tetta dell' orfo- 
marino è fomigltamiflìma a quella dell'orlo 
di terra . . . Del rimanente la forma dì que- 
lli due animali è differentillìma ; il corpo 
dell' orlo-marino è molto fottile alla parte 
pofteriore, e piglia una figura qunfi conica 
dalle reni fin pretto alla coda , che non ha 
Gì 



[f] Gli orti-marini [ dell' itoli di Smt* Uh betta] 
ibmigliauo più realmente agli orli che ai Inpi... 
il ini- colore e la loro teda fi approQìmano affat- 
to a quella degli orli , tranne ìt loro muro di' è 
più acuto; fomigliano loro ancora ne' movimenti 
che ranno come paralitici nella parte polteriore 
del corpo i perocché non fanno che ftrafei nate die- 
tro fe le loro gambe o alette di dietra , nondime- 
no effi corrono sì veloci, che un uomo a Sento 
li può raggiungere ■ G. Spilberg. Reciti dei f«- 
jagei qui ent fervi à V (tablijftmtnt de la Campa* 
pùt det Initi mentale! . ttm. IL f . 417- & 4JI« 
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che due pollici di lunghezza ; di guifa che 
la groflezza del corpo, ch'i! di quattro pie- 
di otto pollici di giro pretto alle fpalle, ft 
riduce a un piede Tei pollici tre linee pretto 
alla coda . 

L' orfo-marmo ha orecchie efìernate come 
il lion-marino e la faricovienna ; codette 
- orecchie hanno un pollice ferre linee di lun- 
-ghezza ; fono acute coniche diritte , lifce e 
lpdate al di fuori, non fono aperte che per 
una fenditura longitudinale, che l'animale 
può aprire e chiudere , quando fi fommerge 
intieramente nell'acqua; gli occhi fono pro- 
minenti e grotti quafi come quelli dei bue, 
-l'iride n'è nera ; etti fono guarniti di ciglia 
e di palpebre, e guardati come quelli delle 
foche da una membrana, che fpunta al grand' 
angolo dell'occhio, e che L* animale può ri- 
coprire a fuo piacimento. 

Le fauci, dall'angolo fino all' eflremità 
del rnufo, non hanno che circa tre pollici di 
lunghezza, fono effe guarnite di moftacchi, 
le cui fetole fono lunghe cinque pollici or- 
to linee ; il labbro fuperiore avanza l' infe- 
riore d'un pollice e mezzo , e la diltanza 
tra i due labbri , quando le fauci fono aper- 
te , è di circa quattro pollici ; la lingua, 
ch'é come quella di tutte le foche un poco 
forcuta alla fua ettremità, ha quattro polli- 
ci e mezzo o cinque pollici di lunghezza. 

I denti fono moltittìmo acuminati e di- 
fpoiìi a «alcuna mandibola in guifa, che la 
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punta di ciafcuno corrifponde d'attamente 
all' intervallo che divide l'eflremità degli al- 
tri ; havvene trenta fei in tutto , venti all' 
alto, e Tedici abbatto ; i.° nella mandibola 
-fuperiore quattro denti incifìvi divifi in due 
punte alla loro eftremità ; 2. 0 due canini, 
uno ad ambe le parti , lunghi circa quattro 
linee , i quali fono incurvati al di dentro \ 
3° due altri denti canini o zanne acutiffi- 
me, una ad amendue i lati della lunghezza 
di forfè otto in nove pollici ; fono queftì 
con cui codefti animali fi flraziano e fi feri- 
fcono crudelmente; 4. 0 fei altri denti a cia- 
fcuna parte , che fono acuti come tutti gli 
altri , ed occupano il luogo de' molari . 

Nella mandibola inferiore havvi come nel- 
la fuperiore i.° quattro incifìvi fu! d'avan- 
ti della mandibola; x,° due canini foltanto, 
uno d'entrambi i lati , fono taglienti fulla 
faccia interiore e luoghi oltre un pollice ; 
l'orfo-marino fe ne ferve ne' combattimen- 
ti come 11 cinghiali fi fervono delle loro 
zanne, ma non vi fono i fecondi denti ca- 
nini come nella mandibola fuperiore ; j.° 
cinque denti d' ambe le parti che fono acu- 
ti , ed occupano , come nella mandibola fu- 
periore , ii luogo de' denti molari . 

Un carattere comune agli orfi ed ai lio- 
ni -marini , che fi diftingue da tutti gli altri 
animali, è la forma de' loro piedi; fonoef- 
fi armati d'una penna o aletta, che ne' pie- 
di d'avanti unifce le dita io una fola maf. 
G 4 
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fa , mentre che in quelli di dietro le dita 
fono altresì unite pel mezzo d' un'aletta, 
ed e/fi hanno quaG la forma di quelli degli 
uccelli palmipedi ; li piedi d'avanti fervano 
all'animale a camminare falla terra, e quel- 
li di dietro non gli fono utili fuor fola- 
mente a nuotare e grattarli , eflb fe lì tra- 
fcina dietro fe come membra nocevoli fulla 
terra ; perocché quelle parti del corpo de- 
retano raccolgono e ammucchiano fotto il 
fuo ventre della fabbia e del fudiciume in 
tanta quantità, eh' è obbligato a camminare 
circolarmente ; e perciò appunto non può 
arrampicarlì fugli fcoglj . 

Li piedi anteriori , la cui lunghezza è di 
circa due piedi, e di fette in otto pollici di 
larghezza , non fono nafeofti in parte fotto 
la pelle come quelli delle foche, ma n'efeo- 
no intieramente; code/li piedi o braccia fo- 
no veftite di pelo , a riferva del carpo del 
metacarpo e delle "dita , la cui pelle è nera 
nuda li/eia alla parte fuperiore, e rugofa al- 
la inferiore ; effi fono al di dentro coropo- 
fli dell' o0o dell'omero e di quella del brac- 
cio, del gomito del carpo del metacarpo e 
delle falangi delie dita ; di quelle havvene 
cinque a ciafeun piede , le cui ugne hanno 
due linee di lunghezza , il pollice è il più 
lungo delle dita, e le altre quattro van fem- 
.pre decrefeendo in lunghezza fino al quinto 
.e ultimo, eh' è il più corto; il pollice come 
pure il fecondo dico fono comporti di eie 
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falangi , il terzo ed il quarto ne hanno 
quattro, e'1 quinto non ne ha che due. 

I piedi pofìeriori , la cui lunghezza tota- 
le è di circa venti in ventuno pollici , ed 
oltre a cinque in fei pollici di larghezza, 
fono comporti del femore, della tibia , del 
peroneo, del tarlo e metatarfo, e delle fa- 
langi delle dita; la tibia ed il peroneo fono 
nafcofti fotto la pelle del corpo; il tarfo 
e il metatarfo apparirono elìeriormente e 
fono coperti di peli ; havvi eziandio cinque 
dita armate ciafeuno d'una ugna bislunga 
acuta convella al di fopra e concava al di 
fotto ; quelte ugne del pollice e del dito e- 
fteriore fono piccoliffime , ma quelle delie 
tre altre dita hanno circa un pollice di lun- 
ghezza , e quattro linee di larghezza alla 
bafe ; quefte dita fono corte come quelle 
de' piedi d'avanti , coperte d'una pelle li- 
feia fuperiormente, e rugofa al di fotto; it 
pollice è d'un terzo più largo delle altre 
dita ; etto è della medelìma lunghezza che 
le tre feguenti : ma il quinto è affai più 
corto ; quefii piedi di dietro fono meno 
grotti di quelli d'avanti, e le falangi delle 
dita fono più larghe, più piatte, e piùfot- 
tilì ; alPefìremità delle falangi incominciano 
Je epifefi cartilaginofe per cui le efìremità 
raffomigliano molto a quelle de' piedi degli 
uccelli palmipedi, e l'aletta è divìfa in cin- 
que alla fua eitremità; il pollice non ha che 
due falangi , ma le quattro altre dita oc 
hanno ciafeuno tre . G 5 
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La verga è lunga dieci in undici pollici, 
effa contiene nella fila parte anteriore un 
olio lungo quali cinque pollici fomigliante a 
quello che ritrovali nella verga della farico- 
.vienna ; la pelle dello fcroto eh' è fottofìan- 
te all'ano e racchiude due tellicoli di figu- 
ra allungata, è di color nero, rugofa efen- 
2a pelo: la femmina non ha che due mam- 
melle finiate prelfo della vulva. 

La lunghezza degl'inteflini, nell'individuo 
deferitto dal Sig. Steller , era di cento do- 
dici piedi cinque pollici , mifurati dall' efo- 
fago lino all' ano ; coficchè prefi tutti infie- 
me gì' interini erano Cedici volte più lun- 
ghi del corpo di quell'animale, la cui gran- 
dezza non era che di fette piedi un pollice 
fei linee dalla punta del mulo fino all' ellre- 
mità delle dita de' piedi polleriori . In uno 
di codefti animali di fretto nato la lunghez- 
za degl'interini non era che tredici volte 
maggiore di quella del corpo intiero. 

fsloi dobbiamo ancora riflettere e ripete- 
re che la piccola foca nera , di cui abbiamo 
data la fig. (,*) ha tanto rapporto coll'orfo- 
marino, che non fi pub diffimulare che non 
ne fia un individuo fpettante a quella fpecie, 
o non n'è che una varietà, raflbmigliando 
attonitamente al grand' orlo-marino nella for- 
ma del corpo e delle zampe, che fono mon- 
che, ed intieramente fpelate ; nella forma 
de' denti incitivi che fono felli alla loro e- 



'<*) Tov. XXV Ih Tav. IX fa. % ÉdU. in 3». VA 
Ttm. XI. jg, a. EJiz. '3- Val, 
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fìremìrà, nelle orecchie, ch'elfo ha efterna- 
te, e da ultimo nella qualità morbida e nel 
color nereggiante della i'ua pelliccia . E fic- 
eome è preiumibile che quell'animale , co- 
mecché di affai piccola corporatura, foflenoa- 
dimeno adulto, poiché avea tutt'i fuoi den- 
ti ben formati , fi potrebbe credere che efi- 
fta una feconda fpecie o razza d' orfo-mari- 
no piti piccola della prima , e che a quella 
feconda fpecie vogliali riferire ciò che li 
viaggiatori han detto de' piccoli orfi-marim 
(y) da loro veduti in differenti luoghi dell* 
emisfero aufirale (r), ma che fin ad ora non 
fen'avea contezza nell'emisfero boreale. 

G 6 



M Sigg. Forflcr c du Pagcs . 

[i] Alla baia Dtisky, alla nuova Zelanda ; alla mio. 
va Giorgia folto il 54. grada di latitudine aultrale 
Forfter. Stcond t'oyagc de Coek , tom. I. tom. 
IV. pug. 174. &" 84- Il Sig. de Pages ha altresì 
veduto quella piccola f"j>ecie al capo di Buona-f|ie- 
lanza"; ed io l'ono d' avvifo che vi fi polla riferi- 
re ciò che dice Damnier de' vitelli marini che Q 
trovano in quantità all'ifola di Gio. Fernandcs . 
„ Quelli animali, die' egli , fono a migliaja fu 
cucft'ifolaj fono della grofiezza d'un vitello or- 
dinario ; la loro teda è fatta come quella d' un 
cane ... il loro pelo è di di vedi colon , come ne- 
ro, grigio bruno, macchiato, coli' apparenza d'ef- 
fere affai lift-io , ed affai bello al primo fortite che 
fanno dal mare , . . .hanno una pelliccia si tìna e 
corta, che non ne ho veduto altrove l' eguale} 
havvene mai fempre ne' contorni dell' ifola a mi- 
gliaia aditi nelle baie nell' andate che fanno » « ' 
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Del rimanente quella piccola razza ofpe- 
cie d'orlo marino fomiglia intieramente alla 



nel ritornare dal mire ; a un miglio a due da 
terra voi vedete 1' itala ed i fuoi contorni tutti 
- coperti di codefti animali, che giuocano tra loto a 
. fior d'acqua, o Hanno al Tele Copra terra; allor- 
ché eictuio dal mare chiamano i loro piccoli, e 
belano comi; le pecore, e benché pallino apprtflVi 
ad una infinità d' altri piccoli avanti di giungere 
ai propri , non fi lafciano tuttavia poppare che 
dai loro propri i i novelli hanno 1' apparenza di 
cagnolini , e fono affai amanti della terrai ma 
quando fono infeguiti, fi cacciano nel mare si be- 
ne come i vecchi , e nuotano con molta celerità 
e leggierezza , avvegnaché a terra fieno eftrema- 
mente lenti , c non vadano fuori del loro cammi- 
no fe non che dopo d' e fiere flati battuti ; ma le 
fi gittano forra i percuotitori , un colpo fui nato 
gli uccide atl'iltante . . . . ritrovanti egualmente 
ne' climi caldi c freddi ; ne' climi freddi amano i 
mafii di diaccio , (opra di cui fi fdrajano a ribal- 
darli al fole , come fanno all'itala di Gio. Fer- 
nanda , allorché elfi fono a terra : havvene mol- 
ti nelle partì meridionali dell' Africa , come ne' 
contorni del capo di Bnona-fperanza , e nell'Ame- 
rica , c nello iìrctto Magellanico.... havvene fu 
tutta la colla del mar meridionale di quel conti- 
nente dalla terra del Fuoco fino alla linea equi- 
noziale; ma dalla parte del Nord della linea io 
non n' ho veduto che al ti . grado di latitudine ; 
ni giammai nelle Indie orientali; in generale co. 
delti animali vanno in traccia de' luoghi deferti- 
delie code, e delle fpiagge del mare, ove abbon- 
dano li pelei, de' quali elfi vivono ; i pelei che 
elfi mangiano , fono i merluzzi , i tatonnieri , &c. 
che fono in abbondanza Tulle colle pietrofe. „ Vt- 
jngt it Damper , tam, I, feg. ufi. t/igg. 



L'in i;. 
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grande , sì ne' colori del pelo e nella for- 
ma del corpo che ne' coitomi e nelle abitu- 
dini naturali. Egli pare foltanto ch'eflendo 
di molto più piccoli, fieno anco più timidi, 
che i grandi. „ Godetti animali, dice il Sig. 
di Pages , non cercano a falvarfi fuorché 
dalla parte del mare , e non mordono mai 
fe non fe ciò che ritrovali dirittamente fui 
loro patio; parecchi, nel metterli in falvo, 
paHavano anco tra le noftre gambe ; fi ad- 
domeflicano preftiflìmo con gli uomini : io 
n'ho confervati due vìvi per otto giorni in 
un tinello di cinque piedi di diametro ; il 
primo giorno io avea fatto mettere dell'ac- 
qua di mare all'altezza d'un mezzo piede; 
ma Gccome effi facevano degli sforzi a fcan- 
Carla, io li pofi nell'acqua dolce, vi fi tro- 
varono fimilmente infaftiditi , e li lafciai all' 
afciutto 3 dappoiché fu vuotata V acqua fi 
fcuotevano cornei cani, fi grattavano, fi net- 
tavano col loro mufo, e fi llringevano l'uno 
contro l'altro, ilernutavano nondiverfamen- 
te dai cani, 

. Quando faceva fole , io li metteva in li- 
bertà fui caftello del Vafcello, dov'effi non 
cercavano di fuggirfene che quando vedeva- 
no il mare; fopra terra eglino fi grattava- 
no ed amavano d' efiere grattati dagli uo- 
mini ., dietro ai quali andavano affai fami- 
gliarmente ; andavano anco a fiutare le per- 
fine dell' equipaggio , ed amavano di ar- 
rampicarfi lui luoghi elevati per effere me-., 
glio efpolti ai fole. 
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Si amavano l'uri l'altro, fi fregavano e fi 
grattavano a vicenda , e quando venivano 
Teparatì, cercavano tantofto di rinoirfi ; ba- 
llava portarne via l'uno per farfi feguitare 
dall'altro ; fu loro offerto del pefce , del 
goemon , de! pane inzuppato nell' acqua ; 
e (K fiutavano, e pigliavano quanto venia ad 
elfi prefentato ; ma noli' inghiottivano , e Io 
rimettevano tantofto. Il fettimo giorno uno 
di loro ebbe delle palpitazioni e de' fingul- 
li fortiffimi : allargava le fauci mandando 
fuori un liquore verdigno, e rodeva il legno 
del fuo tinello, lo feci gittare al mare; all' 
indomani diedi libertà all' altro io una pra- 
teria , ma non vi mangiò punto nè poco : 

10 cacciai al mare, da principio effo vi nuo- 
tava affai lentamente, ma ellendofi fprofon- 
dato nell' acqua per lungo tempo , ricom- 
parve alla fuperficie più agile di prima, pro- 
babilmente erafi riftorato col cibo. " 

Il Sig. di Pages aggiogne che i più gran- 
di orfi-marini ch'egli abbia veduto al capo 
di Buona-fperanza , non aveano che quattro 
piedi di lunghezza, ed i più ( probabilmen- 
te le femmine ed i novelli ) non n' aveano 
che due piedi e mezzo ; Io che è notabil- 
mente diverfo dalla corporatura della Jpecie 
deicrirta dal Sig. Steller. 

Il pelo de novelli nereggia, profiegue 

11 Sig. di Pages , ma coli' età cangiali in 
grigio d'argento alla punta ; i loro denti 
fono piccoli i i loro moilacehi molto lun- 
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ghi , la fifonomia è dolce , e la loro tefla 
ratfomiglia molro a quella d'un cane, il 
quale non avelie che piccole orecchie ; quel- 
le di codefli orli-marini fono Orette, poco 
aperte, e non hanno che diciafiette in diciot- 
to linee di lunghezza \ il collo è grotto , e 
quali a livello colla teftajla parte più grof- 
fa dell'animale è il petto, dal quale il cor- 
po vieni! diminuendo fino alla coda, la qua- 
le non ha che forfè due pollici di lunghezza . 

Le zampe d'avanti fono formate da una 
membrana cartilaginofa , che ha quafi fem- 
bianza delle alette; codelfa membrana è più 
forte alla fua parte anteriore che all' indie- 
tro ; codelte zampe hanno cinque dita, le 
quali non fi elìendono tanto come la mem- 
brana; il dito più interno è il più difiinto, 
come pure le fue falangi, fe due dita feguen- 
ti lo fono di meno, e le due citeriori appa- 
rirono appena; ciafcun dito è armato d'un.' 
ugna piccolillima e appena vifìbile eflendo 
nafcofta dal pelo . 

Le zampe di dietro hanno altresì cinque 
dita , delle quali_ le tre di mezzo hanno le 
loro falangi , e le loro iigne ben diflinte, 
le altre fono in quello meno caratterizzate ; 
effe hanno un' ugna piccoliffima e fottiliffi- 
ma ; tutte codelte dita fono unite pel mezzo 
d'una membrana, come quella dell'oca (/"). 



(/) Nota comunicata dal Stg. di Pages lufetpia de' 
Vafcdli del Re, fugli orti-marini del capodiBuo- 
oa-fperauza . 
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IL LEONE-MARINO («}. 

LA più grande delle fpecie di Foca col- 
le orecchie eternate è quella del lion- 
marino ; eflb è fenza paragone più potente 
e più grotto dell' orfo-marino : nondimeno 
fino al prefente era eflb poco canofeiuto, e 
noi abbiamo già oflervato che il vero leon- 
marino, del qual fi ragiona quivi, non è l 1 
animale, a cui il compilatore del viaggio d' 
Anton ha male a proposito applicato quello 
nome ; la figura rapprefenta la foca ed mu- 
fo rugofù y da noi già l'opra deferitra , che 
non ha orecchie eflerne, ed è fenia giuba, 
e fi diverfifìca anco dal leon-raarino a più 



(a) Liuiie di mare, o lione ir.arino . Beanehéne Go- 

' nini Ntvigtttiant aux terrei aujlralti , Tom. J/.-~ 
Bolidi uvi Ile , f'oyage auteur da monde. — Fran- 
cois Pretty, CotkMuu d'AMayt, tom ///.-Sir 
Richard Hauwkins . fir John Mrboroush. Labbr, 
Ltttrcs des MÌJJÌonntires , tom. XP. — Dom Per- 

. iictty , Bernaril Pcnrofe , Account nf tbt loft «epe» 
èìtion to por Egmont in Falkland^ Jih'iAs. London , 
in 8. l?7J — M. Clavtou , Tranftclìons pbìlo/o. 
fbiques , volume LXÌ'l. partii /. , fag. tot. — 
Krachcninnikovv, Hiftoire de Kamtftbntka ; Lyon, 
1767. tom.l. — Pboca leonina. Stcller, Movi Com- 
mentarti Academìa Ettropol. tom. IJ.ann. 175 1. — » 
Pboqae à criniìre , par M. Forfter. — Sirvutchn , 

. dai .(tuffi — Siout, dalli abitanti di Kamtfchatka. 
— Ouloti, dai Koriachi, — Et arpe , dai KuiiUi. 
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altri caratteri ; ouefto sbaglio o più vera- 
mente quefia falla applicazione di codetto 
nome non poteva edere rettificata , finché 
non lì ebbe diftinta contezza dell'uno e dell* 
altro di quelli due ; ma viaggiatori efperti 
(è) hannoci meffo recentemente in iftato di 
definire fulle loro differenze , le quali fono 
più cbe baflevoli a formarne ragionevolmen- 
te due fpecie, ed anco due generi diftinti e 
feparati. Noi diamo quivi (Tav. XIX.) ia 
figura del vero leon-marino delineato al na- 
turale dal Signor Forfler dotto naturalifla, 
viaggiatore, cui fiamo debitori altresì di pa- 
recchie buone oflervazioni fu alcuni altri 
animali . 

Egli ha veduto delle torme di codefli leo- 
ni-marini fulle cofliere delle terre magella- 
niche , ed in alcune contrade dell'emisfero 
aultrale (ir); altri viaggiatori hanno ricono- 
fciuto quefti medefimi leon-marini ne' mari 
del Nord , fulle ifole Kurili , ed al Kamt- 
fchatka. Il Sig. Steiler (d) è , a così fpie- 



(*) Sigg. Steiler e Forfter padre e figlio. 

(c_j I leon-marini fono quegli animali deferirti dai 
navigatori alle terre aulirgli, Incoine avanti il cul- 
lo e la tefta guarniti d'una giuba ( V la citazio- 
ne', articolo delle Foche pag. 30». in il ) e che 
noi a gran pena ricoDohbirno (V. ivi j quando non 
avevamo per aderirvi che il leon marino d' Anfun 
o la grande foca a mulo rugofo V. I' animiti del- 
le foche. 

(d) Novi Cowmmtarii Aerimi* Eitrofoiit. tot». //. 



\6i Supplemento alla Storia 
garmi , viffuto in mezzo a loro per piìi 
mcfi nelP tibia Bering. Quindi la fpecien'è 
f paria ne' due emuferj , e forfè fono tutte 
le latitudini, come quella degli orfi-marini, 
della faricovienna , e della maggior parte 
delle foche . 

I leoni-marini vivono e vanno in graffe 
famiglie meno però numerofe di quelle de- 
gli orfi-marini , con i quali veggonfì alcuna 
volta fulla medefìma fpiaggia ; ciaicheduna 
famiglia è ordinariamente comporta d' un 
malchìo adulto , di dicci in dodici femmine 
(e) , e di quindici in venti novelli d' entram- 
bi i feffi ; navvi eziandio de 1 mafchi , i qua- 
li fembra che abbiano un maggior numero 
di femmine , ma havvene altri che ne han- 
no affai meno ; tutti nuotano infieme uel 
mare , e dimorano anco uniti , allorché fe 



(0 Li Sigg. Forfter difono dieci in dodici Femmine 
ed il Sig. Siellcr non ne da loro che due o tre 
e quattro i ma ficcome il ftntimcnto del Sii;. For- 
fter pare più fondato relativamente ni numero de' 
piccoli chi; vanno in fegnito a ciafeuna famiglia, 
li può credere che realmente i mafchi in quella 
fpecie abbiano il numero delle femmine che cflb. 
dice . Del retto paro che quello numero di Fem- 
mine fia diverto in varie cìrcoitanze ; perocché fi 
dice nel viaggio di Cook eh' è Italo veduto un 
mafehio con intorno venti in trenta femmine , che 
avea molta briga a tenertele predo di fe ; ma che 
vi erano degli altri mafchi , i quali non ne ;avea- 
no che una o due . Sccond l'uj^t de Cook . Tom, 
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ne (tanno ripofando fulla terra ; la prefenza 
o la voce dell'uomo li mette in fuga; e fa 
che fi gittino all'acqua ; perocché, benché 
codefti animali lìano pifi grandi e forti de- 
fili orfì-marini, fono nientedimeno più timi- 
di \ quando un uomo gli attacca con un 
femplice baftone , elfi difendonfi di rado e 
fuggono gemendo ; eglino non attaccano 
giammai e non offendono , e fi può (lare 
in mezzo a loro fenza tema alcuna ; (/)non 
divengono pericolo!], fe non fcquando fono 
gravemente feriti , o ridotti alle ftrette, (g) 
la necellìià allora lì mette in furore, efff 



(/) Non vi era alcun pericolo ad andare in mezzo 
a Ioni ( l'opra un' ifola prtfìb Jella terra degli 
Stati), perciocché' eglino allora Fuggivano , olia- 
vano quieti; fo] tanto lì correva pericolo metter- 
li tra loro e il mare} fe alcuna cofa glìjfpavtnta: 

. fi precipitano verfo l' onde in sì gran numero, 
che le voi non vi togliete dalla loro Brada , voi 
rimarrellc rovesciato . Qualche volta , quando li 

■ forp rendevamo all' improvifo , o li rifvci.lhv-inio 
(dacché elfi dormono molto e fono ihipidiilìmi ) 
levavano la loro te ita , sbuffavano , ili^risnavano 
i denti in mia maniera sì feioce , che pareva che 

■ ci voURero divorare ; ma avanzanduci noi verfo 
di loro , elfi fuggivano.... Generalmente erano 
così lai varici o più veramente sì ftupidi , che ci 
lafciarono avvicinare tanto da ammazzarli a colpi 
di baffone ; ai graffi però tiravamo col Fucile, 
perciocché credemmo che vi FolFe del pericolo ad 
appiefiarii loro. Forftcr. Starni Voya%t de Vook. 
Tom. IV. poc- 53. e 71, 

(g) Steller. Novi lommmarìi Acaiimia PttTOfdit. 
Tom. II. ana. 1751- 
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fanno fronte all'inimico, e combattono con 
tanto maggiore coraggio quanto fono più 
malconci. I cacciatori procurano di for pren- 
derli piuttofto fopra terra che nel mare , 
perocché effi rovel'ciano fovente le barche, 
quando fi ferirono feriti. Siccome quefli ani- 
mali fono potenti , maflìcci e for tiffìmi , è 
una fpecie di gloria tra li Kamtfchadali 1* 
uccidere un leon- marino mafehio ; l'uomo 
nello fiato di natura fa più cafo che noi 
con facciamo del coraggio pedonale ; code- 
fli felvaggi Itimolati da quefta idea di glo- 
ria efpongonfi al più gran cimento ; vanno 
in traccia de' leoni-marini errando più gior- 
ni di feguìto fulle onde del mare fenz'altra 
buffala che il fole e la luna ; d' ordinario gli 
ammazzano a' colpi di pertiche , e qualche 
volta avventano loro delle faette avvelena- 
te , che li fanno morire in meno di venti- 
quattro ore, od. anco piglianli vivi concor- 
de colle quali gli allacciano per i piedi (A). 
Avvegnaché codefti animali lieno d'una. 



{li) Sono foltanto perfone fucile che fi mettono a 
codetta caccia: fi apprettano di l'appiatto, immer- 
gono ad eflì un coltello nel petto o folto Parcel- 
la ) quello coltello è attaccato ad una lunga co- 
reggia fatta di cuojo di vitello-marino, il quale è 
raccomandato ad un pinolo ; ciafeuno fe ne Fug- 

5 e il più pretto che può , e gli lancia da^ungi 
elle treccie o de' coltelli per ferirlo in più par- 
ti del corpo , e quando Ita perduto le forze , lì fini- 
Ice d'ucciderlo a colpi di mazza. 
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indole rozza e falvarica , pare nondimeno 
che col tempo fi addomeftichino coll'uomo. 
II Sig. Steller dice che trattandoti bene fi 
potrebboito rendere famigliari ; effo aggtun- 
gne che fi erano cosi bene aceoftumati a ve- 
derlo, che non fuggivano pììi , coroealprirr- 
cipio; ma lo riguardavano tranquillamente, 
confiderandolo con una fpecie ài attenzione 
ed aveano sì fattamente perduto ogni timo- 
re, che operavano con tutta libertà, ed arti- 
co fi accoppiavano dinanzi a lai . Il Signor 
Forfter dice eziandio d'averne ceduti alcuni 
che fi erano in guifa avvezzar! a vedere gir 
uomini , che regimavano le fciaìnpe in ma*- 
re, e pareva che (lafiero efamin?.ndo ciò che 
vi fi faceva. 

Niente però di meno benché i leom-ma'- 
rini fiano di una indole più dolce degli or- 



Q.irando fi trovano wìtJoFmentatf Itti- mare, fiav** 
ventano loro laette avvelenate , e fi fiigg* eli' f- 
ftanre; l'animale feiitcmlolì [ferito . e non po*ci>- 
do foltcnere il liniere, che gli reca 1 1' aoqur ligula- 
ri , ch'entra nella piaga, lì porta filila Ipiai^ia , 
dove lì tiiiifce d" mciikrla coi ihriiì a colli; i^.:- 
te, a k il litigo non i troppo ficitro, fi nlpetta 
eh' t'Iti) mitoja della fita prima feri li , hi che fuc- 
cede a capo ili vcn1ii|uattro> ore . (inietta taccia è 
li miorcvnic , che quieti che ne ha ncuifo ili piì» 
p.iffa pei nn eroe e pcrcii 3 appunta che molti 
vi fi rimiro in predar, iro:i tanto per la Tua car- 
ne . che fi ha p-;r nnlrn delicata, quanto pcrao 
qi'iibfìì -ni ire. JTrnch:i:i'iKÌ,iatB Hi$aitt in JCnatS- 
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fi-marini, i maTchì però vengono fpeflb tra 
loro a lunghi conflitti e fanguinofi ; fe ne 
fono veduti che aveano il corpo malconcio, 
e coperto di grandi cicatrici . Si battono a 
difera delle loro femmine (ì) contro un ri- 
vale che ibpraviene per impadronirfene , e 
via portarfele ; dopo il combattimento il 
vincitore diviene il capo e 11 padrone della 
famiglia intiera de! vinto : battonfi ancora 
a confervare il luogo che ciafcun mafchio 
occupa mai fempre fopra una graffa pietra 
da lui trafcelta a domicilio, e quando un al- 
tro mafchio viene per diacciamelo , inco- 
mincia la zuffa , e non finifce che colla fu- 
ga o colla morte del più debole (k). 

Le femmine non fi battono mai tra loro, 
rè con i rnnfc.hi ; fembra eh' elFe vivano in 
un' afloluta dipendenza dal capo della fami- 
glia : fono d'ordinario feguitate dai loro 
piccioli d'ambì Ì fedì ; ma qu.mio due ma- 



(0 Io s'i ho veduti batterli due o tre ore di Fegtii- 
to per una Femmina, che un altru marchio vole- 
vi! t^Ikrli . Seller. N-vì Commtr.teirn Acu&tmi* 
Ftttùfolit. Tom. II. anno I7JI. 

(à) I Unni di mare vivono inficine in grò Hi; torme; 
ì mnlthi piiì vecchi e più gruffi Te ne Hanno in 
dilparte ; calcimi) <ii loro fcfglie una bietta lar- 
ga , alla quale gli altri non Fi appaltino fenza 
un nintiiitu l'uri fluii do . "Nui e.li abbiamo fivcnte 
veduti aiTilii-fi con tale furore , che non è pnfli- 
bile a tkfcriven;, e parecchi portavano fui Jorio 
degli sfregi ricevuti in codefli attacchi . Fortter. 
Settmi Poyagt di Cook Tom. IV- pa£. i$. 



DigriizM Google 



degli Animali quadrupedi . 1 67 
fchi, cioè a dire , due capi di famiglie dif- 
ferenti fono alle prete, tutte le femmine ar- 
rivano col loro feguito ad effere fpettatrici 
del conflitto ; e ie il capo dt qualch' altra 
torma arriva ad un tempo a codette fperta- 
colo , e piglia parte a favore o contro l'uno 
de* due combattenti * il Aio efempio è tan- 
loflo feguìto da più altri capi , e allora la 
battaglia fi fa quaG generale , e non finifce 
che con un grande fpargimento di fangue, 
e fovente colla morte di parecchi di codelli 
mafchi , le famiglie de' quali fi unrfcorio a 
prò de' vincitori . Si è offervato che i ma- 
fchi troppo attempati non s' imbarazzano 
punto in quelle zuffe ; fentono la loro de- 
bolezza: concio (foche elfi hanno premura di 
tenertene lontani e di rimanerli tranquilli 
fulia loro pietra, lenza nonpertanto permet- 
tere agli altri mafchi ne tampoco alle fem- 
mine d'appreffarviii (7). Nella miichia il piti 
delle femmine obbliano 1 loro piccoli , e pro- 
curano di allontanarli dal luogo della fcena 
fuggendo; Io che fuppone un naturale ben 
diverto da quello degli orfì-marini , le cui 
femmine traiportano i loro piccoli, quando 



(0 Noi oft-.-n'ammo. qua e Irl DI) kon.marino iVìra- 
jato inlu j,n, Ipriti.' in un lu-iiio a-'jiariat.i .Tcm» l'of- 
frire che i inakiii né le femmine IL fiera ne' con. 
torni; noi urna e ti e quelli f. ii.ro i vecchi 

e cippreilì dall' età . t'orfter . Sttmui fayagt it 
Cui T*m. IV, t»£- 
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non potino difenderli ; havvi nondimeno qual- 
che volta delle madri leoncfle, le quali tra- 
fportano altresì i loro piccoli nelle loro fau- 
ci (m) , altre che hanno animo fufficiente 
per non abbandonarli , e che lì fanno anco 
uccidere fui porto col cercare dì difenderli ; 
(») bifogna che ciò (ìa un'eccezione al co- 
Àuma , poiché il Sig. Steller dice pofitiva- 
mente che codette femmine a quel che pare 
hanno pochiffimo attaccamento ai loro pic- 
coli, e che quando quelli vengono loro in- 
volati , non danno dimoflrazione d'efferne 
comtnoffe; egli aggiugne d'aver pigliati de* 
piccoli più volte lotto gli occhi del padre e 
della madre , fenza «orrere il menomo ri- 
fthio, e fenza che codelli animali infenGbili 
o fni rurali fi fieno meffì in dovere dì f oc- 
correrli, o di vendicarfene . 

Del rimanente, die' egli, tra loro foltan- 
to fono feroci e crudeli i mafehi ; di rado 
maltrattano Ì loro piccoli o le loro femmi- 
ne j hanno per effe molto attaccamento , e 
ficom- 



(«/) I ! edili- ma ri ni Spettavano per lo pift ohe noi 
ci scio Il.i (Uni ti i ina dappoiché mi" itella torma 
iettava acuirò , il retto fiii;givafcnc a gran preci- 
pizio; aknne Femmine allora portavano un piccoli» 
tra le fauci, ma le pi» erano così impancile , che 
li lardavano addietro. Forfìcr. Secoiid foycige At 
Cook Tarn. IP. pai;. ?e. 

(ti) -Memori; folle Foche coaintunicata al Sig. di 
Ra&'oa J.il Sig. For2«r . 
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fi compiacciono delle carezze che fe le fan- 
no; quello però che parrebbe affatto ringo- 
iare, fe non n'aveffimo l'efempìo ne' no- 
flri ferragl;, fi è che al tempo degli amori 
effì fono meno compiacenti e più fieri; è 
meftieri che la femmina fìa prima ad invi- 
tare (0); non folamente il mafehio Sultano 
moffrafi indifferente e fdegnofo, ma anco di 
mal umore , e foltanto dopo di aver effa 
rinnovati più volte Ì firoi preliminari fi !a- 
feia egli penetrare dalla fenfibilità , e fi ar- 
rende alle fueiftanze; amen due allora fi cac- 
ciano nel mare , vi fanno varie evoluzioni, 
e dopo avere ruotato dolcemente per qual- 
Supplem. Quadnp. **» H 



(e) L'aito d'amore è preceduto ila piil carezze ftra- 
n agami ; il Ceffo più debole ne fa l' invito .... la. 
femmina fi mette ai piedi ilei marchio , ftrafeian- 
dofì cento volte intorni) a Ini . e a aitando a quan- 
do apprettando il firn mufo a quel dei mafehio co- 
me in atto dì baciarlo ; il marchio durante tutta 
quella cerimonia pareva ohe fulle di mal umore , 
Ibridava e inoltrava i denti alla Tua Femmina, 
quali irr atto di volerla mordere ; a queir' atto la 
condifeendente fi ritirò, e in feguito tornò a ri- 
pigliate le fne careaze , e a leccare i piedi del 
mafehio . .Dopo nn lungo preliminare di tal fili- 
la sjittaronlì amendne nel mare, e vi fecero pi- 
rec'ehi giri feguendofi V un l'altro; in fine la fem- 
mina ufcì per la prima filila fpiaggia , ov' effì fi 

Sincqne fupina j il mafehio , elle ìencvale itietro 
appreUb. la copri in fìffatta giacitnra . et' accop- 
piamento duri otto ia dieci minuti . Extrmt tht 
Mcaeirt nmmuniqsiì pur SS. Forfitr. 
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che tempo infieme , la femmina riviene la 
prima a terra, vi fi mette lupina ad afpet- 
tarvi e ricevere il fuo padrona . Durante t 
liceo ppiamento che dura otto in dieci minu- 
ti , il mafehio fi (ottiene co' piedi d'avanti, 
e tìccome è di corporatura d'un terzo mag- 
giore di quelia della femmina , egli 1' avan- 
za con tutta la tetta . 

Codelli animali come pure gli orfi-maritii 
eleggono mai fempre le ilble deferte per 
andarvi a fare Ì loro piccoli , e a darli in 
preda ai piaceri dell'amore. Il Sig. Forlìer, 
che gli ha offervati fulle coittere delle terre 
Magellaniche , dice d' eflere flato teitimonio 
dei ìoro amori e del loro accoppiamento a' 
mefi di Dicembre e Gennaro , cioè nella Ca- 
gione eftiva di quo' climi . li Sig. Stelier 
che gli ha pure offervati fulle code del 
Kamtfchatka e nelle ilble vicine aflicura eh' 
eglino s'accoppiano fempre ne' mefi d'Ago- 
fto e Settembre , e che le femmine metto- 
no a luce al mele di Luglio (p) ; pare dun- 
que che ne' climi oppoili fia fempre in efia- 
te che i leoni-marini fi ricercano , e che U 
tempo della gelazione fia quafi d'undici me- 
li : non pertanto il medenmo Stelier dice 
pofitivamente che le femmine non portano 
che nove msfi, come s'egli non avelie con- 



II Sig- KracheninniUow dice la ftetFa està Della 
ja Bona del Kannfc batta , 
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tato che da Settembre e Agofto in Luglio , 
non vi fono nove meli , ma dieci ed undi- 
ci. Quelli due viaggiatori da noi citati non 
s'accordano fui numero de' piccoli , che la 
femmina dà in luce a ciafcuna portata : fe- 
condo il Sig. Steller erta non ne fa che uno , 
e fecondo il Sig. Forlìer , ne fa due (q) ; 
ma pub eiTere ch'effe nati partorivano d* 
ordinario che uno e qualche volta due ; pub 
anco eiTere ch'effe fiano meno feconde al 
Kamtfchatka che alle terre Magellaniche, e 
pub in fine effere che ficcome- i piccoli dell* 
anno precedente feguono la madre con quel- 
li dell'anno fuffeguente , il Sig. Forlìer non 
gli abbia dipinti vedendo la femmina fegui- 
tata da due piccoli . I medefimi viaggiatori 
riferirono che quefli animali e fopra tutto 
i mafchi non mangiano finché durano i lo- 
ro amori (r) , concedè dopo un tal tempD 
H z 



(j) 11 Sig. KracheniDnikow . dice , anco fino tre e 
quattro , il die min è vctilimile . 

[r] Mentre che le foche Tona in calore, dice il Sig. 
forllcr, cine per alquante redimane, effe non pi- 
gliano cibo , .li quii a che ritornano dopo iiffaìta 
Jtagt oiiii al mari; multo magre c fp olili te ; noi tro- 
vammo nel loro It.isnaro parecchi fr; ili .rotonditi 
della yit'ì'-izx ,\\ ini pillino , e.[ in alcuni fe ne 
trovarono p.-rfi-i'j venti, fenza ripete a qua! uopo 
Ferva un iiimto che indine q netti animali a in- 
gojare le pietre . Noi p larveremo Foltanto che 
Bcauchénc Gonin un vi- a mie Frani:'!; iritcnilentif- 
fimo c defilo di Fede riferitee il oiciIcGwq Fatto , 
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fono elfi mai Tempre molto magri , e sfinì- 
tiflimi ; quelli ch'eglino han aperti in fiffat- 
ta (Iasione non aveano nel loro ftomac» 
altro fuorché pietrozze, laddove in ogni al- 
tro tempo fono graffiarmi, e '1 loro (toma- 
co è inf'arcinato di psfci e di croltacei , che 
elfi mangiano in gran quantità. 

La voce de' leoni-marini è differente fé- 
condo l'eri el feflb , ed è facile a ditlin- 
guere anco da lontano il grido de' mafehi 
adulti da quello de' novelli e delle ferrimi- 
ne: i mafclii hanno un muggito famigliari, 
te a quello del toro (/")> e quando eJfi fo- 
no efafperatì danno indizio della loro col- 
lera con un grolfo ruffo ; le femmine han- 
no altresì una fpecie di muggito ma piCrdc- 
bole di ouello del mafchio , e molto limile 
al mugghio di un giovine vitello j la voce 



e aygiitgne ci » che li peneri a «edere , che te pie. 
tre aveano già Y apparenza ri' elfere digerite in par- 
te . Il liquore gatfrico di qtiefti animali ferenti' egli 
mai sì aere , che svetterò meftieri di pietre per 
fornire ad effo qualche occupazione net tempo clic 
non mangiano ? Eftratto della Memoria del Sig. 
Forftcr già citato; vedete pure il fecondo viaggia 
di Cook Tom. IV. pai;. e6. — e la Storia delle 
Navigazioni alle terre Àuftrali Tom. II. 
t/J 11 rumore cagionato da tatti quegli animati aC- 
fiir.lava le noftre orecchie j i vecchi matchi mug- 
ghiano e mggilcono come tori adirati , o come i 
leoni; le femmine belano «[attamente come i vi- 
telli , ed i piccoli [ leoni-marini 1 come agnelli . 
lorfter. Stsni foyast & Ctek, Tom. IV. fg. Si- 
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de novelli ha molta analogìa a quella d'un 
agnello di piò mefi ; di guifa che da lungi 
fi crederebbe d'udire armenti di buoi e di 
montoni qui e là fparfi fulle cofìiere , av- 
vegnaché non fiano realmente che torme di 
leoni-marini , li cui muggiti in diverfe note 
modificanti fi fanno udire in grande dìfìanza 
ad avvertire i viaggiatori che fono vicini a 
terra (t) , cui le nebbie in que' gran tratti 
non lafciano vedere . 

I leoni-marini camminano allo fieflò mo- 
do che gli orfi-marini . cioè , iìrifciandoii 
mila terra coll'ajuto de loro piedi d'avan- 
ti, ma però più pefantemente e di più cat- 
tiva grazia ; havvene di quelli cosi fiolidr, 
e fono probabilmente i vecchi, che non ab- 
bandonano la pietra che hanno fcelta a loro 
domicilio , e fu cui pattano il giorno intie- 
ro a ruttare e a dormire ; i novelli altresì 
fono meno vivaci de' novelli orfi-marini, 
trpvanfi fovente addormentati fuila riva, 
ma il loro fonno è cosi leggiere ,cheal me- 
nomo fracatto fi rifvegliano e fuggono dal- 
ia parte del mare ; quando i piccoli fono 
fianchi di nuotare, fi mettono fui dorfo del- 
ia loro madre ; ma il padre non li foffre 
lungo tempo, e li fa cadere, come per ob- 
bligarli ad efercitarfi e fortifiurfi «IT efer- 
H 3 



W Kracheninnikow . Hìfioin da Kmtfibttka; Lyon, 
1767. lam. I, fag, jgj. 
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cizio del nuotare . In generale tutti codeftl 
leoni-marmi, sì adulti che giovani nuotano 
con molta celerità e Ieggiere?za ; ponno al- 
tresì dimorare lungo tempo fott' acqua fen- 
za refpirare \ efalano un odore forte , e che 
fi diffonde lontano ; la loro carne é quafi 
nera e di cattivo fapore, quella fopra tutto 
de" m afeli i : niente però dimeno il Sìg. Stel- 
lar dice che la carne de' piedi o delle alet- 
te di dietro è ottima a mangiarti; ma que- 
llo forfè non era che per li viaggiatori, i 
quali non avevano altro alimento che qne- 
ito ; elfi dicono che la carne dei novelli è 
bianchiccia , e può mangiarG , comechè fia 
alquanto inlìpida e difguilofaj la loro gra- 
feia è abbondantiffima , e molto fimile a 
quella dell' orfo-marino , e benché meno 
oleofa di quella delle -altre foche effa non è 
punto più mangiabile . Quella gran quanti- 
tà di grafeia e la groffa loro pelliccia , li 
riparano contro il freddo nelle regioni gla- 
ciali ; ma fembrache dovrebbono loro nuo- 
cere ne' climi caldi , tanto più che non fi è 
potuto feorgere ch'effi mutino mai il pelo, 
nè diminuifeano punto la loro pinguedine in 
quallìvoglia latitudine fieno effi fiati incon- 
trati (k)ì code'ti animali anfibi fi dillinguo- 



(u] Il leon-marino [delle colle ite! Braille] non è 
diverto dal lupo-marino [the vi è pure comune 
cii è ftoUbilutcate t orlo-marino ] fuorché alle 
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HO dunque in ciò dagli animali terreftri che 
cangiano il pelo quando fono rrafporrati in 
climi differenti . 

II leon-marino diverfificafi anco da tutti 
gli altri animali di mare per un carattere 
che gli fa dare queiìo nome, ed in parte lo 
raflomiglia infatti elleriormente al leone ter- 
reftre , ed è una chioma di pelo folto on- 
deggiante e lungo due in tre pollici , e di 
colore giallo-carico, che fi diitende fuila fron- 
de, fulle guance , fui collo e petto; codetta 
chioma fi arruffa allorché effe é irritato ; e 
lo vefte d'un fembiante minacciofo (x) ; la 
femmina , che ha il corpo più corto e più, 
fonile dei mafchio non ha il menemo ve- 
fligio di codefta criniera , tutto il fuo pelo 
H 4 



lunghe fetale che gli pendono fai eolio ,* noi ne 
vedemmo de' graffi come i tori ; le 110 uccifero 
alcuni i il loro corpo non è che ima mafia di g>a- 
feia, onde fi cava dell'olio . Lcttrts éd'Jùntet , 
auìmìimt Stendi, png. 344. ' J*gK- 
{xì Hi kgirc , .nel viaggio di Tommato Candifch, 
che vi fono alcune ifule in quel piato [ Defiré I 
dove fi vede una gran quantità di cani-marini, i 
quali fono elttemamente forti e alti , e d'un* 
bruita figurai il d'avanti del loro corpo non può 
meglio effere paragonato che a quello d'un leo- 
ne; il loro collo e tutta la parte, che fi prefeu- 
ta al difotto, fono coperti cT un pelo lungo e ru- 
vido . Olivier de Noart f Recueil des Voyagcs qui 
ont fervi à l' etani iffement des Imles orientale». 
Amfltriam 1701. Tom. IL fog;. 14. , e if,. 
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è corto, lifcio, lucente, e d'un collor gial- 
liccio molto chiaro ; quello del mafchio , 
tranne la giuba, è umilmente lucido , levi- 
gato e corto , elfo foltanto è d' un fulvo 
brunetto e più carico di quello della fem- 
mina; non vi ha feltro od i peluzzi Ianugi- 
noli fottoftanti ai lunghi peli come nell'or- 
fo-marino ; del rimanente il colore di code- 
fìi animali varia fecondo l'età; i vecchi 
eiafchi hanno il pelame fulvo cerne le fem- 
mine , ed hanno qualche volta del bianco 
fui collo e filila tetta ; i giovani hanno d'or- 
dinario Io Iteilò color fulvo carico de' ma- 
fchi adulti ; ma ven' ha che fono d' un bru- 
no quafi nero , ed altri che fono d'un ful- 
vo-pallido come i vecchi e le femmine. 

Il pcfo di codefio groffo animale è dt 
circa cinque in feicenro libbre, e la fua 
lunghezza è di dieci in dodici piedi , quan- 
do è giunto a tutta la . fua grandezza (y) ; 



C.y] I viaggiatori fono S' accordo fui pcfo de' leoni 
marini, ina n< 1 l'onu egualmente dilla corporatu- 
ra ; gli uni lUnuv Ioni rioiiici in quattoni] lì pieili 
di lunghezza, e Dom Pernmi li Fa anco pili gran- 
di . Il Sig. Stctler ilice , che il loro corpo rum 
lbrpafTa mai in lungliczta quello degli orli mari- 
ni , ma eh' e più grolTa ; e '1 Sig. Forfter il qual 
pare che abbia efaminato ilapprefla codefti anima- 
li, dice che i vecchi leoni-marini hanno general- 
mente dicci in dodici piedi di lunghezza , quella 
appunto che noi adottiamo, tanto più ch'eira pa- 

' re che fia la pili uniforme al pefo dell' animale, 
Fedi Seconi Fojagt de Cauli , tam. IF. (-«fi. 54. 
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le femmine, che fono di molto più fonili,, 
fono altresì più piccole , e non hanno co- 
munemente che fette in otto piedi di lun- 
ghezza (z) ; il corpo degli uni e delle al- 
tre , il cui diametro è a un dipreflò eguale 
al terzo della fua lunghezza , ha quau da- 
pertutto una groffezza eguale, e fembra un 
groffo cilindro piutrofto fatto per rotolare 
che per camminare fulla terra ; quindi co- 
derò corpo rotondo non trova ove pofarfi 
fe non perchè efiendo coperto dapertutto d* 
una grafcia ecceffiva , fi arrende facilmente 
alle ineguaglianze del terreno , ed alle pie- 
tre , fulle quali fdrajafi a ripofare l'anima- 
le 00. 

H s 



[t] Venendo dal porto Delire, riFerifce Giacomo Le- 
inaire, lì sbarcò all' ifiila del Re , dove lì preda, 
rono de' giovani leoni-marini , i quali erano d'un 
buon fapore; codelìi leoni fono della grandezza 
d'un piccalo cavallo, avanti la tetta Ibmigliantc 
a quella d'un leone, con una giuba lunga e ifpi- 
da, ma le lionefle non l' hauno , e non Tono fcrof- 
fe che la metà de' marchi ; non fi potevano ucci- 
dert fuorché col lanciare loro fotto la gola , o 
nella tefta colpi di mofehetti , carichi di palla; 
fidavano loro cento colpi di balìone lino a far lo- 
ro fpargere il ianqtie dalle fauci e dal nalo ; che 
non lardavano di Fuggirfene e [alvarfi . Rcr-ueìldtt 
V*yagts dt la Cttnpagiiie dei Inda, tom. II. pag. 14. 

[«] Prcfcindcndo da alcune leggiere circoftanze non 
fi. può troppo dubitare che il feguentc patto del 
viaggio di Corcai non alluda ai leoni marini. 
,. A mezzodì io prefi due Scialuppe , ed en* 
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La tefta pare che fia troppo piccola a 
proporzione d' un corpo sì grotto ; il mufo 



trai ne! porto dell' (fola ile' Vitelli-marini con qna- 
tanta uomini armati cial'cuno di mazza e di ba (Io- 
ne ; elle mio a terra diedimo la caccia ai vitelli- 
marini attnippati ; noi li circondammo , e in mezz" 
ora ne uccifimo quattro cento... 1 mafehi , quan- 
do fono vecchi, fono d'ordinaria grandi come un 
viti-Ilo, e raffumìgliano nel collo, nel pelo , nel. 
la tctla , e nel mulo e crine ad un leone ; la 
femmina famiglia eziandio per d'avanti ad una 
lfontlla , tranne eh' effa è tutta quanta vellutata, 
ed ha il pelo unito come un cavallo, laddove il 
mafehin non 1' ha lifcìo che per di dietro; eglino 
lino difformi j il di dietro loro va mai Tempre 
Appiccolendoli lino alle due alette o piedi affai 
corti, ch'elfi hanno all' cft remiti del corpo; elfi 
ne hanno due altri al petto , di gtjifa che ponno 
camminare fulla terra ed anco airampicarfì lugli 
fcoglj e monti affai alti. Amano di fdrajarfi all'o- 
le e dormire fulla Ipiaggia ; havvene de' lunghi 
diciotto piedi e grulli a proporzione j quanto a 
quelli che non fono lunghi che quattordici piedi , 
ven' ha a migliaia ; ma comunemente non l'uno 
lunghi che cinque piedi , e fono affai graffi; apro- 
no fempre le fauci, e due uomini durano mi, Ita 
fatica a ucciderne uno de' griffi con uno fpiedo , 
eh' è l'arme più idonea da fervirlì in fi fi atta oc- 

canone La carne n' è così bianca e bella 

come quella d'agnello, e ottima da mangiarli fre- 
fca; effa pero è molto migliore quando è Hata te- 
nuta nell'ale. Tutti cndelti vitelli , che noi ap- 
prettammo , erano de' più giovani , e tettavano 
tuttavia le loro madri . Allorché effe vengono a 
terra, belano, ed i loro piccoli lì appriffano be- 
lando come agnelli; una vecchia femmina ne al. 
latta quattro e cinque , c difeaceia gli altri pie. 
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è molto famigliarne a quello d'un grolla 
alano , efiendo alquanto rilevato e come 
troncato alla fua eilremità i il labbro lupe- 
riore avanza l' inferiore , ed amendue fono 
guarniti di cinque ordini di fetole ifpide in 
guifa dì mollaceli! , che fono lunghi , neri , 
e diltendonfi lunghetto 1" apertura delle fau- 
ci ; codelte fetole fono fpine , di cui fi pon- 
ilo fare degli ituzzicadenti (ù) ; coli' invec- 
chiare effe imbiancano ; le orecchie fono co- 
niche e lunghe foltanto fei in fette linee, 
la loro cartilagine è confidente e infleffibi- 
le ; fono effe nonpertanto ripiegate vedo 1* 
eftremità ; la parte interna n'è lifeìa , e la 
fuperfìcie citeriore peloià j gii occhi fono gran- 
di e prominenti , le caroncule de' grandi an- 
goli fono molto vifìbili e d'un colore rodo 
affai vivo j coficchè gli occhi di qoeft' ani- 
male pajono ardenti e infiammati; l'iride è 
verde , e'1 rimanente dell'occhio è bianco, 



eoli che le fi accotono ; dal che io giudico eh' 
effe hanno Quattro piccoli ri' una gravidanza; i 
piccoli che noi ammazzammo e mangiammo , era- 
no grotti come un cane dì mezzana grandezza ; 
noi fgraflammci i più grofli, e ne fccimo dell'olio 
per le lampane . e per gli ufi del Vafcello ; ma 
confervamino per la frittura l'olio , che fi trae 
da' novelli} i miei domeftici lo trovarono co«l 
buono come P olio <P ulivo. " Vvyagt di Fnit. 
ceit Corcali Faris, 1711. Tom. II. fag. igo. 
£i>] Meme-ire Tur les fhoo,ues, f«r A. Ferfitr. 
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intrecciato da piccole fila fanguigne ; havvì 
una membrana {membrana niEìhant) all'an- 
golo interiore che può al cafo coprire intie- 
ramente l'occhio a grado dell' animale; ifo- 
pracciglj comporti di crini neri affai forti fo- 
pralìanno agli occhi ; la lingua è coperta di 
fibrille tendinofe, ed è alquanto forcuta al- 
la fua eilremità ; il palato è fcannellato e 
fatto a folchi trafverfali da rughe molto 
fenfibili ; i denti fono in numero di trenta- 
fei , come nelPorfo-marino , e fono fimil- 
mente difpofìi ; gl' incitivi fuperiori ( Tav. 
XX. fig. I. ) fono terminati da due punte , 
mentre gì' inferiori non ne hanno che una 
fola; havvene quattro sì all'alto che abbaf- 
fo ; i denti canini ( fig. 2. ) fono ben più, 
lunghi degl'incavi e di una forma conica, 
alquanto uncinati all' eilremità t con unafea- 
nellatura al lato interno ; v'ha come negli 
orli-marini , un doppio ordine di denti cani- 
ni alla mandibola fuperiore , che fono col- 
locati l'uno preffo all'altro, tra gì' incifivi 
ed i molari , ed un canino folo a ciafeun 
lato della mandibola inferiore ; ma tutti co- 
detti denti canini come gl' incifivi ed i mo- 
lari fono d' un triplo più lunghi di quelli 
dell' orfo-marino ; quefti denti molari ( fig. 
3. ) fono in numero di fei a ciafeun lato 
della mandibola luperiore , e in numero di 
cinque foltanto d'ambe le parti della man- 
dibola inferiore ; elfi hanno a un dipreffo 
la fletta figura che i canini , foltanto fono 
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pili corti ; offervafi fu quelli denti molari 
una prominenza o tuberoiità offea, la qua- 
le pare che entri nella cottituzione del dente. 

Il leon-marino in luogo de' piedi d'avan- 
ti ha le alette, ch'efeono d'ambì i lati del 
petto j effe fono lifcie e di color nericcio 
Senz'apparenza di dita, con una debole trac- 
cia d'ugna al mezzo , che appena fi dittin- 
gue ; niente perù dimeno codette alette rac- 
chiudono cinque dita con le falangi e arti- 
colazioni loro , codette piccole ugne han- 
no la forma di tubercoli ritondati , e fono 
di una foftanza cornea ; fono finiate a un 
terzo della lunghezza dell'aletta migrando- 
le dall' etìremità; la forma dell' aletta intie- 
ra e quella di un triangolo allungato e tron- 
co verlb la punta, ed è affatto fpelata , e 
come merlata lulla faccia interiore. 

Le alette posteriori fono come quelle d' 
avanti coperte di una pelle nereggiante lì- 
feia e affatto fpelata , ma effe fono divife 
al di fuori in cinque dita affai lunghe e piat- 
te, che finifeono in una membrana fottiie, 
eompreffa , e che lì eltende al di là dell' e- 
ftremità delle dita; le piccole ugne, che fo- 
no al di fopra di codette dita non fervono 
all'animale che per grattarli il corpo. 

Nelle foche la conformazione de' piedi i 
differenti flìma ; tutte hanno le zampe d'avan- 
ti molto ben conformate , con dita dillinte 
e vifibili unite folo pel mezzo d' una mem- 
brana, i loro piedi e le loro dita fono an- 
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co vefìite di pelo come il iettante corpo , 
mentre che nel leon-marino , come nell'or- 
io-marino quelle quattro eilremità Tono più 
fomìglianti alle alette che alle zampe: quin- 
di noi crediamo di dover riferire all'una od' 
all' altra di codelte fpecie del leon-marino o 
dell' orfo-marino ciò che dice Frezier delle 
(oche , che fi trovano iuile colie occidentali 
dell'America. „ Effe difìinguonfi , dice que- 
llo viaggiatore dai lupi-marini del Nord, in 
quanto quegli hanno zampe, e quelli hanno 
alette allungate a un di prefTo come ale 
verio te ("palle , e due altre piccole ai lati 
del groppone. La natura ha nondimeno con-ì 
fervalo all'eitremità delle grandi alette qual- 
che conformità colle zampe j perocché vi fi 
fcorgono le ugne, che fìnilcono l'eiìremitàj 
forfè codefìi animali fe ne fervono a cam- 
minare per terra , del che lì compiacciono 
affai, e dove effe portano Ì loro piccoli , che 
nodnlcono di pefce . . . . Eisi gridano come i 
vitelli, il perchè fono Itati appellati vitelli- 
marmi; ma la loro reità raffomiglia più ve- 
ramente a quella d'un cane che a verun al- 
tro animale, e perciò a ragione gli Olandeli 
li chiamano cant marini. La loro pelle e co- 
perta d'un pelo molto rafo e folto, e lalo- 
ro carne è affai oleofa e di cattivo fapore •> . 
nondimeno gl'Indiani di Chiloè la fanno lec- 
care, e né fanno le loro provvifioni per fo- 
itentarfi; gli equipaggi de' Battimenti ne ca- 
vano dell'olio ai loro bifognì. La pefcagioae 
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n'è molto facile ; lì va loro d'appretto e fo- 
pra terra e fui mare , e uccidonfi con un fol 
colpo fui nafo . Havvene di differenti gran- 
dezze; nel Sud effi fono della gro(Tez7a de' 
forti martini ; e al Perù fe ne trovano della 
lunghezza d'oltre dodici piedi (e) " 

La verga de! leon-marino è a un dipreffo 
della groifezza di quella del cavallo a e la vul- 
va nella femmina è.fituata affai abballo ver- 
fo iacoda, che non ha che circa tre pollici 
di lunghezza ; quelta corta coda è di forma 
conica, e veflita d'un pelo fomigliantea que!- 
" lo del corpo ; allorché l'animale è in una fi- 
tuazione allungata , la coda trovali nafeofta 
tra le alette di dietro ; le quali in così (atta 
pofizione fono viciniffimc 1 una all'altra. 

Il Sig, Forfter ci ha date [e rnifure feguenri 
prefe t'opra di una femmina, la quale proba- 
bilmente non era ancora arrivata a tutto il 
fuo creicimento. 

pei. foli. Un. 

Dall' eRremit.ì del nato all' eftmnhì 

delle dita <<cl mezzo dell' aletta di 

■ dieira — - 6. 6. 3- 

Dall' eltremita del nafo fino all' eltre- 

rnità dell» coda— — %■ 6. O. 
Dall' eftttimtó del nato fino all'origine 

della coda S- 3- a. 

Circonferenza del corpo alle ipalle — 3. 11. o. 



(e) Voya^e à la mer 4u Snd ; Paris 1731. in^pg. 
74- €5" 7S- 
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tifi. foli. Hit. 



Lunghezza delle alette d* avanti — 

itclle alette di dietto fino all'eftre- 

mità del pollice ■ - — — 

Dall' cftremità del labbro fuperiore all' 
angnlo della bocca — - 

Dall' cltremità del labbro fuperiore fi- 
no alla bafe delle orecchie ■ 

Lunghezza de' moftacchi 1 — - 

Lunghezza della coda • 



].ur^;hi"/za dell' ujjna del dito medio 
dell'aletta poflenore -- ■ 1 ■ — 
Altezza delle orecchie ■ ■ — — 



Se fi vuol confrontare quanto noi abbiam 
detto dell' orlo-marino con quello che abbia- 
mo reiìè ragionato del leon marino , fi pub 
vedere la molta analogìa che pafTa fra quefti 
animali , sì nelle abitudini naturali , che in 
parecchi caratteri efteriori ; niente perb di 
meno fìccome vi fono differenze eflenzfali, 
e fono fiate alcuna volta confufe quelle due 
fpecie , gli è bene che quivi riaffutnìamo le 
loro principali differenze. 

i°. Il leon-marino ha come it leon terre- 
ftre una giuba fulva , e tutto il rimanente 
pelo è corto, lifeio, lucente, e diftefo fulla 
pelle, laddove l'orfo-marino è fenza giuba, 
e il pelo del collo e di tutto il corpo è lun- 
go, e ricciuto; havvi oltracciò alle radici del 
lungo pelo, un fecondo pelo , o feltro la- 
Buginofo del quale è mancante il lion-raa- 
rino. 
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1*. II colore del leon-marino è fulvo , e 
gialliccio tirante al bruno e fornicante qua- 
li a quello del leon-terrellre , mentre che il 
colore dell' orfo-marino è d'un bruno carico 
quali nero , fprizzato quà e là di puntine 
bianche . 

3 0 . La corporatura de' leoni-marini è co- 
munemente di dieci In dodici piedi, e quel- 
la degli orfi-marini i più grandi non eccede 
giammai gli otto in nove piedi . 

4°. I leoni-marini fono indolenti e affai 
rozzi, e non danno a vedere che pochiffimo 
attaccamento alla loro progenie ; all'oppo- 
ngo gli orfi-marini fono vivaciffimi ; e dati- 
no prove d' un grande amore per i loro 
piccoli colle cure che le ne prendono. 

5 0 . Finalmente avvegnacchè i leoni ed or- 
fi-marini trovinfi fovente fui medefimo fuo- 
lo e nelle medefìme acque ; nondimeno vi-' 
vonci mai fempre in torme feparate e di- 
fcofie le une dalle altre ; e fe fono così vi- 
cini talvolta da frammifchiarvifi, non fucce- 
de mai l' abituarli i n fieni e , e ciafcuno ran- 
tolio fi ri un ila- alla àia famiglia. 
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I LAMANTINI («). 

NOi abbiamo detto die pare che la na- 
tura abbia formato i Lamantini per 
fare la gradazione tra i quadrupedi anfibi , 
ed i cetacei ; codefti eden medii fituati ol- 
tre i limiti di ciafcuna claffe ci pajono im-j 
perfetti , comecché elfi fiano nulla più che 
ltraordinarj e anomali ; perocché a confide- 
rarli con attenzione lì vede tantofto ch'egli- 
no poffedono quanto era loro neceflario a 
riempire il luogo, che debbono elfi occupa- 
pare nella catena degli cfferi. 
Quindi i lamantini avvegnaché informi 



(n) fedì full' Etimologia di quefto nome Lamantini 
ci6 che ho detto nella nota legnata («) all'artico- 
lo delle foche Tom. XXVll. Ediz. in 32. Voi. , 
t Tarn. XI. Ediz. in 13. Voi. 

Manali , dalli Ohndeii ; fi» cov, dagli Inglclì ; 
morsk'ia , kortraa , da' llulE } mimaiie , mnuattt^ 
da' Francefi ; pmcmanller & piexc-malker a pefie- 
fun'Hina, dai l'or taglieri ; amhira guh, pefiingani, 
dai Negri del Congo; ugnila' mttafa 0 troja d'acqua 
dalli altri negri; e lertou dalli abitanti del Senegal. 
Si i altresì dato ai lamantini il nome di varca marta*. 
perciocché Ti è creduto di ritrovarvi nella forma 
citeriore della teda alcun! rapporti con quella nel 
bue , e d'altronde elio fi paice pur d'erbe ; pa- 
recchi viaggiatori 1* hanno anco appellata Syrene t 
forfè è realmente la vera Sirena degli antichi che 
ha dato luogo a unte novelle e taccuini Favolali . 
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efternamente fono al didentro beniffimo or- 
ganizzati , e fe fi può giudicare della perfe- 
zione della organizazione dal rifultato del 
fentimento , codefti animali 'faranno forfè più 
perfetti degli altri nel loro interno ; conciof- 
fìacchè ]a loro indole e i loro cottomi pare 
che partecipino qualche cola della facoltà in- 
tellettiva e delle qualità fociali ; effi non pa- 
ventano l'af petto dell'uomo, affettano anco 
d' avvicinarglifi , e di feguirlo con confidenza 
e ficurezza ; quello iflinto per ogni focietà 
è in fommo grado per quella de' loro fimi- 
li ; flanno quafi fempre attnippati , e ferra- 
ti gli uni contro gli altri con i loro piccoli 
in mezzo a loro, quafi a prelevarli da ogni 
accidente; tutti fi predano nel pericolo de' 
foccorfi a vicenda ; fi fono veduti a procu- 
rare di eltrarre il rampone dal corpo de' 
loro compagni feriti (b) ; e fovente vedonfi 
i piccoli a tener dietro al cadavere delle lo- 
ro madri fino alla fpiaggia, dove i pesato- 
ri Io guidano tirandolo con corde (e); mo- 
ftrano altrettanta fedeltà ne 1 loro amori 
quanto è l'attaccamento alla loro focietà; 
il mafehio comunemente non ha che una fo- 
la femmina t eh' eflo accompagna collante- 
mente prima e dopo la loro unione ; fi ac- 



(6) ftii il feguente articolo del lamantino de Kaoit- 
fchatka . 

CO ftii Dutertre, Hifioirt dei Attilia. 
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coppiano nell'acqua Stando la femmina ro- 
vesciata fui dorfo ; perocché elfi non vengo- 
no mai a terra e non ponrio tampoco di- 
menarli nel vafo ; hanno il foro ovale del 
cuore aperto , e confeguen temente la fem- 
mina pub reftare lo et' acqua durante la co- 
pula. 

Codefti animali non ritrovanti negli alti 
mari a una grande diftanza da terra ; abita- 
no in vicinanza delle cofliere c delle ifole, 
e particolarmente fulle fpiagge che produco- 
no il fuco , e l'altre erbe marine , di cui 
eglino lì pafeono ; la loro carne e la loro 
grafeia fono egualmente buone a mangiarli; 
e perciò appunto fi fa loro una guerra cru- 
dele , e la loro fpecie n'è di molto diminui- 
ta filila maggior parte delle colle abitate. 

Noi abbiamo contezza di quattro o cin- 

3ue fpecie di lamantini ; rutti hanno la te- 
a piccoliffima , il collo affai corto, il cor- 
po voluminofo e groffiffimo iìno al luogo 
dove incomincia la coda , e venendo in Se- 
guito a diminuirli vieppiù fino all'origine 
dell'aletta, in cui finifee codetta coda a fog- 
gia di ventaglio allargato orizzontalmente ; 
gli occhi fono piccioli (fimi e d' ordinario col- 
locati a eguale diilanza tra i fori uditorj e 
l' eftremità del mufo; codefti fori, che loro 
fervono d' orecchie , fono indicati da due 
piccole aperture , che non lì ponno feorge- 
re fe non fe mediante un'attenta infezio- 
ne 3 la pelle del corpo è Scabra , grolfillima, 
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e in alcune fpecie feminata di peli rari j la- 
la Ungi» è (fretta , d'una mezzana lunghez- 
za , e molta Cottile relativamente al volu- 
me del corpo ; ta verga é collocata in un*' 
guaina aderente alla pelle del ventre , che lì 
ìtende fino ali* ombelico ; te femmine hanno 
la natura affai grande s con una clitoride vi- 
abile ; quella parte non è polla come negli 
altri animali al dilotto ma al di l'opra dell' 
ano ; hanno te poppe collocate fui petto e 
molto prominenti al tempo della gelazione 
e dell'allattamento de' loro piccoli ; ma nel 
rimanente tempo efEe non G veggono che- 
per ì loro capezzoli . 

Ecco i caratteri generali e comnni a fur- 
ti r lamantini, ma fnvvene de' particolari y 
per cui fi ponno di:linguere le fpecie ; per 
efempio , il grande lamantino del Kamt- 
fcharka e mancante affatto di dita e d'ugne 
nelle due mani o alette è altresì' mancan- 
te di denti , e non ha a ciaCcona mandibo- 
la che un o(To forte e robullo, che gli fer- 
ve a manicare gli alimenti r all' oppolto i 
lamantini d'America, e d'Africa, hanno 
dita, ed ugne, e denti molari al fondo dei- 
fauci . 
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— — u — o-H» — «—-<*•- 
IL GRAN LAMANTINO 
del Kamtfchatka. 

Rttrovafi quella fpecie in gran numero 
ne' mari orientali al di là del Kamt- 
fchatka, fopra tutto ne' contorni dell' ilo la 
Bering , dove il Sig. Steller ne ha deferirti 
ed anco notomizzati alcuni individui (a). 
Quello gran Lamantino pare che ami le 
fpuiqge fangofe degli orli del mare , ama al- 
tresì di [tare- alle foci de' fiumi, ma non li 
Tifale per nodrirli dell'erba che crefee tulle 
loro rive, perocché abita mai Tempre le ac- 
-que Palate o falmairre; nel che fi diverGfica 
pure dal picciolo lamantino della Giti.ma,e 
.da quello del Senegal , come n'è differente 
nella grandezza del corpo ; le fue mani o 
braccia non ponno fervìrgli a camminare fo- 
pra terra , e non gli fono utili che a nuo- 
tare. „ Io ho veduto , dice il Sig. Steller, 
al rifluiTo del mare uno di.codelti animali .in 
fecco, non gli riufeì giammai di moverli per 



(h) Quello di cui qui fi parla , i fato liefcritto da 
quello v -aviatore ne' Novi Commtntarii Acadi- 
atiie Pr.yip'l. toni. 11 17(1. i eil ammazzato 
all'itola di Bering li sa. Luglio 174». 
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rimettere falla riva ; fu uccifo Culla fpiag- 
gia a colpi di mazza e di pertiche . 

QuefH grandi lamantini , che fi vedono a 
torme attorno all'itola Bering , fono lì po- 
co feroci , che lì lafciano avvicinare e toc- 
care colla mano; vegliano sì poco alla loro 
ficurezza , che non fi commovono a verun 
pericolo, e appena levano la reità fuori dell* 
acqua (è) quando fono minacciati o colpiti , 
fopratutto quando pigliano Ì! loro cibOj bi- 
fogia batterli afpramente acciò fi allontani- 
no ; ma un momento dopo vedonf? a ri- 
venire al luogo ilelfo , e fembra che fi fie- 
no dimenticati del cattivo trattamento poc 
anzi l'offerto ; e fé i pili de' viaggiatori non 
diceffero a un rlipreifo la medefirna cola delle 
altre fpecte de' lamantini, non fi crederebbe 
ch'eglino foffero sì confidenti , e sì poco 
falvaticì attorno all' ifola deferta dì Bering, 
fe non perché la fperienza non gli ha per 
anche itfruiti di quinto colia loro il famì- 
gliariizarfi coli 1 uomo (f) . 



C*) Kricheninnikov, HOloite de Kamtfibatktjlye» 
1-67. tom. I. p«s. 317. 

(.-") „ Le lo » tre- ma ri ne ( faricovienne ) le Foche , E V 
ifstis AeìV iiuU di Bering non cmufcerido 1 uomo , 
dice il Sii;. Steller . noi pavemwano per niente, 
e iiueiti mv mali all' r.p'.olt.i l'.mu ferociiSml filile 
etite del Kamtf: hatka , perocché vi hanno prova- 
to il potere deli' no'-io , il cui Tulo odore li Fa Fug- 
gire. ■' À'i/ui Coìi:-r:n.i>ì'h £.:i&tiii:.c frJrojW. tom. 

li. irsi. » 
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Cìafcfiedun mafchio fembra che non fi at- 
tacchi che ad una fola femmina, e amendtie 
vanno d'ordinario accompagnati o feguitati 
da un pìccolo dell'ultima gelazione , e da 
un altro più grande della precedente, quin- 
di in codetta fpecie il prodotto non è. che 



è d' un anno circa (d) , fi può inferirne che 
i novelli non lafciano i loro padre e madre, 
che quando eglino fono in ifìato da condur- 
li da loro medefimi , e forfè così avanzati 
in età- per divenire a vicenda i capi d'una 
nuova famiglia. 

Codelìi animali accoppìanfi a primavera, 
e più fpeffo fui tramontare de! giorno anzi 
che in veruna altra ora; profittano nonper- 
tanto de' momenti , in cui il mare è pia 
tranquillo, e proludono alla loro unione con 
fegni e movimenti , che danno a vedere i 
loro defiderj : la femmina nuota dolcemente 



(il) A giudicarne da quello che ne dice it Stg. Kra- 
cheninnichoiv [flijloin da Kmntfcbatka , ttm. I. 
t"S- parrebbe che il tctnpr.della gelhzio- 

ue_ non dovefs' efière che dì otto in nove meli, 
poiché egli aflicuta che le femmine partorifeono 
in autunno, e fi accoppiano a primavera; ma fic- 
carne il Sig Steller ha olfervato lungo tempo co- 
defti animali all' i fola dì Bering, e gli ha henifli. 
mo defcritrfj noi crediamo di dovérci attenere al- 
la Tua teftìmonianza , e fui fno rapporto , prcnun- 
ziflrr the nella ipe-cie di quello lamantino il tem- 
po della geliamone 4 realmente A' aa anno circa . 




facen- 
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ficendo parecchie ruote qnafi ad invitare it 
mafchio , il qual rantolo le fi appretta lai 
fegue il più da vicino che può , e afpett* 
con impazienza ch'effe mettali lupina per 
riceverlo ; in (inatto momento elfo la cuo- 
pre con movimenti ardentiffimi ; eglino fo- 
no non Gaiamente capaci de 1 fentimenti d* 
ira amor fedele e mutuo , ma anco d' un- 
forte attaccamento per la loro famiglia, ed 
ancora per l' intiera loro fpecie ; preftanfi i 
foccorfi a vicenda allorché fono feriti , ac- 
compagnano, i morti dai pefcatorì tratti alla 
riva del mare. „Ib ho veduto, dice il Sig. 
Steller , l'attaccamento di cocleiti animali 1* 
uno verfo l'altro e fopratutto' quello' dèi 
mafchio per la fua femmina : avendone af- 
ferrata una col rampone ,. il mafchio la fe- 
guitò a, mifura ch'ella veniva tratta alla fpiag- 
già, e 1 colpi che gli li replicarono da tut- 
te le parti, non furono fufficienti a refpin- 
gerlo - T etto non l'abbandonò tampoco- dopo- 
la fua morte, poiché all'indomani , allorché: 
i marinai vi fi recarono per tagliare in pez- 
zi la femmina da loro ucci fa il giorno avan- 
ti » vi trovarono' il mafchio alla riva, del 
mare, che non l'avea abbandonata (e).. 

Afferranti i lamantini col rampone tanto 

Supplem. QuadrupS*** I 



£ f ] i&vi Commtnm» Actdmi» Ktropol. tom. li- 
ana. 1751. 
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più facilmente, quanto etti non fi a truffano 
mai intieramente fon' acqua ; è però pia. 
agevole la pelea degli adulti che de* piccoli 
o novelli, perocché quelli nuotano con mol- 
ta agilità, e fovente fe ne fuggono lattan- 
do il rampone tinto del loro [angue od an- 
co carico della loro carne. Il rampone , la 
cui punta è di ferro, è raccomandato ad una 
lunga corda ; quattro o cinque uomini fi 
mettono in una barca , il primo che ita di- 
nanzi tiene, e lancia il rampone, e quando 
è colpito e ferito il lamantino, venticinque 
o trenta uomini, i quali tengono l'eJìremi- 
tà della corda falla Spiaggia , procurano di 
tirarlo a terra ; quelli che fono fulla barca 
tengono altresì una corda , eh' è attaccata 
alla prima, e non reltano dal tirare l'ani- 
male infìnchè effo lia affatto fuori dell'acqua. 

Il lamantino verfa molto fangue dalle fue 
ferite ; „ ed to ho offervato , dice il Sig. 
Steller , che il fangue fprizzava come una 
fontana, e foto arreilavafi quando l'anima- 
le avea la tata fommerfa nelP acqua , ma ri- 
pigliava a feorrere ogni volta ch'elfo 1* alia- 
va per refpirare: dal che io ho inferito che 
in cocleiti animali come nelle foche il fangue 
aveva una doppia via di circolazione, cioè, 
fon' acqua pel foro ovale del cuore, e nell 
aria pei poìmone (/). 



|/3 Novi Cemmtnlarii àcaitvu* fttrofot. tom. II. 
17SI» 
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II fuco ed alcune altre erbe , che crefco- 
no nel mare, fono il folo pafcolo dicodeiH 
animali ; colle fole loro labbra , la cui fo- 
ftanza è duriffima, recidono il fililo dell'er- 
be, cacciano la telta nell'acqua per pigliar- 
le e non la rialzano che per refpirate, e pi- 
gliare nuovo aere ; coficchè mentre mangia- 
no hanno mai fempre la parte anteriore del 
corpo nell'acqua, !a metà de' fianchi, e iur- 
ta la parte pofleriore al di fopra dell' ac- 
qua ; fatolli ch'eglino fiano , fi mettono lu- 
pini fenza ufcire dall'acqua, e in così fatta 
gacirurà dormono profondamente (f) ; la lo- 
ro pelle, eh' è continuamente bagnata, non 
è per rutto ciò netta; effa produce e nodri- 
fee una gran quantità di vermi , cui i gab- 
biani, ed alcuni altri uccelli vengono a man- 
giare fui lom dorfo . Del relfo codefti la- 
mantini , che fono grafliffimi in primavera 
e nella eifate , fono sì magri all' inverno, 
che fi vede facilmente lotto la pelle la ftrut- 
tura delle loro vertebre e delle Icro coite j 
ed in queita fhg'one appunto fè ne trovano 
di quelli che fono periti ira 1 diacci ondeg- 
gianti . 

La grafeia alra plìj pollici avvolge nitro 
quanto ìt 'corpo dell'animale ; quando fi e- 

I 2 



lg] Krariieninuiltow, Rifluire de Kamtfcbatka . tw 
l- f>S- Si 8- 
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fpone al fole , effa vi piglia il color giallo 
di burro , effa è di ottimo fapore ed anco 
di buon oJore, fi preferifce a quella di tut- 
ti i quadrupedi , e la proprietà eh' effa ha 
d'altronde di poter effere confervata lungo 
tempo anco ne' calori citivi , le dà ancora 
un pregio maggiore ; 11 può adoperarla ai 
medefimi ufi che il burro , e mangiarla al- 
tresì ; quella Copra tutto della coda è deli- 
catiffima , brucia eziandio beniftìmo fenza 
grande odore nè fumo fpiacevole ; la carne 
lia il fapore di quella del bue , foltanto è 
meno tenera , ed efige d' effere pia lungo 
tempo cotta , quella Gngolarmente de' vec- 
chi , che bilbgna far bollire lungo tempo 
per poterla mangiare. 

La pelle è una fpecie di cuojo dell'altez- 
za d'un pollice, piìi foraigliance esterior- 
mente alla feorza groppolata d' un albero 
che alla pelle d'un animale; effa è di color 
nericcio e fenza pelo; vi fono foltanto alcu- 
ne ferole afpre e lunghe attorno alle alette, 
alle fauci, e nell'interno delle narici; lo che 
dee far credere , che il lamantino non le 
lia nè cosi fovente , nè così lungo tempo 
chtufe come le foche , delle quali l' interno 
delle narici è fenza ptlo ; quella pelle del 
lamantino è così dura allora fingolarmente 
ch'è fecca, che a grande ftento fi può colla 
mazza farvi l'ammucarura . LÌ Tfchutchis 
fe ne fervono per fare delle barchette , come 
altri popoli del Nord fanno colla pelle del- 
le grandi foche. 



Dlgiiizod by Coogli 



degli Ammali quadrupedi. t$% 
II lamantino descritto dal Sig. Scellerpe- 
fava dugento pttAs di Rutila , eh' è quanto 
dire, circa otto migliaia ; la fua lunghezza 
era di ventitre piedi; la teda molto piccola 
a confronto del corpo è di figura piuttollo 
bislunga, è piatta alla fommità , e va Tempre 
decrefeendo fino all' eiìremità del muto, eh* 
è fchiacciato , di maniera che le fauci ritro- 
vanti affatto al di fono (A) ; l'apertura è pic- 
cola, e circondata da doppie labbra , tanto 
all'alto che abbaffo ; le labbra fuperiori ed 
•inferiori efterne, fono fpugnofe , graffe , e 
rigonfie ; alla loro fuperficte veggonfi tuber- 
coli in gran numero , e appunto da codeftl 
tubercoli fpuntano le fetole bianche, o mo- 
ftacchì di quattro in cinque pollici di lun- 
ghezza: codefle labbra fanno i medtfimi mo- 
vimenti che quelle de' cavalli , allorché l* 
animale mangia ; le narici , che fono porte 
verib l'edremità del mufo , hanno un pol- 
lice e mezzo di lunghezza, e altrettanto di 
larghezza circa , quando elle fono intiera- 
mente aperce (0. 



[6] Clufio vd Hernandes , che hai) deferìtto il laman- 
tino delle Antille, pare che non l'abbiano trop- 
po bene □(Fervalo; perocché e(To non ha la te Ira 
tal quale eglino la rapprefeiitano , ma afTii fomì- 

f liante a quella di quello lamantino ikl Kam&. 
chatka. 

£0 Kracheninoikow , Bijt*im d'i SamlfcbuCta um. 

j. fs- a»*. 
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■ La mandibola inferiore è più corta della 
fuperiore , ma nè Vana , ne l' altra è guar- 
nita di demi ; havvi folianto due ofli duri e 
bianchi , de' quali l'uno e fidato al palato 
■fuperiore , e l'altro alla mandibola inferio- 
re ; codeiìe offa vi hanno molti piccioli fo- 
ri, nondimeno la fola fu perfide elleriore è 
foiida e fcannellata , coficchè il cibo fi ma- 
-tìica tra codeiti due nifi in. pochilTimo tempo, 
i Gli occhi fono molto piccioli , e fituati 
ermamente ne' punti di mezzo ira l'eltre- 
mità del mufo, e i piccoli fori che occupa- 
no il luogo delle orecchie; non vi fono fo- 
pracciglj ; ma nel grande angolo di ciafeun 
occhio ritrovai" una membrana cartilaginofa 
-a foggia di creila , che può come nella lon- 
tra-marina ( faricovienna ) coprire il globo 
dell'occhio intieramente ad arbitrio dell' ani- 
male . \ 

Non vi fono orecchie eflerne, foltanto vi 
fono due fori di figura rotonda , sì piccoli , 
che a Uento vi fi potrebbe introdurre una 
penna da fcrivere , e Gccome codeili meati 
uditori fono sfumiti all'occhio de' più de* 
viaggiatori , eglino hanno creduto che i la- 
mantini follerò fordi , tanto più che pare 
ch'etti fieno mutoli j dachè il Sig. Steller af- 
fittirà che quelli del Kamrfchatka non fan- 
no mai udire altro rumore fuor folamente 
della loro forte refpirazione : niente però 
dimeno Kracheuinnikovv dice ch'elfi ragghiano 
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o mugghiano ed il P. Magnien di Fri- 
burgo paragona il grido del lamantino 
Americano a un piccolo mugghio. 

Nel Lamantino del Kamtkhatka U collo 
non fi difcerne quali dal corpo , effo è fol- 
tanto un po' meno groflò preflo della tefta 
che fui rimanente della Aia lunghezza j ma 
un carattere (ingoiare, per cui tjuell 1 anima- 
le fi diverfifìca da tutti gli altri animali ter- 
refìri o marini , fi è che le braccia , che 
fpuntano dalie fpalle pretto del collo, e che 
hanno più di due piedi di lunghezza , fono 
articolate e formate come il braccio e 'I 
gomito nell'uomo ; codette gomito del la- 
mantino finifee col metacarpo , e col carpo 
fenza verun vefìigio di dita, o d'ugne : ca- 
ratteri che difeoitano vieppiù mieli animale 
dalla claffe de' quadrupedi ; il carpo , e !l 
metacarpo, fono avvolti nella grafeia, e in 
una carne fondinola ricoperta d'una pelle 
dura e cornea. 

Settanta vertebre fonofi contate in codefto 
lamantino, e la coda incomincia allavenre- 
fima leda , e profiegue per altre trentacin- 
que ; colicene il tronco del corpo non ne ha 
-che venticinque ; il lamantino delle Aiutile 
I 4 



fi] Hiftoire d« KamtCchsfka , lem. /. tag, sai, 
[lì Ejctrait d* imi Mangfcril traduit de l' ÉfpagJiol , 
[wr M, de la Condamine. 
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ce ha cinquaniaduc dal collo fino aU'eftre- 
mità della coda ; in tm feto del lamantino 
della Gujana, ve n'avea ventotto nella co- 
da , Tedici -nel dodo , e fei nel -collo , in 
tutto cinquanta (m) ; quindi fupponendo che 
■vi follerò fette vertebre nel collo de! la- 
mantino delle Antille , farebbono in rutto 
■cinquantanove ; la coda vafempre decrefcen- 
-do in groffe7za ; e la fua forma citeriore è 
piurtolìo quadrata che piatta; in quello del 
Kamtfcbatka effa finifce in un'aletta grolla 
e duri ma , la quale allargali orÌ77.ontaI- 
mente, e la cui foftanza è a un dipreflb ri- 
mile a quella de' barbigli della balena. 

Il membro del mafcnio , che raffomìgli'a 
molto a quello del cavallo, ma la cui ghian- 
da è ancora più -graffa, ha due piediemez- 
20 di lunghezza; elfo è limato in una guai- 
na aderente alla pelle del ventre, e fi fien- 
ile fino all' umbìlico ; nella femmina la vul- 
va è polla a otto pollici di diflanza fupe- 
riormente all'ano; la tìhoitde è vifibile , e 
■quafi cartii agi noia e lunga tèi linee : le due 
poppe fono collocate Svi petto , effe hanno 
■circa fei pollici di diametro al tempo -della 
gdu7.ìone e finché la madre allatta il tuo 
piccolo ; ma in -ogni altro tempo efie noa 
hanno che l'apparenza d'un groffo porro, 
© d'una femplice bolla; il latte è graffo, e 



[■Q Veiiì' articolo del larcuntino Tcm. XXFIl, 

m- '87- EJiz. in 31. fei. 
• reto. XL fag. 390, Ediz. in 13. Vii. 
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d 1 un fapore a un dipreffo fomigliante « 
quello della pecora. 

Dimmfioni del lamantino ucci/o nelF ifola di 
Bering il giorno 12. Luglio 1742. ridotte 
al piede del re di Francia. 

pei, peli, li». 
Lunghezza ie\ corpo Intiero dal labbro 

fuperiorc fino all' eftremità della coda %\. I. 6. 
Lunghezza dall' eftremità del labbro fu- 
periorc alle narici — o. 7. *• 

Dal mezzo del nato all' angola dell' oc- 
chio — l. 0. ■ 7." 

Larghezza dell' occhio tra i due angoli O. o. 7—» 



Dall' eftremità del labbro Caperlo» all' 
angolo delle Fauci ■ 
Dall' eftremità del labbro fuperiore al- 
la (palla ■ 

Dall' eftremità del labbro fuperiorc al- 
l' orifìcio della vulva - 



Dal labbro inferiore allo fternom — 
Diametro delle fauci prefu agli angoli 

della loro apertura 

Circonferenza della lefta al luogo del* 



a agli ( 



Altezza del muto alla fua eftremità — o. 7. 5—. 

Circonferenza del corpo alle fpalte — H. 3- o* 

• del collo p reta alla nuca *. 4. ir. 

— " ' del corpo all'abdomc— 19. o. 9, 
- della coda alla infezio- 



ne dell' aletta • 



a tra 1' ano e la valva — o. 7. 6. 

Lunghezza della vulva ■ ■ ■ -— ■ e. J. 
Dìftanza tra le due eftremità de' corni 

folla coda. , — (■ ir «♦ 

I s 
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fitd. foli. Un. 

Lunghezza della tetta dalle narici ali* 

occipite prel'i tulio ichuktro I. I- 3- 

I.nmìu:z7Li dell» K'Ihi all' occipite o. 9- 9- 

(uu ii- zzi dell' olVu della l'palla — 1. 1. 6- 

Lt!M^iu-z*.i dell' olti) del braccio O. II. S. 

Lar'-htnza o Più veiainente lunghezza 

.Mio l:..m ? .co 3- 6. 3- 

Luiishezaa totale degl' intelHnì dalla, 
g..la fmo dll" aito , quattro cento fel- 
ft:iti.ici v'teJ' »<■• P»UiiÌ . cioè , ven- 
tile) volte V'ù della lunghezza dell' 

animale immo 466- 3- °- 

Altezza del nuore i. 8. 6. 

I..n^htrzjj .i.l cuore — — — I. li. 6. 

Lunghezza .'.elle reni »■ 6. O. 

Larghezza .Itile reni——— I. 4- !*■ 

Lunghezza della lingua — o. il. 3- 

Larghezza della lingua — o. X. 3- 

IL GRANDE LAMANTINO 
delle Antiìle. 

NOI chiamiamo quella fpecie 1/ granfa 
Lamentino delie Antiìle , perocché pa- 
re ch'ella ritrovili anco oggidì ne' contorni 
di codette itole , avvegnaché fiavi divenuta 
rara, dappoiché fono eife ben popolate . Co- 
detto lamantino fi diverfifica da quello del 
Kamtfchatka aVfeguenti caratteri : la pel- 
le (cabra e grotta non è affolutamente 
nuia , ma feminata qua e là di alcuni pe- 
li di color d'ardelìa s come pure è la pel- 
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le 00 j effo ha nelle mani cinque ugne vi- 
abili (ù) , molto fomiglianti a quelle dell' 
uomo; codette ugne fono affai corte (r)jha 
oltracciò non folo una callofità offea d'avan- 
ti a ciafcuna mandibola, ma anco trentadue 
denti molari al fondo delle fauci {d) ; ed 
all'oppolto pare certo che nel lamantino del 
Kamtichatka la pelle è affolutamente nuda 
di pelo; le mani fcnza falangi, nò dita, nè 
ugne ; e le mandibole fenza denti : tutte 
quelle differenze fono più che baffevoli, a 
farne due fpecie diiìinte e feparate ; codelìi 
lamantini d'altronde fono differentiffimi nel- 
le proporzioni e nella grandezza del corpo; 
quello delle Antille è meno grande di quel- 
lo del Kamtfchatka ; elio ha altresì il cor- 
po meno groffo ; la fua lunghezza non è che 
di dodici in quattordici, quindici, diciotto, 
e di rado venti piedi , tranne che non fia 
vecchifi'imo ; quello eh' è deferitto nel nuova 
viaggio alle itole dell'America ftampato a 
Parigi il 1722., non avea che otto piedi di 



(«} La pelle del lamantino delle Antille è grofT* 
nigoft in alcuni luoghi , e lem imita di peluzzi ; 
eflendo [ceca può fervirc di torace impenetrabile 
alle frette iie>;li indiani, Hìjleire naturtUt & me* 
tali -In Attillti . png. 178. 

(b, iHji. m,x. fu S . r-i- tfigg. 

(pj Ptii Clnfius. 

(d) P'tài L'txn:i;]ja; ibfaìrt iti Swmurìat , Uffa 
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circonferenza , e quattordici di lunghezza : 
laddove il lamantino del Kamtfchatka , del 
quale abbiamo avanti parlato , avea forfè 
diciotto piedi di circonferenza , e ventitre 
piedi e alcuni pollici di lunghezza . Mal- 
grado tutte codette differenze ( quelle due 
(pecie di lamantino fi ralTomigliano in tutto 
il rimanente della loro conformazione ; egli- 
no hanno pure le flefle abitudini naturali , 
smendue egualmente amano la focietà della 
loro fpecie, e fono d'un' indole dolce tran- 
quilla e confidente: pare che punto non pa- 
ventino l'afpetto dell'uomo. 

Veggonfi i lamantini delle Antille , mai 
fempre attnippati nella vicinanza delle co- 
lle , e qualche volta alle foci de' fiumi ; il 
perche forfè Oviedo (e), e Gomara (/) han 
detto eh' effi frequentavano egualmente le 
acque de' fiumi che quelle del mare ; non- 
dimeno quello fatto non pare vero che pel 
picciolo lamantino di cui parleremo in Te- 
nuto ; e pare certo che i gran lamantini 
delle Antille niente meno che quelli del 
Kamtfchatka non ialgono punto le fiumane , 
e fe ne Hanno mai ièmpre nelle acque falle 
o falmaftce. 

Il grande lamantino delle Antille ha co- 
me quello del Kamtfchatka il collo molto 
corto , il corpo macchinolo affai e groffo fi- 



, llifi. Ind. ceeid. lib XIU, «p. X. 
) Uift. gtntr. cap. XXXI. 
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no al luogo dove incomincia la coda , la 
quale vìenlì diminuendo fempre più fino all'- 
aletta, in cui fìnifce ; amendue hanno anco 
gli occhi molto piccoli , e al luogo delle 
orecchie piccioliffimi fori : amendue fi pafco- 
110 di .fuco e d' altre erbe che crefcono nel 
mare ; la loro carne e'1 loro lardo, quan- 
do efli non fono troppo vecchi, fono egual- 
mente buoni a mangiarti ; amendue non 
mettono a luce che un foto piccolo, che la 
madre abbraccia , e porta fovente tra le fue 
inani : ella lo allatta per un anno , dopo il 
quale elfo è In filato di prò vederli da Te me- 
defimo, e di mangiare dell'erba. Nondime- 
no, fecondo Oviedo (g) y il lamantino delle 
Anulle produrrebbe due piccoli ; ma ficco- 
me apparifce, che in quella fpecie come in 
quella del lamantino del Kamtichaika, t pic- 
coli non abbandonano le loro madri che do- 
po due o tre anni dal loro nafcimento, po- 
trebbe fors'effere che quello autore avendo 
veduti due piccoli di differenti portate , (è-- 
guire la fleflà madre , egli n' avene inferito 
eh' effe produceffero realmente due piccoli 
per volta . 



(g) Eifi. J"i- 1*. XIIi. c» P . X. 
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IL GRAN LAMANTINO 



NOi abbiamo riferirò (*) ciò che ì viag- 
giatori Lcguat e Compier han detto 
de' lamantini da loro veduti all' ifola Rodri- 
go ed alle Filippine : i quali al parer no- 
iiro hanno parecchi rapporti di i "ornigli ari za 
co* grandi lamantini àvlc Antille ; noi pe- 
rò non crediamo ch'elfi iìano della medefi. 
ma i'pecie ; perocché non è troppo credibile 
che cocleiti animali fieno valicati d'America 
alle grandi Indie : fi vedranno nel feguente 



ponno viaggiare lontano , nè trafcorrere gli 
alti mari. 



del man? dell'Indie. 



articolo i fatti che provano 
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IL PICCOLO LAMANTINO 
, d'America. 

QUefta quarta [pecie più piccola delle tre 
precedenti, è al tempo fìeflò più. nu- 
"merofa e più diffufa della feconda ne* 
climi caid: del nuovo mondo ; ritrovali efla 
non pure fu quafi tutte le colìiere , ma art- 
co ne' fiumi e laghi efiftenti nell' interno del- 
le terre dell' America meridionale (3) , co- 
me full' Orenoche (A), rOvapoc^l'Amazo- 
ni ec. , ritrovanfi anco ne' fiumi , e infine 
nella baia di Catnpeche e attorno alle ifo- 
lette, che fono al melodi dì quella di Cuba. 

I grandi lamantini delle Antille non ab-, 
bandonano giammai il mare } ma il piccolo 
lamantino preferire le acque dolci ,efaie ne' 
fiumi a mille leghe di diltanza dal mare (fj;. 



dolce , lurido, c lar^o tre lentie nel quale 

trovanti differenti l'perie .li. pefci groffifTuni fupra- 
tutto di manaU'e , che pefauo torte otlocento lib- 
bre. " Hijlvirc gé'iérutt dei V ey tigri , (ohi. Xil^., 

[if&Lh.ire de l'Orcnoaue, par le P. Gumilla . 
fcl Vojage fnr la rivière des Araazones, par M, de 
U Coiwaiiiine . 
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il Sig. della ConrJamirie ne ha veduto Del 
£ume delie Amazon! fino alla cataratta di 
Boria , al di l'opra della quale non le ne 
ritrai/ano pia . Pare erse coditi piccioli la- 
mantini d'America frequentino a vicenda le 
acque del mare, e quelle de' fiumi , a mi- 
fura del pafcolo che vi trovano ; ma etti 
abitano co: Un temente fui fondi elevati del- 
le baile celliere , ed i fiumi , dove crefeono 
l' erbe , di cui fi cibano ; non incontranti 
giammai ne' luoghi vicini alle cofle dirupa- 
te , dove le acque fono alte (•■0 * »è negli 
alti mari a grande ditlanza dalle terre ; im- 
perocché non vi potrebaono vivere , dacché 
non pare eh' etti mangino pefee ; eglino adun- 
que non frequentano che i luoghi che pro- 
ducono dell'erba; e perciò appunto non poti- 
no valicare i gran mari, nel cui fondo non 
forgono vegetabili, e dove per conferenza 
etti perirebbero di confunzione : quind: noi 
non crediamo che i lamantini del mar dell 1 
Indie e quelli delle coite del Senegal Gano 
della medelìma fpecie che i lamantini dell* 
America piccioli o grandi. 

Li viaggiatori (e) s'accordano a dire che 
il pìccolo lamantino <f America , del quale 



ti] Vuyagc de Damper, lem. I. pag. 46. t fra. 

£0 Binet; Voyagt 1 Gay enne, pjg. 346.4 leP7M«- 
gniun ile Fnbuurg i ManuicTit lomniunìqué par 
M. de la Condannile j le P. Gumilla » EÙÌoirt i$ 
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quivi fi favella , fi pafce non (blamente d' 
erbe crefcenti (òtto l'acqua, ma che abboc- 
ca quelle eziandio efce può cogliere fulle ri- 
ve alzando la Tua tetta lenza tuttavia uicirs 
intieramente dall'acqua; dappoiché manca a 
lui niente meno che al retto de' lamantini 
la facoltà di camminare l'opra terra , ni 
tampoco di flrifciarvifi. 

Le femmine in queffa fpecie producono d* 
ordinario due piccoli (/), mentre i gran la- 
mantini non ne producono che uno; la ma- 
dre porta quelli due piccioli fono ciafcuno 
delle Tue braccia , e Areni alle fue poppe, 
da cui elfi non fi difcoflano per qualunque 
movimento ella polla fare; e quando fi fo- 
no effi refi baftevolmente forti per nuotare, 
la feguìtano collantemente e non l'abbando- 
nano anche quando erta è ferita , nè tara- 
poco dopo la fua morte ; perocché eglino 
perfiftono ad accompagnarla quando i pelea- 
tori la tirano con funi per condurla a riva. 

La pelle di codelti piccioli lamantini è co- 
me quella de 1 grandi . fcabra e molto groffa 5 
la loro carne è altresì buona da mangiarli ; 
fé ne può vedere la deferizione d'uno di que- 
ili animali nella rroiìr' Opera (g). 



Tfl Gumilla , mfioirt 4t V Orhequt. 

fi3 redi Tom. XXVII. pag. i». Eiìz. in 3*, Vtì. 

e Tom. XI. fag. SSL EdU. in 13. Fot. 
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IL PICCOLO LAMANTINO 
del Senegal. 

NOi abbiamo §:ìi data ( * ) dietro al 
Signor Adanion la detenzione di que- 
llo piccolo Lamantino del Senegal, cn è 
della ftefTa grandezza di quello di Cajenna, 
ma die pare che fi diverOfìchi in quefto eh' 
•gli ha denti molari e alcuni peli fijl cor- 
po ; caratteri futficienti a distinguerlo da 

3uelIo d'America, al quale i viaggiatori non 
anno nò denti molari, nè pelo fui corpo ; 
quindi noi ci pervadiamo che fi poffana 
contare cinque fpecie di lamantino ; (a pri- 
ma è il gran lamantino del Kamtfchatka ( 
il quale ficcome abbiam detto , avanza gli 
aliti tutti in grandezza, ed il quale non ha 
riè denti molari, ni ugne all' eilremità delie- 
mani , nè pelo fui corpo : la feconda , i! 
gran lamantino delle Antille , che ha denti 
molari, tigne, e alcuni peli fui corpo, e la 
cui lunghezza non oltrepafla li diciotto o 
venti piedi, mentre che quella del lamanti- 
no del Kamtfchatka è d' oltre ventitré pie- 
di t la terza, il gran lamantino del mar dell' 
Indie, che non é peranche ben conofeiuto, 
ma che debb'efiere d'una fpecie differente da 
quella del Kamrfchaika e delle Antille, poì- 

[•J Tot» XX TU. pag. i9ì. Edii, in jj. VeL 
e Tarn, XI. ?<•£■ 196. Ediz. in 33. FtL 
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chiné l'ima, ne l'altra può valicar gli 
alti mari ne 1 quali non fpuntano l'erbe al 
fo (lentamente di codeìli animali: la quarta, 
il piccolo lamantino dell' America meridio- 
nale , il quale frequenta egualmente le ac- 
que falle, e le acque dolci , e fi diveriifìca 
molto dai primi tre nella grandezza , eh' _é 
d'oltre due terzi inferiore : e la quinta , it 
piccolo lamantino del Senegal, che ritrovafi 
in più fiumi d'Africa {h) , come il piccolo 
lamantino delia Gujana in quelli dell' Arne- 
rica . Quelle due piccole fpecie fi diverfm- 

tfc] Si vuol credere the fia lo fhflo animale , che i 
v-Tj-'iatori dicono d'aver veduto in alcuni fiumi 
flel Congo, d'Angola, e di Scffal» Sic. , ecco ciò 
Ch'eglino ne fcrivono - „ I fiumi del Congo , e 
d'Angola, abbondano di pelei di divetie Ipecie ; 
quello di Zaira ne produce uno degniffimo di ri- 

fleffionc La Natura gli ha dato due mani , e 

eli ha Formato il tergo come un «Inietto , la lui 

' carne è molto buona ei fi patte d erba, che 

creFee fui marcine del fiume, lenza mai i.ilire rul- 
la riva i alcuni di cedetti pelei pelano cinque- 
cento libbre. Wjhirt g^i -ile ir; t^agtl tal», 
p. pag. t. — Quelli animali ritrovanfi ne' laghi , 
fopra tutto in quelli A' Angola, del Q.nìto , e d" 

Angolone elfi hanno otto piedi di lunghezza, 

e due braccia con mani, le cui dita fono na l'eolie 
nella carne... la loro teda è di Forma ovale; elli 
hanno gli occhi piccioli , U ualo piatto ; la bocca 

- grande , fenza veruna apparenza di orecchie .. . le 
parti naturali del maichio raflotiHgliano quelle del 
cavallo, la femmina ha due poppe ben Formate . . . 
làf.n , ibidem. Piglianfi i medeCmi animali veri» 
Solfala fulla enfia orientale dell' Africa} li metto- 
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cario in ciò che la prima è fenza denti , ed 
i fori uditorj fono più grandi che nella fé- 
corda. 

Ecco quanto ho potuto raccogliere di me- 
no incerto al propofito delle differenti fpe- 



no nel fale per le provifioni del mite , e coarto 
cibo è molto falubre. , purché non Ha cosi invec- 
chiato nrl fole; poìcbè coufi.TV.ito lungo tempo fi 
corrompe , e divien nocivo a coloro che lono af- 
fetti di qualche malor venereo . . . Htm , pug. oj. 
La manatea del fiume della Sicrrs-Uona hi del 
denti al fondo delle fauci .... li Cuoi occhi fon» 
molto piccoli , ed a (lento fi può introdurre uno 
fpilloue nelle lue orecchie } affai pretto alle orec- 
chie fonovi due larghe alette della Lweliezza di 
fediti in diciotta pollici ... la fua coda è affai lar- 
ga... e la pelle del corpo alta un dito., .per pi- 
gliare quell'animale ì Negri gli lanciano un ram- 
pone ili ferro raccomandato aU'eftreroità d'un ma- 
nico di legno molto lungo ; 1' animale tenlendolì 
ferito fi mette in fu-a, ma il manico del rampo- 
ne, che fi vede fpeffo a paleggiare full' acqua !er- 
ve di guida per tenerlo d' occhio ; allorché è fer- 
mo , gli fi va d' appretto una feconda volta per 
lanciare contro di lui altri colpi, e quando final, 
mente è sfinito di forze , fi conduce a riva.,.. 
Hilioire linérstU dei f'oyages , tom. IH. pag. i-io. 
e /'SS- carne di codefti animali è delica- 
ta .... le parti migliori fono quelle più vicine al 
ventre ed alle poppe; il lardo i alto più pollici, 
e non è punto inferiore a quello del porco-.... 
Lemaire pretende che vi ha più lamantini, nei fiu- 
me di Senegal che nella Gambra , e che non fo- 
no della grettezza del porco-marino . Idem . fag. 
316. Havvi eziandio de' lamantini full* caHiera d* 
Oro Idem tota. IV. liu 
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eie dì lamantini , - te quaK , come fi vede, 
non fono peranche perfettamente conofeiu- 
ti . Alcuni viaggiatori han parlato de' la- 
mantini delie Filippine y e 'i Sig. Foriler 
waè. ha detto d' averne altresì veduto fulle 
celliere della " nuova Olanda ; ma noi non 
fappiamo fe codelte fpecie delle Filippine t 
e della nuova Olanda,, pedano riferirli a 
quelle , di cui abbiamo favellato , o fe effe 
ne fiano differenti abbaiWza perchè fi' deb- 
bano rifguardare come fpecie differenti .... 
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TAVOLA 

DELLE MATERIE 



Contenute in quefti due Volumi . 

A 

AFRICA. HeirAftiea. meridionale non fi conofce 
fecondo l'opinione del Sii;. Capitana Gordon -, 
Terni quadrupede che perii» le fue corna, ed in. 
concernenza non vi fono nè alci , né cervi , né ci- 
priuQli. Tarn. 111. fag. i6u 

ALPACA o PACO Q') non * lo fteflb animate 
della vicina ; è mia Tpesie intermedia tra la vigo- 
gna ed il lama. K«, III., 183. Sue fomiglianEC- 
e fue differenze col lama. — L'alpaca non è fato* 
ridotto alla dòmefricitài. —La fua lana è più Iti- 
mata di quella del lama :S<j. Elfo è più artfito del- 
le vigogne , e fpelTc. volte falva la truppa intiero,, 
infunando a quelle a difenderli r iSS. *S9- 

ANIMALI del Nòrd : ragioni per le quali Ì ren- 
ili ed altri animali del Nord fopportino meglio l'è— 
ftremo freddo, e l'elicerne- caldo, che non li ani- 
mali delle contrade meno fredde s quello derivai 
dall' elTere quelli animali gradi e vertici di peli net!" 
inverno, e magri, e leggiermente vediti, di pelo nelL" 
«fiate. Tom. 771. , *?6. 

ANTILOPO, fpecie dljnKxell*; fua. defcrizion> 
fatta dal Sig. Pallas^ T. Ut. 214. 115. — Queir* 
gazzella è sifluta e fi è anche moltiplicata in-OIan- 
da, quantunque dell' età maggiore di dieci anni;- il' 
rnafchio era alfa! falvatico , e non fi e mai potuto' 
d'oraefticarlo; al contrario la femmina era molto do- 
cile e famigliare T ufi. Abitudini di quelli diie' ani- 
jnali nello (lato di riomeftieità •■ — La geftaàono.' 
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della femmina è di quali nove meli, e tinti produ- 
ce che un piccolo ciafcuna «olta. Tom, [II,, 317. 
Non è abile il marchio a generare Te non ìn capo 
a tre anni ; ma la femmina produce al (ine di due 
anni. Differenze tra il marchio e la Femmina, sia. 
ATTARDO \li . Vtii FOCA a misz* luna. 
AUliOCHS. Il Sig. Forlter affidi ra che la razza 
de^li auroctis ora non fi trovi Te non in Mofcnvia, 
e Che gli aurorhs eh' efiftevano nei 1 ! Pruina e fui 
co;iiini della Lituania fona periti noli' ultima guer- 
ra. Tom. III. iì. 

B 

"BECCO, le di cniojne aveano prero nn aecreTci- 
" mento Itraordinario; quello difetto, o piuttofto 
quett' eccetto, è aliai comune ne' becchi e nelle ca- 
pre che abitano le pianure, e li terreni umidi ■ 

Tom. Ili,, 191. t9I. 

tiEtZtMR. Difcuffinne fto rica fili belztiar del 
S,.-. Ailainaud. Tom. III. p. 114. 

BI3UNE . Il Sig. Forlìer afficura che il bifone è 
comune anche al giorno d'aggi in Moldavia, ove 
ehiamaQ zimbr Tom. Ili, 58. — Il Binine nell'A- 
merica ha una varietà collante per il che chiamati 
bue mofiato, e lo divertitici per la forma , e voli- 
zione delle corna dal bifune comune, 60. Quello 
bifune, o bue m denta trovali nelle parti più fet- 
tentrionali dell' America . — Sua detenzione . — 
Sue abitudini naturali. Tarn. III. p.6I. 61. 

B1SONE bianco. Suffiite ancora la fui razza in 
Scolia, ma fsltanto ne' grandi ferragli 1 ove fi con- 
ferva; fue abitudini. — Elfo i altresì feroce, co- 
ve fé foffe affatto libero. — Quello tifone bianco 
non fi mefcola mai colta fucsie comune del bue . 
Saa defcriiiorie , fua grandezza , fuopefo. Tom. III. 
ti., 61. 

BOSBOCK. Belliflìtiia gawella che trovali al Ca- 
lo di £uona-Speiania. Sua definitone del Sig, Al- 
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lamano*. — Sue differenze cdl ritbclc . Tarn. III. 
361. 36a. Sue mirine. — Le femmine non hanno 
corna. — Abitudini naturali di quella fpecie di 
gazzella ; il fuo grido i una fpecie d' abbaiamento, 



eia per la forma delle corna, le quali fono notabi- 
liflime per la loto lunghezza, e per la loro figura 
regolare, quelle corna fono lunghe tre piedi , e 

Sualche volta tre piedi e mezzi , e non fono che 
Leggiermente incurvate. — Effe hanno collante men- 
te la fletta forma fopta tutti gì' individui . Tom.lll. 
io. 

RUB ALO , il fuo naturale è docile , ,ma la fua 
figura è meno elegante i la fila forma è più robnlU 
di quella delle altre grandi gazzelle ; ba alcune raf- 
fomiglianze colla vacca ■ — Sua grandezza e fua 
dedizione. T. 111. ino. Non deve G riguardare il 
bubalo, come una grande gazzella , ma come una 
fpecie particolare, ed intermedia tra quella de' buoi 
e quella de' cervi . — Dedizione d' un bubalo . 
I81. i 'Si. L;i fpecie ilei bubalo i fparfa in tutta 
l'Africa - — Effa è molto numerofa nelle terre del 
capo di Buona-Speranza, e trovali anche in Barba, 
ria ; quello è certamente il bubulut degli antichi 
Gìccì e Romani, IS4 > i8f. Sua detenzione e fue 
impure, 186. t fegg- — I Bubali vanno attnippati, 
e corrono con una grandtlHma velocita; amano le 
pianure piuttollo che le montagne ì la loro carne 
e buona a mangiarli 189 Le femmine hanno due 
fole mammelle , e per Io più non fanno che un 
piccolo per volta , partorifeouo in Settembre , c 
qualche volta ancora in Aprile , ivi. 

BUE grigio del Mogol. V. N1L6AULT . 

BUE mofeato. VtXt B1SONE . 

BUFALO ; difeuffione critica fopra le etimologi* 
Ili quello nome. T. III. 63-64 Le paludi Pontine 
e le paludi di Siena fono in Italia i luogtii più fa- 
vorevoli a eodelti animali. — Codette paludi Pon- 
tine fono rifervate e fpecialmente adattate al paf- 
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colo de' bufali T.III. 67. I Bufali naturalmente han< 
noun cattivo e Furie odore di mufchioSg. Conforme 
ilice Moni); Gaetani elfi hanno la villa corta e con- 
fufa , ma ima memoria fuperiore a quella della mag- 
gior pane degli altri animali, elfi ritornano foli. e 
dalla diftaoza di molte le^he alle loro abitazioni 
Primarie, 76. il latte del bufalo è fuperiore tanta 
utr la candidezza come pel tepore a quello delia 
vacca, e fé ne fa dell' eccellente burro, e dei bua- 
ni formai?s.ìiii , 78. La femmina ha quattro poppe, 
non oftaiKC effa non produce ordinariamente che uri 
piccolo, e rariilìmc volte due ; partorire alla pri- 
mavera ed una loia volta all' anno . — LIfa pro- 
duce comunemente due anni di fcsjnito e G ripofa 
«I tcno . — La fua fecondità comtucia all' età di 
■ uattro anni, e fin Ice al dodicefimo . — Maniera 
d'allevarli, e condurli* loro caltrazione , 78., 79. 
Spettacolo della caccia de' bufali, 80. SI. la dura- 
ta della vita del bufalo è quafi limile 3 quella 
ad bue, cioè dieciattu anni, quantunque ve ne 
iiano alcuni che campano fino a venticinque i affai 
comunemente li cadono i denti qualche tempo pri- 
ma di morire. 81. gì. — Ufo della Tua carne, della 
lua pelle e delle Tue corna .. . — Suo temperameu- 
to. Sue malattie particolari. St-SJ. — I Bufali con- 
dotti ad Aftracan nelle provincia meridionali della 
Kuffia per ordine dell' Imperadrice Caterina IL vi 
fi fono affai bene moltiplicati . — Quelt' efempio 
può badare per incoragRire a fare in Francia l' sc- 
arnilo di qncfta fpecie utile, la quale fupplircbbe 
per tutti i riguardi a quella de' buui , fpccialmente 
De' tempi , ne' quali la grande mortalità di quelli 
animali fa un gran danno alla coltura delie terre . 



Mfocroi, e quali refi naturali ne' governi d'Àftra- 
can e d' Orembourg , cosi pure in alcune farli del- 
la Siberia meridionale » Tmn. ili, *ì. 
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CAMOZZA (la) s'accoppia colle eapre , e G af- 
fittirà anche che producano inficine . Tom. III. , 
log. 109- 

CANNA, è qnefto uno de' più grandi animali eft* 
piedi forcati dell* Africa mcr dianali . Tom. III. 

— E' iUto chiamato alce da Knlbe, ma in 
■ iunmodo li conviene quefto nome. — Sue mirate, 
filo pcfo e dia dimensione, is8. e fe gg- Deferizione 
delle fue corna; quelle delle femmine foi«i per l'or- 
dinario più fottiti, più diritte e più lunghe di quel- 
le del mafcliio, 160. I«f. Differenze' tra il mar- 
chio e la rewmiaa, ivi. I Canna trevanfi nelle 
■terre degli Ottentotti ad alcune diflaasc dal Capo; 
elfi vanno in truppa di cinquanta a feffanta . — 
Loro naturale nello flato di libertà . Sono effi do- 
ciliffimi, la loro carne è un eccellente cacciagione. 
La loro pelle è all'ai foda; Je Femmine non produ- 
cono che un piccolo per volta 162.163. Il canna non 
è punto renar degli antichi, a' quali era anche 
incognito; 164. iG;. — Deferizione della femmina 
canna , 1(16. 167. 

CARIGUEJA a lunghi peli; è più grande del ci- 
rìgueja degl' Illinefi: lue fomigfianze , e fue diffe- 
cenzecon quett' animale. — Sua deferizione T.lr. 
17. ia. — Sì quefto come quello degl' Illinefi non 
l'embra effere che una varietà nella fpeeie del cari- 
be aYi^UEJÀ 7fg> ^ varietà nella fpecte 
del carigoeja comune . .. Sue differente, e Tue fo- 
raiglianze con qutlf ultimo animale . T«m. IV. 
i;. 16. Sua deferizione, 16. 17. 

CAVALLI duellici ì i Tartan hanno dei cavali? 
domeftici che vivono tuttavia nel deferto in grandi 
troppe, e quelli che fuggono ria qnefte truppe fon» 
quelli che fi rendono falvatici ; efempj a queft» 
nropofito . Tom. Ut. , 46. 

CAVALLI Salvatici ; fi trovano dei cavalli falva- 
tici in tutta l'eftenfione del mexzo dell'Alia, dal 
Volga fino al mare del Giappone, Tom. Iti , 45. 
I cavalli neri ed i cavalli mortati fono ratifumi fra 
* 3 
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i cavalli falvatici'. T<n».lII.tó. 47. EIE fono di Ha. 
tuta pìccola, quantunqne abbiano la tetta più grotta 
de' cavalli d d medici . Loro detenizione. Chiamanti 
tartan nel paefe de' Tartari Mongofi , ivi . 

COATI; afficurafi che i coati producono ordina* 
riamente tre piccoli. — Loro abitudini naturali. — 
Elfi fono molto abitnati a mangiare l'ellremìtà del. 
la loro coda, e difficilmente li può correggerli di 
quello vizio , che loro divieni; Furetto . — Modo 
col quale fi potrebbe forfè prefcrvarli . Tom. IV. 

'VaPRA 5 grande Fecondità nella Fpecie della ca- 

Era ; efempìo a quello propofito . HI. 191.191. 
e capre Europee banno prodotto all' ifola di Bor- 
bone edile capre d'India, e con una razza affai 
piccola di capre che vengono da Goa , e che fono 
affai feconde. — Si ottiene facilmente degli ibridi 
e muli , li quali fi riproducono colla mifchianza 
Belle fpecie della capra e quella della pecora, 192.193. 

CAPRA turchina del dipoi Tua deferizione fatta 
dal Sig. Forfter. — Le Femmine di quella fpecie ha 
le corna come il niafchio . Tom. ili. ijs- 193- 

CAPRA faltolrice del Capo (la) . devefi riferire 
piuttoflo al genere delle gazzelle che alle capre 1 
la fpecie n'e nnmerolìffima nelle terre del capo di 
Buona-lperanza , effe vi fono in truppe di centinaia 



loro differenze, e loro fomiglianze, 1' una è chia- 
mata copro follatrice , e l' altra fatturici di fagli . 
Tom. ili. 140. — Offervazioni lulla prima fpecie 
di quelle capre fi! tattici del Sig. Forller, 344. f/f££. 

CAPRETTO falvatito; fpecie d'animale chiama, 
to a Giava piccola gazzella , e che a un di preffo 
é della fteffa fpecie del capretto falvatico mttninm 
di Ceilanj fua deferizione. Tom. IV. pag. 3. 

CAPRIUOLO delle Indie orientali* fpecie affai 
vicina a quello del capnuolo Europeo , ma n' è dif- 
ferente per la conformazione delle offa della tetta, 
C per la petizione delle corna. Tom. Hi., Utf, 
(fuetto capriuolo delle Indie e molto più piccola del 




ii fono due fpecie di capre fall 
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etpriuolo Europeo . — Sue dimcnfioni. — Sua de- 
fciizione, Tom. III. afi6-, e fig$. Paragone della 
libazione delle corna di quell'animale con quelle 
de' noltri capriuoli Europei, a6B- '&9- Suo naturale, 
Tua bella figura, e Tue dimenfmm , 170- e S'SS- 

CONDOMA (il) è chiamato dagli Olaudefi coi- 
idee;, che fi pronunzia coudous. Detenzione d'una 
pelle del condoma e delle helle corna di quello ani- 
male. Tom. III. 167- ' fisg- ~ Sue miture. - 
La Feminina h* le Tue cerna come ti ma feti 10 . — 
Varietà nel pelo di quelli animali . — Si trovano 
nell'interiore delle terre al Cupo ili BuonaSperau- 
za, e non fi vedono mai attnippati) loro Forza ed 
agilità a fallare; li può addotti e (Ucarli , i69 : 17°; 
Detenzione di un condoma vivo fatta dagli Signori 
Allamand e Klnchucr, 17». efegg. — Suo cibo nel- 
lo flato domeilica di libertà nel fuo paefe nativo, 
178. Suo mifure, 179. 

COUAGGA , animale la di cui tpecie pare inter- 
media tra il cavallo, ed il zebra 1 0 forfè tra il 
rebro e I' onagro . — Sue raifoniiglianze e fue dif- 
ferenze collo zebre — Sua detenzione. '£■ 111.* 
114 Suo naturale} difendeG beniffimo dai cani ed 
anche dalle jene 116. Sue abitudini naturali, ivi. 
Congettura full' origine di qaeft' animale la di cut 
fpecie fembta ibrida, e che probabilmente non e che 
bailarda proveniente dall unione del cavallo e dello 
zebro, 117. Il flit nome couugga e ricavato dal Ino 
grido krvacb , kwach . La fua carne non e buona a 
■anelai G . - Mifure d'ur. giovine «men .imi» 
CZIGITAH animale che fi trova nella Tarlanti 
quella natola lignifica nella lingua de Mongoli lun- 
ga orecchia . I digitai vanno in trlippe di venti , 
trenta , ed anche cento . — Sono indomabili . — 
Ciafcuna truppa ha il Tuo capo come lo hanno i 
tarpani o cavalli Salvatici . — Abitudini naturali 
degli czigitai . Tom. III. 43- . 49- £Gi Formano una 
fpecie intermedia fra l'affina ed il cavallo, il q'ia- 
le è flato chiamato mulo fecondo di Daeurh . bili 
fono più belli dei muli ; mifure e detenzione d'uno 
• 4 
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di qnefti animali. — Loro fomiglianES eoli" alino. 
Tom. HI. , 50. {I. — Loto cotto rapidiffimo . — 
Li Tartari tengono in conte di ima vivanda fqui- 
liu la lara carne, ivi. 

D 

DAMAN iti Ci*»; animale diverta dal daraan 
ri'Ifraele. — Loro differeiiTe Tom. IV. 64. — 
Quello è lo ftdìo animale , del quale ne ho data la 
figura net tomo I. de'Supdeinenti ai quadrupedi 
TavHa XXXI. Tolto 11 nome di Marmotte d;f 
Cafe ,ivi . — Quello daman del Capo è altresì lo 
flelìb animale che i! Klifiaas , » Ufo delle rocche 
deferirlo dal Sig. Allamand . Sua deferi zinne fatta 
da' Signori Allamand e KloUncr, 6;., 66. — Sue 
abitudini naturali , 66. 67. — Sna grandezza i quan- 
do è adulto è eguale 3 quella d'un coniglia dome- 
li i co , ivi. — Sue mitare, 70. ' 

DAMAN d'Ifi aeU, ildaman d'irmele non e pmto 
una gerboifa . EtTa i affai comune ne* contorni del 
monte Libano, ed anche di più nell* Arabia petrea; 
trovali ancora nelle montagne dell' Arabia felice , 
ed in tutte le parti elevate dell* Abiffinia i Tua for- 



ELEFANTE ■ l' altezza d" un gioì/in' cleFante non 
è più di tre piedi del Reno . Secondo il Sig. 
Marcello Diete crefee uno all'età di Cedici o venti 
anni, e può vivere fettanta , e fora* anche cen;a 
'anni. Tom. Ili, 31. la femmina non produce chs 
un folo piccolo per volta . — Offervailoni filile 
abitudini naturali dell' elefante nello flato di liber- 
ta, e fulla miniera di prenderlo e di renderlo do- 
meftico, 33. — Li elefanti nelle- flato di liberti 
vivono in una fpecie di forieri permanente i ciafew- 
n« fquadra 0 truppa refta divita e non ha verun 
«onmercie con un altra troppa , ed anche fembra 
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•V effe abbiano cura ili fchivarfi. — Maniera colla 
quale effi fi conducono c marciano attnippati , come 
tragittino le acque . — Vi fono degli elefanti foli- 
tarj che fembrano banditi Ha ogni compagnia , elfi 
fono feroci ed affai trilli. T./IJ.3i.%6. In vece quelli 
clic vanno in truppa Tono docili ed anche timidi. 
Quelli elefanti feroci fono tutti mafchj . — Li ele- 
fanti con lunghe e sroffe zanne fono affai rari 
a Ceilan . — Ed il maggior numero non ha che 
pìccole zanne d'incirca ini piede; non fi può com- 
prendere avanti l'età di doileci a quattordici anni, 
le ie loro zanne faranno lunghe, o fc le medefime 
remeranno di quella piccola mifii.a, 36. 37. Li ele- 
fanti hanno efiftito in tutti i climi dilla terra , poi- 
ché da per tutto G trovano le loro off*} nuovo elem» 
pio a quello proposto . — 11 piccolo elefante non 
poppa colla probofeide, come farebbe fembrato pro- 
babile, ma poppa colla gola, e nella fteffa manie- 
ra come gli altri animali, /,:. 

F 

COCA dal ventre Manco; fra deferizione, Tno na- 
* turale , fuc abitudini nello flato di felli* vi tù , 
Ina voce la quale fembra una retrazione, ed un' 
alpirazionc. Tom.1V. 104. 10;. Il mafehio di que- 
Ita ipccie che noi abbiamo veduto fentiva l'irrita- 
mento dell'amore quali tutti i meli; eflb in tal 
tempo era pericolofo . — Suoi diverfi accenti e mor- 
mori, ioj. 106. Aveva il refpiro affai lungo , e non 
refpirava che ad intervalli, tra' quali le dì cui na- 
rici erano del tutto chiufe. — Effe non le aprica 
fe non per render l'aria con una forte afpirazionei 
lofi., 107. Si a (Topi va , a s' ìndormentava molto 
volte in un giorno. — Non G pa'fceva che di car- 
pioni e d'anguille voltolate nel fale , e ne man- 
giava 30. libbre in ventiquattr' ore, 107. Quell'ani- 
male può vivere molti giorni fuori dell' acqua. — 
Hon beve fe non acqua folata , 108. il fuo pela 6 
di lei in fette cento libbre, re». Sua dentizioni , 
io?, tftgg- Sua Suria 11. Maniera di governare 
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quelle fpeeic di fnche in certe malattie, T.IV. III. 
0ITerva7Ìoni ilei Sig. Sabarot de la Vetnìère fopra 
una femmina di quella fpccie , 112. 113. Quella 
femmina non aveva che uno liomaco , e non quat- 
tro come dice il Dott. Parfons , ufi. 

FOCA sejfìziakì Tua detenzione. — Quella fpe- 
eie trovali tulle culle del Grcénland, e non è Viag- 
giatrice. Tom. JV. ufi. 

FOCA loktab (la) è tino de* più. grandi animali di 
quello genere, e trovali a Kamtrdiatka. T-ÌV.nU. 

FOCA ntit-feak} tua dentizione. Tom. IV. taf. 

FOCA utfiik , o urfuk (la) , del Sig. Crantz può 
Foit' ((l'ere della flclla fpccie della futa del venne 
bianco ; efla è probabilmente la gran foce d 1 Aca- 
cia , della quale ha fermo il P. Chailevoix, 
TV™, IV. 119. 

FOCA comune', !a fpecìe trovaC non fedamente 
in tutto l'Oceano , ma anche nel Mediterraneo, 
nel mar Nero, ed anche nel mar Carpio e nel lago 
Eaikal. Tom. IV. iij. Sue abitudini naturali. — 
Slaniera di darle la caccia. — Varietà in quella 
fpccie, 118. 139. 

FOCA cai lopfHcrini quella ha un cappuccio, nel 
quale ella può nafeondere la Tua ulta lino agli oc- 
chi, Tom. IV. ila Sua detenzione . — Sue abi- 
tudini naturali . — Quella fpecìe è numerabili ma 
allo il retto di Davis. — Suoi viaggi, — Ella poco 
o niente mangia nel tempo d'amore, iti. , 

FOCA a mezza luna è una foca ancora più gran- 
ile ; fue differenze dalla foca col cappuccio . . . fuci 
differenti nomi nel Groenland fecondo le differenti 
età , nelle quali variano affai i colori del pelo . 
'À'om. IV. 133. Sua definizione j fua grafeie 0 piut- 
tolìo fuo oglio , 1 25. 

FOCA cui miifo rigato; quella è la più grande 
delle foche fenza orecchici mal a propolho gli è 
fiato applicato il nome di lione marino, ZUV.V9. Tro- 
vali fu Ila. cotta alla punta d' America, e nel!' ifoU 
della nuova Georgia feoperta dal capitano Cook , 
im. TrovaS anche nell'emisfero boccale, Tulle co- 
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rie .!i Kamatschatka cri all' ilola Bering, e forfè* 
li trova a tutte le latitudini, Tom. IV. 101. Io l'ha 
dilaniata foca col mufa rigala, perchè ha fopra il 
nafo una pelle rigata c mi bile, la quale può riem- 
pi rfi d'aria, o gonfiarti ■ Quello grande e grols» 
animale è d' un naturale indolcntiffimo , ed afsai ter- 
ribile , lei. io2. Non è cattivo fe non al tempi» 
lidi' amare, ini . Sua detenzione . — Nella telt* 
non ha le orti-chic eftetne , ina folo due fori udi- 
tori . Effe- è più imperfettamente conformato nelle 
parti pofteriori dd Ino corpo che la foca comune, 103. 

FOCHE. 11 genere intiero delle Foche deve divi- 
derli in due tribù; cioè le foche lenza orecchie 
cftenie , e le foche che hanno le orecchie o conche 
citeriori. Tarn. 11'., 96. Noi non conofeiamo che 
due Ipecie ben iliiìinte di foche eolle orecchie; 1* 
prima è «[nella del Lione marino rimarchevole per 
la firn chioma gialla; la feconda quella dell' orfa 
marino , la quale è comporta di due varietà , l'uni 
j'iù grande dell'altra, «7. Riguardo alle foche len- 
za orccihie noi ne cu 11 ni ci amo nove o dieci fpccie 
o varietà, 98- Niun animale del genere delle foche 
è ruminante i il loro ftomaco è (blamente ili vi lo in 



117., H8- Forma del corpo, e delle membra, ed 
abitudini comuni a tutte le foche, 130 Ufo che 
fanno i Groenlandefi della loro pelle, della loia 
graffia e dei loro nervi, 130.131- Le foche fi accop- 
piano diverfamente dei quadrupedi terreltri , le fem- 
mine fi rivoltano fui dorfo per ricevere il mafchioi 
elle non producono ordinariamente che un piccoli 
nelle cazze grandi, e due nelle piccole, 132. 133, 



GAZZELLE (le) formano la degradazione tri le 
capre ed i cervi. Tom HI. igi. 
GAZZELLA cella borfa fui infoi fua deferhione 
del Sig. Allamand. Tom. HI. 346. 




C 




o rli diverte ftreiinre, eque- 
ingannato il Dott. Parfons , 
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male il più agite di quelli de! Tuo genere ; Tua de- 
fezione del S-g. Forfter. — Si ipiccacooun fall* 
a granili dittarne d'una tocca all'altra, ed a pro- 
fumi^ r.trihili. Tom. Iti. *49- 

GbKBOlSEi trovanG io quello genere degl'in- 
dividui co' piedi anteriori affai corti , e co' piedi po- 
steriori affai lunghi, delle fpecic di venti, ed anche 
di cento volte più grandi e più groffi gli udì degli 
altri. Tom. IV. 39. 

GERBOISA grojjìjfm* chiamata Kunguroo ; quell* 
animale è (lato trovato dall'equipaggio del Capita- 
no Cook nelle terre della nuova Olanda . La l'uà 
grandezza s' avvicina a quella di un montone . 
Tom. IV. {I. Effa pela ottantaquattro libbre ; altre 
fue differenze colle gerboiTe. — Sua detenzione 
fatta dal difegnatare Farbinfon , il quale però l'ha 
diffegnata affai male, ci. {1. Notizia di quell' ani- 
male ricavata dal viaggio del Sij. Capitano Cock , 
SS. e /«£. 

GERBOISA Cjrramfc) chiamata al capo di Buona- 
fperanza lepre follatrice i effa e della grandezza d'un 
coniglio Europeo. — Sua detenzione del Sig. Vif- 
«onte di Queihcènt. Tom. 1 V. 39. Notizia di quell' 
animale del Sig. Forftcr , 39. 40. Altra deferitone 
di quella grande geiboiTa del Sig. Klochner, 5: $3. 
Sue mifure c6. <?. 11 Sig. Dott. Shaw gli ha dato 
impropriamente il nome di damar) , 61, 

GERBOISA comune i Tua detenzione del Sig. Al- 
lamand, ed offervazioni Tulle Tue abitudini nella 
fiato di fchiavitu del Sig. Klockner . Tom. IV. 
43, 44. Sue mifure , vj. 48. 

GERBOISA del deferto di Baresi Tue differenze 
dalla gerbuila comune, della quale però non è Te 
non che una varietà. — Sua detenzione . T.IV." S %. 

GNOU; animale d'Africa che non era conoTcia- 
to , quantunque fia d'ima grandezza. e d'una for- 
ma affai rimarchevole. — Defcrizione del Tuo pe- 
lame. — Effoper lo più è della grandezza d'un 
gran cervo. — Suo cibo nello flato di fchiavitù. 
T. ITI. 130., iti. La Tua forma, e le Tue membra 
Io cute fono limili al cavallo, ed in parte al bue , 
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T.lH.iM. Effo è un animale ruminante, rij). De- 
fcrizione d'una giovane r'cmiiiina gnuu . E!Ta aveva 
□ella mal'cella inferiore otto den.i mcilivi fimi li alla 
forma di quelli ilei bui: comune. Il corpo di qucft' 
animile fembra avvicinarli alla Forma ilei cavallo. 
Sominlianze e differenze del frtvu col cavallo, c 
col bue, [i^. S'avvicina di multo al cavallo, al 
toro ed al cervo , Fenza effcre di vernila fpccic di 
quelli animali, ng. DeFcrizione d'un j,*nau aditi, 
tei, 139, Effo non ha denti incili vi alla malcella 
liiperiure. — Il fuo naturale è alquanto Feroce, 
i;o. La Fpeeie è affai nnmerofa, ed affai edera nel!' 
Africa meridionale, e furs' anche nelP Abittìnia, 31, 
Il gnou Farina una Fpecic pattiniate, che rinnilce 
in le la forza della tella e delle corna del toro , 
l'agilità ed il pelame del cervo, e la bellezza del- 
la chioma, e del corpo, e lUlla coda del cavallo , 133. 

TPPOPOTAMO; fi e curvato nelle piccole finire 
J " di sottri cavate dagli antichi Tcpolcri trovati in» 
Siberia , quella dell' ippopotamo e .lei camello , ciò 
che prova che quelli animali che Fono prefen temente 
ftranieri in qrtcllii parte di momlo , Furono al- 
tre volte conoFciuti. Tom. IH. 41. Gl'ippopota- 
mi fono in gran numero nelle terre dell' Africa an- 
ima data d.'danza dal capo .li Buona- (pera nza ; eFem- 
pio d'una caccia, nella quale fe ne Fono uccifi piti 
di venti Fopra un fiume Fitnato all' Incirca a 7, gra- 
di di longitudine all'eli de! Capo, ed a %c. gradi 
di latitudine meridionale , 9: 93. — Dt("cn;ii,i,e 
delle parti citeriori dell'ippopotamo. — Lafna lun- 
ghezza è comunemente di undici a dodici piedi nel- 
le (erre dell'interno del Capo. — Gl'ippopotami 
di quelli parte dell' Africa fono ben molto più pic- 
coli di qrelli del N.l", i quali per «joanto ne dice 
Zcrei-i;hi avevano più di fedici piedi. — Il nume- 
ro de' denti varia in qtitffi an.mali , 94. - La lun- 
ghezza della Inni coda è parimente varia, 96. — I 
tediti 1< rmn fono ri^chitifi nello Fcroto eflcn'ore, 
Ssipplem.Siuairui a 7 
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ma fono fotti» la pelle del ventre. T.IU. 96.97- Li 
Ftftnaina hi un follicala al di fottodella vulva * effa 
nan ha tre mammelle pendenti , ma follante due 
piccoli capezzoli; il Ino latte è coti buono , e cosi 
dolce come quello della vacqa . — Definizione dei 
piedi e di alcune parti interiori dell' ippopotamo , 
97- ?8- — bfib ha che uno ftomaco , e non è 
tu mina» te. — E' qnatì certo che non fi pafee di 
pulce , e che non vive die d'erbe. — Si inoltra 
nel mare fino a più di due leghe di;diftanza, 
99. — Ma preferire d'abitare nelle acque dol- 
ci. — Sue abitudini naturali e funi combattimenti , 
■co. — Le femmine non producono che un picco- 
lo . — Detenzione d' un feto d' ippopotamo . — La. 
carne degl'ippopotami e (penalmente dei giovani 
è buonilfiroa a mangiarli , maflìme quella de' piedi 
c della coda , ivi. Dimenfioni prete fopra due ip- 
popotami ma Icilio e femmina, lai. t ftgg. 

K 

KOB e KOB A ; loro differenze. — Sono due raz- 
ze, • varietà della medefima fpecie . F///.190. 
KOULANj oltre li tarpani o cavalli falvatici , e 
li esigi tari o muli fecondi di Daouria trovali ne" 
Stanili deferti, al di la del Jaik del Yernba , del 
Saralibn e nelle vicinanze del Lago Arai, una ter- 
za fpeeit d' animali , che i Kirgitì o li Kalmuchi 
chiamano Koulan , il quale fembra effere l' ona- 
gn degli autori, e pare che faccia una grada- 
zione tra il ozigitai e l' afino. Tom. !//., i}9- 
Abitudini naturali dei Kouhni ■ — Elfi corrono eotl 
Rr.-.iidiiìi.Tia velocità e fono indomabili , e ve- ne fona 
d.Ue truppe numerolìffime } fono effi più grandi dei 
cavalli falvatici o tarpani , ma meno grandi che gli 
ezigitai. — Loro definizione, ;i. 5», 

KuURl , e una piccola fpecie d'unau , che tro- 
vali a Caienna . — Sue fomiglianze col grande unau; 
fue diffirenze. Tam. IP. 11. — Sua definizione , 
sa. 33. — Havvi apparenza che quefto piccolo unan 
no» fauni- te non ohe una fola e medefima fpecie 
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T AMAj Tua grandezza. Sembra che iìa un «tini— 
nutivo del bue e del cammello ; paragone di 
quelli due animali . Tom. IH. 176. Detenzione del 
lama, 277. 473. Sae dimenfioni , 179. Suo natura* 
le. Suoi andamenti. — Sue abitudini naturali, ivi* 
Non ha bitbgno di bevete avendo un' abbondatiti f- 
Tima fativa . — I lama non temono il freddo, van- 
no attnippati nel loro fiato di libertà , ed è molto 
facile ad addo medicarli , 280. Il lama è un nome 
generico, che e]' Indiani del Perii danno io di Ili ura- 
ni ente ad ogni fotta di pecore a lana, :s+ *8$. — 
Il lama produce ne' climi caldi, come pure ne' cli- 
mi freddi, e nello flato domeftico, come nello Ra- 
to di liberta. La femmina non fa che un piceo)» 
a ctaCcun parto, IJS. =81. Il lama non trotta, ne ' 
galoppa , ma il fuo andamento è cosi leggiere chi 
le femmine del Perù fe ne valgono a preferenza di 
qualunque altra cavalcatura; A manda a pnfcolare 
liberamente nelle campagne, e lenza pericolo che 
fugga, ivi. Si tofa una volta all' anno, 286. 287. 

LAMANTINI [i] formano la degradazione tra 
gli amfibj ed i cetacei. — Quantunque efteriormen- 
te deformi, fono Dell' interno affai bene organizza- 
ti. Tom. IP. 186. ti loro naturale, ed i loto co- 
ltami dimagrano ch'elfo abbia qualche fpecie d'in, 
telligenia, e delle qualità fociali . — Stanno (VnV 
pre attruppati. — Si aiutano vicendevolmente nt r 
pericoli, 1S7. Il mafehio comunemente non ha che- 
nna femmina. — Loro maniera d'accoppiarli, — ' 
Non vengono mai a tetra ■ — EfE hanno aperto il 
foro ovale del cuore . — Edi non abitano li alti 
nari e nodrifeonfì di fuco , ed altre erbe marine , 
H7- i88. La loro carne e la loro grafeia fono egual- 
mente buone a mangiarli. — Detenzione di alcun* 
delle loro parti citeriori , — Effi hanno un piccio- 
iiifimo foto udiiirio , e fono lenza orecchie efter- 
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«e. T.IV. iSfi- Laerte genitale delta Femmina non 
è limata come nr^li altri animali al dillotto, ma at 
diffopra dell' ano . — Caratteri generali e particolari 
di divelle fpecie di lamantini, ik^. Si può contare 
cinque fpecic di lamantini ; ciré , il gran lamanti- 
no del Kamatrdi.itlu , il grande lamantino delle 
àntiilc , il Ktamie lamantino del mare delle Indie 
orientali e mendi. nlli , il piccoli lamantino d'A- 
merica ed il piccolo lamantino del Senegal. — De- 
ferenza caratteii.tica di quelie cinque ipecie , no. 

* fin- 

LAMANTINO grande] di] Kamatfchatka ; man- 
ca aleutamente deilc dita , e delie onghie nelle 
due mani , «Diano alette; manca altresì di denti , 
e non ha fe non che un off» affai forte e robufto , 
dicuife ne vale a manicare li alimenti, mentreechè 
ì lamantini d'America e d'Africa hanno le dita, c 
le unghie , ed i denti molari al fondo della gola . 
Tom. IV. ifc». Il lamantino di Kamatfcriatka tro- 
\aC nel mare orientale al di là del Kamatlcbatka . 
Sue abitudini naturali, 190. La femmina non pro- 
duce che un piccolo a cadaun parto , ed il tempo 
della gravidanza è d' incirca un anno , 191. — (I 
marchio e la femmina s'accoppiano nell' acquai ma- 
niera colta quale li difpongono agli accoppiamenti, 
191., 193. K' più facile di lanciare il rampone alli 
lamantini adulti, che a' piccoli ed a' giovani; ma- 
niera colla quale li colgono col rampone e tiraoli 
alla ripa, 195. 194- figlino hanno il foro ovale del 
cuore aperto , 194. Non mangiano pcf:e , ma 
foltanto dei fucchi e diverte altre erbe . — Loro 
«laniera di dormire nell'acqua. — Kffi fono all'ai 
traili nell' e Hate , ed aliai magri nell'inverno, 19;. 
La loro graicia è buona quanto il barro La carne 
de' giovani e affai buona a mangiar» . La pelle de' 
Vecchi è affai grotta, 196. — Quando tifa è fecca 
è coiì dura, che appena G può maccarla con un' » 
azza. Un lamantino deferì tro dal Sig. Stellet pela- 
va otto mille libbre , e la Tua lunghezza era dì ven- 
titré piedi} defetizione d'uno di codeitì animali, 197. 
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Caratteri pei quali quello lamantino fidiverfifìca da 
tutti fili altri animali terrelbi, e marittimi. T.IV, 
199. Mifure d'uno di cIE uccifo nell' itola di Bering, 
aoi. noi. 

LAMANTINO [ grande ] del mar dttlt Indù i una 
fpecie vicina al grande delle Antille. T. IV. soS. 

LAMANTINO [grande] delle Artritici Fue diffe- 
renze dal grande lamantino del Kamatfcbstka . 
Tom. IV. aoJ. Sue mifure , fue proporzioni ; fus 
deFcrizione , S03. Sue abitudini naturali . — I La- 
mantini fono femore attruppati in vicinania delle 
colle , J04. — Il grande lamantino delle Antille, 
come quello di Kamatfchatka non frequentano , fe 
non il mare, e qualche volta le foci dei fiumi. — 
Eflb non produce che un piccolo, che la madre 
trasporta, abbraccia e porta fra le fue mani, e eh' 
effìi aliata per un anno. I piccoli non abbandonano 
la loro madre fc non all' età di due 0 tre anni, 104.105. 

LAMANTINO [piccolo] d' America ; quella ros- 
ele è più piccola , più numeroi'a e pii\ eftefa di quel, 
la de' grandi Lamantini. Elia frequenta non folo le 
colie del mare, ma va incontro a 1 fiumi a grandi 
diftaiize nelle terre dell' America meridionale . T.IV, 
107. Sue abitudini naturali, 207. aoS. La femmina 
produce ordìnatiamente due piccoli , i quali effa 
porta folto le fue braccia . — Attaccamento reci- 
proco dei pìccoli e della madre, 309- 

LAMANT1NO [ piccolo] del Senegal; Tue diffe- 
renze e fue fomigli.tnze al piccolo lamantino d'A- 
merio. Tom. IP. 210. 

LEPRE follatrice . Ve dì grande gerboìfa . 

LIONE MARINO [il] è la fpeoie più grande del- 
le Foche , la quale ha le orecchie ellerne . T. IV. 
ifio. fi fono trovati dei lioni marini ne' due emisferi 
alle latitudini le più elevate, come ne' mari di 
Kamtfchatka , ed in quelli delle terre Magellani- 
che , e forfè quella fpecie di amfiblo frequenta tut- 
te le latitudini, come la maggior parte delle altre 
foche . I lioni marini vanno uniti in grandi famiglie, 
T. IV., jfii. i6ì. Ciafcuna Famiglia è ordinariamen- 
te conipoiU d'un mafehio adulto, di dieci 0 dodici 
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femmine, « dì quindici o venti giovani d'ambi i 
itili. l'I. Loro abitudini in foci età tanto fui mare, 
comi f ti l ! a terrai la prefenza e la voce del uomo 
li fanno fuggire . — • Elfi fono d'un naturale aliai 
docile e timido , 161. 163. — Maniera colla quale 
li abitanti di Kamatfchatka fanno la caccia a co de di 
animali, e li uccidono, 163. 164. Elfi fi avvezze- 
rebbero facilmente cogli uomini, 16;. I mafehi fo- 
vente fi battono tra loro per confervare © rapire le 
femmine . — EIE fcielgono una groQa pietra par 
domicilio full* terra, 166. Loro combattimenti par- 
tì cu lari c generali. — Sembra che le femmine non 
abbiano un grande attaccamento per i loro piccoli • 
1 mal'ehi e le femmine pare che fi amino aliai in 
tutti i tempi ; e non idrante i ma fi hi fembrano 
meno compiacenti e più fieri nel tempo deli' amo- 
re , 1É6. 167. Maniera colla quale danno principio 
all' accoppiamento , iby. 170. L' citate è la ftagione 
desìi amuri . — La gravidanza dura quafi undici 
mefi. — 11 parto per lo più non i che d'un jiic- 
eulo , 170. Poco n niente mangiano nel tempo de' 
i«ro amuri, 171. Kodrifconli di pefei, di sroilacei 
e di cocchiglie , 171. 171. Loto voce e loro grido, 
ivi. Loto maniera di camminare, 173. Sono grof- 
folani e dormono fulla fpiaggia. — Ponno reftare 
molto tempo fu tto I' acqua lenza refpirare, 173.174. 
Chiamali Lione marino, perchè ha una chioma gial- 
la come il lione terreftre . — La femmina non ha 
quella chiuma , 175. Deferiiione del lione marino , 
176. Non ha punto di feltro fotto i grandi peli co» 
me vi fonn neir orfo marino . — Peti e tnìfure de* 
Titi grandi lioni marini , km". Mifute d' una giova- 
ne femmina, 17C 177. Differenza tra l* orto mari- 
to, ed il lione marino, 1x4- 



TWARMOSAi oflervaiìoni di Mr. Roome Si S. 
A * 1 Lorenzo fulla generazione delle marmofe , dal- 
le quali pare che quelli animali, e firn' anche i 
eangucja ed i cijupolini %' accoppano alle mammel- 
le. Tom, IV. ,15- Quello fatto cosi (trami i nari» 
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utili natura non è pero impollinile , e merita che 
fi procuri di verificarlo, allevando quelli animali, 
«d offervando la maniera come naleano, T.lP.ìo. 21. 

MARMOTTA dei Capo. Cedi DAMAN del Capa. 

MARTINI } uccelli utili alli quali le due itole 
di Franala e di Borbone devono la coii'ervazione 
de' lorti raccolti) e ili non eQftono in quelle ifole 
che da venti anni fono} quantunque ve ne liana 
già molli centinaia di migliaia. Tom. III. 20 1. 103. 

MORSE ; offervazioni che ha fatte Air. tiranti: 
fopra anelli animali; ve ni.' fono ili quelle che fona 
fino di diciotto piedi di lunghezza , fopra una cir- 
conferenza quali eguale. — Detenzione d' uno di 
quelli ammali. Tom. II'. 92. Loro abitudini natii* 
rali . — Loto uoraggio , 94- Loro gran numero in 
certi tratti di mare del Nord. — Si è fatta un'erti- 
bile dilhuzjone di quelli animali, e la fpecie ora è 
affai menu numerala che non era altre volte , 94. 9;. 

MUSCO; pare che quelt' animate , il quale non 
è connine le non nelle parti orientali dell'Alia po- 
trebbe abituarfi , ed anche moltiplicarli ne' niiilri 
climi. Toni. 111. 298. Sua cibo nello Italo di fchia- 
vitù. — Elfo non fpande il Tuo odote di mufeo 
nell" inverno , ma nel!' stiate ne' giorni più caldi . 
Deferitone di queit' animale del Sig. Seve , 199. , 
301. — Suo naturale , fuoi co (turni e tua liefctìzim. 
ne del Sig. Daubcnton, " 
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■f^AGOR 5 Paragone di quella fpecie 0 varietà col 
*™ nafior del Senegal . Notizie delle varietà del na- 
cor del Sig. Foiller . Tom. III., acj. — Effe 
Jembrano due fpecie 0 ratze didime, 144., a««. 

NANGTJER e N AGOK ; qut«i due an.inaiì han- 
no un caiattete che non appartiene fe non che ■ 
loro; quelli fono i due foli ammali, le di cui cor- 
na Gane lieo r vate in avanti invece che in tutte le 
altre fpecie di gai teli e e di cipie, le oorna fono ri cur- 
vate all' indienti, 0 del tutto diritte. La Femmina ed il 
match-" nmvuer rumini egualmente le corna. /"-I ll.it 1. 

NElTSLIiSOAK vedi foca ctl eafpHetit . 
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NILGAULTì quantunque quello animale abbia ile!, i 

le fomiglianzc all'ai diftinte col cervo per il eolio 
e la tcfta, ed anche col bue per le corna e la co- 
da , non oftant* più fi approffima alle gazzelle 
a alle grandi capre. Tom. III. , ais. — Provi di 
^ucft'airereione, ivi. — Egli è il foto del (no ge- 
nere e d'una lucere particolare. — Sue abitudini 
naturali. — EfTb è ruminante. — Sua detenzione. 
Suo naturale, 137.138. Edo diverrebbe utile natura- 
lizzandolo nel nollrci clima, 1 JS-ijv- Detenzione piìh 
minuta del inafchiu e della femmina, ivi. Varietà 
in quella Cpecie. — Differenze tra il mafehio e la 
femmina, 140. Loro reciproco attaccamento . — Lo- 
ro lieicrizione del Sig. Huater, 141. Il nilgant è 
un animale iB'ai manlueto ; ha l'odorato eccel- 
lente, e finta ciò che fé gli preferita: teme affai li 
«dori acuti, 148. combattimenti di:' marchi , 148. 
149. Due individui di quella l'pecie mafi-hio e fem- 
mina Che poP/cdeva il Mylord dive in Inibii terra 
hanno figliato per alcuni anni , 151. ics. I hilgualts 
fono in gran numero nelle jutti fette ntriona li dell' 
impero del Mogul fino al regno di Cachemiri; ma 
fono tutti falvatici, C non li ha cognizione che gV 
Indiani li abbiano refi dooieftici, 1 ;:.i Se ne trota 
anche nei contorni <ii Surate, e di Bombay, e fi cre- 
dono uativi delia provincia di Guzaiatte, 1S4< 



renze dell' orfo di mare o orfo bianco , il qual è qua- 
drupede. Tum.1V, , 134. Il fuo temperamento non 
i rottbmefTo , ni fi accwnoda a tutti i elimi, — Effe* 
vive in grandi truppe, 136. le femmine entrano) 
in caldo un mefe dono aver partorito, 137. Li orli 
marini mangiano pochiffimn, fpecialmente nel tem- 

?o d'amoic. — Li maTchi tra loro fi battono eoa 
urore . — Ciafcun mafehio ha fempre un gran nu- 
mero di femmine , delle quali è aliai gelofo , — 



O 




j ha le orecchie efterat . e 
tefa in tutt' i mari ; difie- 
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Loro fpecie iti focictà, nella quale le famiglie partico- 
lari non fi mcfcolanomai. /-./^-lìB-Quelti animali 
f eh ivano i lioni marini, e non temono verun altro 
abitiate del mare , 13B . 1 39. Elfi non Tono nè Jan- 
noli , nè formidabili ■ — Loro abitudini nelle fami- 
S' ie i LìSL L ' vecchj inafchj vivono foliiarj; e Tono 
allora più feroci , [40. EQì non fuggono p i ft la vidi 
dell' uomo, 140. iìi. Affetto delle femmine ai lor» 
piccoli. — Loro differenti «ridi, 14=. hanno l'odo- 
rato mollo buono. — Corrono e nuotano all'ai ve- 
locemente, !4i Loro abitudini naturali fui fiumi, 
e movimenti nel mare. — Elfi hanno il foro ova. 
le del cuora aperto; fi nodrileuno di pefoe , di cro- 
ftacei e di cncchiglie, 1 Jì, 144. 11 tempo della gra- 
vidanza nelle femmine è per lo meno di dieci meli; 
le loro portate per lo più fono di un fola , e ra rif- 
iline volte di due): maniera colla quale il marchio e 
la femmina danno princìpio all' accoppiamento, ijì- 
Ufi. Le femmine fi djverfificano affai dai mafchj 
nella grandezza, e nel colore del pela, 146. Dei 
piccoli , e fpecialmente de' Feti Ce ne fa una bellif- 
lima pelliccia; peli e mifitre degli orli marini piti 
grandi. T. 147. Paragone di quelli animali coli' orfo 
di terra, idg. Definizione dell' arfo marino, 161. 

ORSO MARINO (piccolo) non è la foca degli 
antichi, poichì ha le orecchie efterne, e che fe- 
condo Arinotele la foca non ne ha. 7*0». IV. 93- 
I piccoli orli marini fembrano effe re una varietà od 
una fpecie vicina a quella dei grandi, 154. Loto 
abitudini naturali, \tf.\<j%. L oro definizione,. tc|>tj«i 

pASAK; nella gazzella pafao, le corna della fem- 
* mina non fono coli grandi come quelle del ma- 
fchio. Detenzione di quella gazzella de'Sigir. For- 
fter e Klockaer. Tom. III. hi., 116. Ella non 
va in truppa, ma foltanto appaiata, n i. Singola- 
rità dei colori, e loro diflribuzione fulla faccia del 
pafan, air- ng. Sue mifure, ut. 

PECARI 0 TAJACU (il) non ha tre Iromaehi , 
ma un falò divìfo da due firmine, Tm.III.ìt.n. 
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PECORE di Fiandra (le) producono per lo piii 
o=ni anno q.iattro agnelli ; elfe trigono la loro ori- 
cine dalle Indie orientali. Tarn. 111. 193- 

PELORA detr i/ola di Franchi efempio della mi. 
l'ehianza delle razze , e delle varietà nelle pecore 
dell' ifola di Francia e di BorUne. Tom.IIJ.-ìoo'.oi- 
FECURA di Moldavia. Vi fono tre razze o fpe- 
eie di pecore in Moldavia. T. III. [93. — Le due 
prime fembrano elfei le fleffedi Valacchia, 194.195. 

PECORA do tafeo di MclAwiai tua detenzione . 
Tom, III. 104. Havvi tutta l'apparenza che Ila 1* 
dello animale clic il Faiga, ivi. 

PECORA di riirrurimne'paeli de'Calmuehi Mongoli 
e Kirghifi, le pecore hanno la coda cortiQìma.e foltan- 
to comporta di tre 0 quattro articolazioni. T.lli.i^S. 

PECORE de' fatfl meridionali ; la divertiti della 
grafeia rli qaefte pecore probabilmente deriva dalla 
divertita del pafcolo. — Maniera di trattane c no- 
drirlc ne' climi ci Idi . Tom. 111. 197. 

PECORE rfti capa di Buona-fffTima (le) per I* 
più lafloraigliano al montone di Barbari»; mifchian- 
za e varietà nelle pecore che gli Olaudefi hatina 
propagato al Capo. Tom. 111. 195. Dìverf' tA della 
grafeia ili quelle pecere, e di quella delle pecore Eu- 
ropee , 196 Efameftorico fui la varietà delle pecore 
the trovatili attualmente nelle terre del capo di- 
Eiloiia-I'peranza , 197. ivS. 

PORCO DI TERRA (il) è un animale d'Africa 
diverfo dai Formichieri d' America , e che loro noa 
rafl'omiglra fe non che i com'clfi privo di denti, e 
che ha una lingua aliai lunga per introdurla ne' 
formica] . — 11 nome di porco di. terra è relativa 
alle lui; abitudini naturali, ed anche alla fua for- 
mai e quello è quello, per cui è conofciuto nelle 
terre del Capo. Tarn. Ir., 4. Sua deferitone del 
Sig. Alljmaod, ivi e few- Sire differenze airai vi- 
fibili col tamanoir, il tamandua ed il formichiere, 
che fono tutti tre d'America, come il porco di 
terra è dell' Africa j elfo introduce ta fua lingua ne* 
formicai, ed ioghiottifee quelle formiche , che vi 
lì attaccano, 7. If. Suoi piccoli rapporti col porca 
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cornane, e Tue grandi differenze con quello anima- 
le . Detenzione del porco di terra diKolbe. T.iV. 
IO.il. Sue miiure tfel Sig Allamand, II. li. 

R 

RATTONE mangiatori di' granchi ; animile dell' 
America elle perla fua figura laffomigiia al fat- 
tone, e che come il mangiatore de'granchi egualmente, 
fi nodrifee di granchi. T IP. 12. Sue miiure, e 
Tua detenzione . Sue differenze dal rattonc 13.14. 

RENNE i offervazioni Tulio drenilo che fa fen- 
ttre co' fuoi piedi e culle fuc gambe , e fulla ma- 
lattia della quale fono periti in Francia due di 
quelli animali. Tom. HI., 373. =74. In Lapponi» 
e nelle Provincie fettentrionall dell' Afia vi fono 
forfe più renni domulìici che falvatici, ma nclls 
Groenlandia , dicono i viaggiatori, fono tutti fal- 
vatici. I più robufti- renni del Gn.éuland non l'uno 
più grotti d'una giovenca di due anni , 374. 371» 
RINOLEROK'fE. Differenze tra quello d'Afia, 
e quello cl'Afnc». Tom. IH. 10;. 

RINOCERONTE ftlj d'.lfdca non ha la pelle incre-, 
fpata come quella dell'Alia, e la fua pelle non reliftc 
ad una gro(fa palla di mufchetto,io6 107. ha Tempre due 
cerna io«. Sua detenzione , 109. 1 10. Non fi trinano 
rinoceronti fe non che a 150. leghe dal Capo, e vi 
erano anche più da vicino; vanno per io più due. 
o tre affieme , e qualche volta in mat^ior numero. 
Loro movimenti , loro corfe, 1 1 1. 1 11. Eflì fanno de" 
folchi di terra colle Inro corna . — Le femmine no» 
producono che un piccolo cialcuna volta ; efie come 1 
il mafehio hanno due corna lui naTo , ma fono più 
pìccole. Grugnito e grido dei rinoceronti , ivi. Sue 
dimenfioni, ili. 113. 

RITROKj quello animale fembra efFere una ter- 
sa varietà nella fpecie del nagor } fua defenzione 
del Sig. Allamand . Tom. 111. MJ. Elfo, appartiene 

B'ù al genere delle gazzelle , che a verun altro . 
od va fe non in piccole truppe. — Altre Tue abi- 
tudini naturali-, aj6. Le Femmine non hanno cor» 
J»a , e fona più pìccole 4e'nufchj.. — Differenze 
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del ritbok « ilei nangtier. TJ11. Mifnre 
del ritbtik mafcliio, 260. 

S 

SViG A", fui Perenzione del Sig, Gmelin . — Kob 
lievefi confondere col fa'iga irbutzk dei Tartari, 
il quii 1 l'animale del mufehio . T- III., SOU 
Trovafi fecondo il Sig. Forttcr dalli Moldavia e 
dalla Beflarabia fino al fiume Irlifch nella Siberia. 
Suo cibo nello flato lìbero, fuo naturale, 203. Ha il 
labbro fuperiore più lungo dell' inferiore ; eQo pare 
pendente , develi probabilmente attribuire a quella 
forma di labbra la maniera, con cui fi pafee rin- 
culando . — Il Sig. Forfter è di parere che la mag. 
gior parte di quelli animali vadano in truppa, ed 
ailìcura cke liauli veduti fino al numero di dieci 
mille. Il più certo li è che i marchi fi riunifeon» 
per difendere i loro piccoli ■ e le loro femmine 
contro li ailalti de" lupi e delle volpi . — La loro 
■ace «{Tornigli» al belline oro delle pecore. — Le 
femmine partorirono alla primavera, e non fanno 
«he un piccolo, e di raro due a cadaun parto, 304. 
Qualche volta trovanti dei Taiga eon tre curua , ed 
nuche alcuni con on folo, eia che conferma il Sig. 
Fallai . OefcriiioBe del faìga del Si;;. Forller . 
Tom. HI., 10;. I foli mafchj hanno le corna, e 
Saiga ì una parola Tartara che lignifica capra fai- 
vatica; ma comunemente i Tartari chiamano il 
mafehio matgateb, e la femmina faìga , 106. 

SAKICOVIENNA: la faricovienna o grande lon- 
tra marina, trovafi non fola falle colle d'America, 
ma altresì Tulle colte del KamatCchatka , ed in al- 
tre parti del nord-Cd dell' antico continente . T.Il". 

Ì6. — Fatti fiorici relativi alle faracovienne di 
ìamat follatila . — Loro naturale ; effe Friggono le 
foche, e non fono amanti che della foctetì della 
loro fpecie . — Ette vanno in grandifEme truppe , 
77- 78- Loro abitudini naturali, — Hanno un 
«dorato affai fino , ma la villa è debole e corta . 
Loro maniera di correre . — Effe nuotano con gran- 
dilfima velocità . — 11 toifcbio non s' appiglia che 
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ad una fila femmina. T.IV.7>). Le femmine non pro- 
ducono che un piccolo a tiafcun patto, e di rado due. 
Il tempo della gelazione è di circa otto o nove 
mei . — I piccoli nafcono con tutti i loro denti , 
79. Le farato vienos vivono di cocchi^lie e di pcfci 
molli . — Effe non hanno il Foro ovale del cuore 
aperto come le foche. — La carne de' novelli è buo- 
nìITiiria a mangiarli, 80. EU- Caccia pericolofa. delle? 
faticovienne , 8ì. Le pelli di coderei animali fono 
belliflìtne pelliccie , e fono di trn gran Talore, 83. 
Varietà nel colore delle loro pelliccie, delle quali 
le nere Tono le più belle, 84. Hanno fotto i lun- 
ghi peli an feltro ben fitto. — La femmina è pi& 
piccola del mafchìo, e la fua pelliccia è più nera. 
Maniera colia quale fi fa la muta in quefti anima- 
li. — Loro rafio migliarne CoHa lontra terrellre . — 
Detenzione d'una faricovicmia di Kanitferiatta,84.8*. 

SARICOV1ENNA della tìuiam He) variano affai 
nella grandezza e nel colere. Loro abitudini naturali; 
Sono loro nemici li jaguari , e eoa guari . T.lV.sv.yo, 

SCI MI E (le) non fono ancora pafTaM all' itola, 
di Borbone, ed S di un gran vantaggio ad impedir- 
ne l' introduzione per garantirli dalli Itelfi danni 
«he apportino alL' ifola di Francia-. Tom- Iti. aor. 



TALPA' bianca (la) è- più comune In Olanda ehfr 
in Francia, e trovali aticlie più frequentemente nel- 
le contrade fettentrionali . Tom. IV, =4.. 

TALPA A\ Africa (grande) molto numero^ nelle 
■ terre del Capo. Tom. IV. — Sua detenzione del 
Sig. Allamand T 17. 

TALPA ii« ifola- di Java . Tom. IV. !$• 

TALPA di Virginia. Tom. IV. 15. 

TALPA dei Csmudà; fua detenzione di M. de U 
Faille. ElTa s'avvicina ai- ratti per la forma e per 
la coda. Tom, iV. , 53.33. Forma- fingo la ri Ili ma 
del fuo mudi, e muftacchio. Sue abitudini natura- 
li, e fuoi lavori, 34. 

TALPA del Capo (grande) 0 talpn delle dune. — 
Sue differenze, e Tue fomigManze colla talpa co- 
mune. Tom. tV. 34. La talpa del Capo fecondo il 
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Si; Cip. Girdnn abita nelle dune, che Inno ne' 
oontorni del Capo. Tom. IV.-&. EITa ha un piede 
di lunghezza il al muFo fino alla coita ; lue altre 
mifurc i Tua deTcnzione , 56. 37. Se ne mangia la 
carne, e fi dice che fia affai buona, — Suoi anda- 
menti, e fua maniera dì camminare ■ Ella fcava alfai 
predo la terra . Suo naturale e fu a malizia, 

TALPA/*/»* (la) non trovafi in Francia le non 
nel paeTe d'Aunis. EITa CrovaG nello Iteflo terrena 
abilito dalla talpa bianca. Tom. /f. 14. 3;. 

TALPA verdiccia, 0 di calar cedrata ; effa 

trovati nel territorio di Alai? in Lingnadocca. T.IV.n^. 

TALPA rof, <T America ì fpecie dioerfa dalla tal- 
pi Europea; Tua deferizione , Tarn. IV. afi. 

TALPA mofeata, 0 variata; trovafi in diverte 
pirti dell'Europa. Quella dell' Otl-Frifc ha tutto il 
corpo fpatfo di macchie bianche e nere. T.lV.v.%. 

TAPIR; confronto del tapir coli' elefante , T. 
111., 3. Il nolìro clima poco conviene a quell'ani- 
male. — Quello è il più gmflb quadrupede dell' 
America merid. , 4- ET» tulFafi fpeUo nell'acqua: 
non fi ciba di pefee , ma d'erbe e di foglie di ar- 
bofcelll- — La femmina non produce che un fol 
piccolo; fue abitudini naturali. — I mafehi vanno 
femure foli a riferva del tempo, in cui le femmine 
fono calde. La fpecie del tapir è affai numeroFa 
nelle Fa rette 'di finitile . — E' di (innaturale tran- 
quillo e docile, e non È pericolerò fé non quando 
è ferito j — Effo f a dei fentieri frequentati nelle 
forefte, e conviene fchivare il loro incontro poiché 
il loro andamento è all'ero . Maniera di dargli la 
«accia. — La fui ptlle è affai foda , e molto groE- 
fa , e di rado retta uccifn al primo colpo di fucile, 
é Elfo non grida, ma ha un tìrchio acuto. — Se 
rie allevane alcuni domeftici a Cafenna , f. La fua 
«arne non è faporita . — Sua deferitone -lei Sii;. 
Bajod , 8- — Il Tapir' non è animale ruminante , 
t non ha tre IVimachi , come dice il Sig. Bajon, 
sella Tua deferizione ; prova di quelli Fatti, 10. ti. 
Jl mafchio è più «rande della Femmina. — Deferi- 
tone di qDefto animale , n. ij. Le femmine en- 
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trano in calore ne' meli di Novembre e Dicembre . 
Gin remi mafehio fiegue una femmina, ed è in que- 
fto fi>lu tempo che fi trovano infieme il marchio e 
la femmina. — Il tempo delta gettaione è di dieci 
a undici meli. — Queil' animale non è anfibio, mi 
£a conilantemente la. Tua gitta Culla terra , ed anche 
ne' luoghi più elevati, e meno umidi; etto Frequen- 
ta le paludi per cercare la Tua fufliilenza , e perchS 
vi trova più facilmente V erba che fopra le parti 
elevate. Tom. III., 14. Frequenta altresì le acque 
per bagnarli, e lavarli. — Nuota, e fi attuffa af- 
fai bene , e Cpetti) tira fuori dall' acqua la fu a trom- 
ba per rerpirare. — Cerea di pafeerfi piuttafto di 
notte, che di giorno. — Patteggia altresì ne' gior- 
ni umidi. — Altre Tue abitudini naturali, 14. ij. 
Nello ftato domenica fembra fuCcettibile di affezio- 
ne. — Vi fono anche degli efempj che fi può la- 
fcinrlo andare liberamente , e che da fe folo ritorna 
tutte le fere alla fua (lilla, 15. 16. Maniera di dar 
la caccia a quello animale . La carne de' novelli non 
è cattiva a mangiarli, 16. 17. Olfcrvazioni filile 
parti interiori, e inifuce di alcune dì quelle (lette 
parti , 17. 18. La fpecie del tapir non è eilefa al 
di là dell' illmo di Panama, ti. Sua deferi eione rie! 
Big. Allamand, 34. 1;. Il nafo di quello animale ha 
molto rapporto eolla prnhoTcide dell' elefante, e fe 
ne ferve quali alia lletta maniera. — Non ha però 
l'appendice 0 dito alla ftia eftremità, se. 16. La 
femmina non ha la chiama come il mafehio , ras 
foltanto alcuni peli lunghi , e dittanti li uni dalli 
altri fopra quella parte. — Non ha che due mam- 
melle fi'uate tra le gambe pofteriorì , 30. Mifure 
d'una femmina tapir, 30. 31. 

TAR51ER E [il] è nn animale del genere delle 
getboife, il quale non trovali fe non nell'antico 
continente. Tarn. /f. 41. 

TZE'iRAN) abitudini naturali di queft' animale, 
e maniera con cui fe li dà la caccia, del Sig, For- 
fter. Tom, Ut. 3:9. Le femmine entrano in caldo 
alla fine del autunno , e partorifeono al mefe di 
Giugno. I mafehj hanno uua fpecie di ficco folio 
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al ventre, fintile a quello del mufeo, ed una pra- 
jrii;i:::za alla laringe i i giovani B addomefticano 
facilmente) s' affezionano a quelli che ennofeono; 
nellu Itilo ili libertà vanno in truppa. T.Ill.iì.% 
330-' Loro detenzione . La femmina non hi corna, 
»3I. Dcfcriaione del rzeiran de' Si.;£. Alkinand, 
e Klockncr, 831. jjs. Su^raifure , aj6. 337. 

"\TI GOGNA paj è" un animale pìft piccolo ilei la- 
v ma. — Sue mifure. Tom. III., agi. Sua de. 
fcr illune , «gì, ig:. Sue abiimlini naturali nello 
fiato di fchiavitù . — Sembra ohe abbia come il la- 
mi nna laliva tanto abbondante, che non abbia bi- 
/■.,--][> dì bere) eda getta indietro allo lì e ilo morio- 
1 : orina, 1S3. La fpccie non è ancora tefa domefti- 
ca. —Cibo della vigogna nello flato di febiavito, 
«Sfi. La Tua lana è anche più fina di quella dell' 
alpaca. — Le vigogne vanno Tempre in truppe 
namerofe, e dilli cima delle alte montagne del 
ferii, del Tucoman e del Chili. — Manierai dar. 
f\\ la caccia, ss/, Loto proprietà , loro timidità, 
Se ne prendono, e Te ne ammazzano in gran- 
liiiTimo numero . — Progetto per procurarfi delie 
vigogne degli alpachi, e dei lama, in Europa, ass. 
■89- Sarebbe tanto poffibile , come di grande van- 
taggio di naturalizzarli in Francia, 137. 

Z 

ZKfìRO ; nella fpeeie del zebro vi i nna varietà', 
la quale fembra coftante. Tarn. IH. 48. — De- 
fcriaione di quella varietà , fi. Quc!W che non è 
rigata è d'un naturale più docile ed arendevole 
dell'i altri sebri , $r. Efempio dell'accoppiamento' 
d'un alino con una femmina zeliro , e del prodotto 
i'nn piccolo ibride di quelli due animali, 53., (4. 
ZI. MB 11 vidi B1SO-NE. 

Firn della Tavola delle Materie , 
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